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L’UMANITÀ’ DINANZI AL PROBLEMA DELLA PROPRIA SALVEZZA : 


Gronde risononio deiroppello dì Togliatti 
Lo Pira si pronuncio contro lo bombo H 


Le prime reazioni di stampa e degli ambienti politici - Il Pontefice si occuperebbe dell’angoscioso problema nel 
messaggio pasquale • Il discorso del sindaco di Firenze a Ginevra per la salvezza delle città e del patrimonio civile 


Il discoi'.'O pronunciato dal.casuale e pur significativa tare sulla so.stanza nuova ei 
compagno Togliatti dinanzi al coincidenza del discorso di profonda dell’analisi e dei 
Comitato Centrale del PCI; Togliatti con i rilievi aliar- giudizi espressi dal capo dei 
l’analisi della nuova situazio- mali delTorgano del Valica- comunisti italiani, .mlle indi¬ 
ne che si è creata nel mondo no sulla mostruosità degli ei- cazioni politiche che ne di- 
a seguito della mortale mi- Ietti di-struttivi delle armi scendono. -^gli osservatori 
naccia di un conflitto atomi- termonucleari, che u sfuggo- attenti, non può sfuggire 
co; l’appello alla difesa del no allo scopo per cui saran- il fatto che Tappello lancia- 


patrimonio civile e dell’csi- no usate in qualsiasi conflit 
stenza stessa dell’umanità; la to ». Altri fogli — come i 
prospettiva di un accordo Iva monarchico Popolo di Ro 
il mondo cattolico e il mondo oxi — deliniscono indub 


confili- to da Togliatti non ha cer- 
come il to il valore limitato d’una 
di Ro- iniziativa politica contingen- 
indub- te, e tanto meno di una ini¬ 
te .. Io ziativa tattica e propagandi¬ 


li mondo cattolico e il mondo oxt — deliniscono indub- te, e tanto meno di una ini- 
comuni.sta, sono stati accolti biameute intere.-'ante .. Io ziativa tattica e propagandi- 
e definiti da alcuni organi di api>ollo di Togliatti, e hanno stica, ma solleva problemi 
'lampa come « una bomba », dedicato ad esso il titolo di nuovi e compiti nuovi di ca¬ 
per le ripercussioni che già apertura, pur parlando anche ratiere permanente e di ec- 
hanno avuto e avranno negli in que.'ta occasione, di « una cezionale portata, che invc- 
ambienti politici e in tutto mossa propagandistica » che i stono responsabilità storiche 
il popolo, e per l’influenza comunisti avrebbero deciso di sul piano nazionale e su quel- 
cresccnte e per molti aspetti compiere con la consueta lo mondiale, allo quali nes- 
decisiva che indubbiamente abilità nel quadro delle loro suno potrà sottrarsi 
eserciteranno nella vita na- « offensive di pace ». Altri Grande è in specie la 
zinnale. ancora come la Voce re- risonanza della indicazione 

I vari giornali della Capi- pnbblicnìici — considerano la che Togliatti ha formulato 
tale hanno registrato il di— imjxi.'itazione del dìscoiso di perchè un movimento senza 
.scorso con un rilievo che non Togliatti come o.sclusivamente precedenti per la salvezza co¬ 
ha forse precedenti per nes- o prevalentemente rivolta ad mime si sviluoni e nerchè sin 
sun altro dei discorsi pronun- o.slacolare la CED. ricercato un aCcord?nel nò- 

ciati dal .segretario del PCI ]\Ia molto al di là di que- stro Paese tra le forze deter- 
negli ultimi anni. Alcuni si sle prime reazioni e dei con- minanti del mondo comuni- 
sono limitati alla registrazio- sueti e anacronistici motivi sta e del mondo cattolico, che 
ne dei passi salienti, altri polemici — i quali peraltro vada anch’esso al di là d’una 
hanno aggiunto una frettolo- indicano che già il dibattito è intesa contingento, e .sia adc- 
sa e ristretta polemica. Il aperto — tutti gli ambienti guato alla nuova situazione. 
Messaggero ha sottolineato la politici sono indotti a medi- Si dice che i portavoce cat- 

—___ tolici parleranno anche qui di 

mossa propagandistica i/. 

CONTRO LE ARMI DI STERMINIO .Agenzie clericali, quali Vlta- 

_ ha e 1 ARI, SI esprimevano 

ieri aera in questi termini, con 

M _ ■■ a le formule deiranticomunismn 

O Im meli#1*0 volgare, assicurando por di 
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■ ■ ambienti cattolici; il che ap- 

■ ■ ■ pare per lo meno poco credi- 

UISIIU Ulf IS ImUwVU ^^Alti-i invece che 

forse il Pontefice si occuperà 
del problema delle armi ato- 
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' simo discorso pasquale. Anche 

GINEVRA, 13 — E’ termi- bili, località e zone e.^senziali 
nato oggi a Ginevra il Con- per resistenza stessa della ci- “ alleanze », come qualcii- 
vegno indetto dal Comitato viltà umana e perciò sottratte P lusm^ie tat- 

internazionale della Croce ad ogni minaccia inorlaie di fiche; bensì di una esigenza c 
Rossa e destinato ad un mag- azione bellica ». prospettiva assai piu 

giore sviluppo delle conven- Alla sua partenza da Gi- profondo c h e scMuri.scono 
zioni ginevrine sulla prole- nevra, il professor La Pira dalle cose stesse. Come ha 
zione giuridica dei civili in ha ribadito questi concetti, in detto Togliatti, esistono tra 
tempo di guerra e per il di- una dichiarazione al corri- le masse cattoliche e quelle 
vieto delle armi di distru- spendente ginevrino del- comuniste e socialiste punti 

zione in massa. l’ANSA; «L’impressione che di contatto e possibilità di re-j 

Al convegno il sindaco riporto dai lavori del con- ciproca comprensione in mi¬ 
di Firenze professor La vegno è questa: che mai come sura assai maggiore die tra 
Pira ha pronunciato un im- oggi è .stato tanto attuale i quadri che dirigono i due 
portante di=cor=o sui prò- I ammonimento deU evangelo mondi. Il compito di contri- 
blemi che pone all’umanità la San Luca: se vuoi fare una buire alla salvezza della ci- 
niinaccia della guerra termo- guerra, devi prima sederti e viltà si pone con eguale ur- 
r.ucleare. La Pira ha detto ‘'àlcoli affinché tu non genza e uguale interesse^ p 

tra l'altro: «Rivedo con l’im- sia Y I « • i comunisti e cattolici, ed e un 

macine la mia dolce ed armo- calcoli che gli uomini compito destinato a Iravol- 

niofa Firenze, rivedo tutte le responsabili sono tenuti ogp «ere ogni polemica superOcia- 
belle, le storiche città e cit- ? ogni discriminazione fa- 

tadine toscane ed italiane, e / «Ini eòa S chiusura, 

le incomparabiU città d’Euro- "®! ° Anche fon. Saragat, che tì- 

pa e le città parimenti prezio- vanU tali " onse«uenze^!à ® "eppure 

.'C di tutti gli altri conUnenti, dSmònda che si nòrrà a tutti sfiorato questo problema pure 
e mi domando inorridito: e la seguente- merita lan- affrontato con tanta energia 

riarsi infuna awenturi nllla d^. movimento laburista, vi 
le « ricchezza delle nazioni », Q„ai„ a nartenza certa- dedica oggi un articolo sul 

Non resta «V-O «‘orbale in risposta a Te¬ 
la civiltà umana — strutiUre soerare nerrin che glmtti. In tale articolo, il se- 

^ ‘^^Icoli fatti, gli uom’ini fì gretario del PSDl riconosce 
nio persuadano che conviene sce- che le armi termonucleari 

Dio — possano essere radicai- gjjgre la pace e lavorare ope- ‘ pongono problemi di una 
niente eliminate dalla faccia » i* - j:-; 


Saragat assume è infatti 
enormemente arretrata anche 
rispetto a quella assunta dai 
labui'isti in Inghilterra, ai 
quali pure Saragat fa rife¬ 
rimento. I laburisti chiedono 
infatti sopratutto una tratta- 
fina con VUnioiie Sovietica. 
poiché a differenza di Sara¬ 
gat la ritengono possibile e 
perchè evidentemente sanno 
che nessun problema inter¬ 
nazionale può essere risolto 
senza tener conto delle po.si- 
7.ioni che si contrappongono. 
I laburisti, inoltre, denuncia¬ 
no le responsabilità america¬ 
ne per l’attuale stato di co.se. 

Saragat ricorre poi a un 
argomento fai.so quando af¬ 
ferma che Togliatti ha propo¬ 
sto una scelta tra Io posizioni 
.«ovicticho p quelle america¬ 
ne. poiché Togliatti ha messo 
anzi in rilievo che tra i due 
poli contra.stanti esistono una 
serie di posizioni intermedie: 
ma Saragat è lontano anche 
da que.stc posizioni. Saragat 
è lontano infine da ogni po¬ 
sizione socialista anclie la più 
elementare — oltreehè da una 
obicttiva valutazione della 
situazione politica presente 
■— quando vede nel « totali¬ 
tarismo >, o.s.sia nel mondo 
comunista, il fattore di guer¬ 
ra, e nei capitalismo borghe¬ 


se fonte c garanz.ia as.'^olulu 
di pace. Nessuna posizione 
può essere ideologicamenle e 
istintivamente più lontana 
dalle (grandi mns.se che co¬ 
munque al socialismo si ri¬ 
chiamino. e più lontana dalle 
esperienze della storia umana. 

Infine Saragat non giunge 
ad altra conclusione che non 
sia fatalistica, poiché non 
avanza alcuna proposta con¬ 
creta. non suggcri.sce alcuna 
iniziativa che non sia quella 
di affidarsi alle garanzie im¬ 
plicite nella •< democrazia 
politica ». Se è vero che Sa¬ 
ragat avverte il pericolo della! 
totale distruzione, e vede 
nell’URSS la fonte di questo 
pericolo, questa dovrebbe es¬ 
sere una ragione di più per¬ 
chè proposte adeguate siano 
formulate e un sincero accor¬ 
do sia ricercato anche da 
parte di chi, sentendosi cornei 
lui sicuro di non restar vii-' 
lima della distruzione ad 
opera dei pacifici Stati bor¬ 
ghesi, pensa di e.sscre mi¬ 
nacciato dalla parte opposta. 
Poiché gli effetti sarebbero 
identici. 

Proprio ieri un giornale bo¬ 
lognese ha pubblicato il di¬ 
scorso contro i bombarda- 
menti termonucleari pronun¬ 
ciato a Ginevra dal .sindaco di 


I''iien7e La Pira, m occa.sio- 
ne del convegno della Cioce 
Ro."a Internazionale. Anche 
in questo di.scor.'O. che pub¬ 
blichiamo a parlo e che già 
a Bologna ha avuto va.'ta eco. 
vi è una pO'izione nuova: poi¬ 
ché anche La Pila si richiama 
al pericolo che coire il on- 
trimonin civile della umani¬ 
tà. chiede una iniziativa di 
tutti gli Stali por allontanar»' 
il pericolo, .^i pronuncia con¬ 
tro la Pri>.’.pottiva di una guer¬ 
ra che sarebbe oggi diretta 
contro rinticia umanità sen¬ 
za po.'.sihili discriminazioni. 

Trp eoiniini' votano 
ronti’o la boni ha il 

I consigli comunali di Por- 
tomaggiorr (Ferrara), Carmi- 
gnano (Firenze) e Mnncallerl 
(Torino) hanno ieri approvato 
all'unanimità ordini del giorno 
in cui si fanno voti affinchè si 
giunga, allraverso accordi fra 
gli Stati, alla interdizione delle 
terribili armi termonucleari ed 
alla riduzione di tutti gli ar¬ 
mamenti. 

I Consiglio comunaLe dì Por- 
tomaggiore ha una maggioranza 



comunista e socialista: quelli di IMILANO — E* cominciato Ieri 11 processo De Ga.speri-Gaaresehi per la pubblicazione, av- 
Carmignano e di Moncallrrl vrnifta .su « Ciindiilo ». di alcune lettere che l’ex presidente del Consiglio ha dichiarato 
sono invece a maggioranza d.c. apocrife. Nella telcfolo; il vecchio leader clericale mentre entra nel PaLizzo di Giustizia 


Oppenheimer eliminato dalla commissione atomica 
per chè contrario alla fabbricazione della bomb a H 

Il grande fisico, costruttore della prima bomba atomica, aveva sostenuto la immoralità della strategia della distru- 
zione in massa - La lotta con Fermi assertore della tesi più estremista - Grande impressione in tutta T America 


Il vrocediivcnto adottato a 15 autorevoli personalità francesi 

'carico del prof. Oppenheimer 

B ril mutamento della politica mo ndiale 

quella intolleranza di cui i di¬ 
rigenti degli Stati Uniti ìian- DAL NOSTRO CORRlSPONDENTEl collaborano alla vostra ras-i spoiisabilt inondtali. Al di 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK. 13. — £’ stalo 
annunciato oggi che il prof. 
Robert Oppenheimer. premio 
Nobel c uno dei più grandi fi 
sici teorici del mondo che 
viene considerato general¬ 
mente come il costruttore del¬ 
la prima bomba atotnica, è 
stato esonerato dalle sue fun¬ 
zioni di consigliere del go¬ 
verno americano pcr l’ener¬ 
gia atomica per « ragioni di 
sicurezza »• L’annuncio é com¬ 
parso stamani su tre giornali 
americani ed ha destato una 
grande sensazione in f ut li oli 
ambienti politici e scientifici 
degli Stati Uniti. Le accuse 
che vengono mosse contro il 
prof. Oppenheimer sono gra¬ 
vissime nell’America di oggi. 
L’illustre fisico, infatti, è ac¬ 
cusato di « nuer agito in modo 
da ritardare i lavori prelimi¬ 
nari per la costruzione della 


di non aver nulla a che fare 
con le oraaniazazioni di .«sini- 
stra americane e di essere 
utili fedele e leale .servitore 
dell'America ».- 

Si ignora per adesso quali 
saranno gli organi costituzio¬ 
nali che interverranno nella 
clamorosa vicenda, ma è opi¬ 
nione comune che anche il 
prof. Oppenheimer finirà da¬ 
vanti alla famigerata com- 
uii-ssioiM’ per le cosiddette at¬ 
tività antiamericane prcsic- 
dufa dal cacciatore di stre¬ 
ghe Me Carthìf. La opinione 
è abbastanza fondala: in pri¬ 
mo luogo perchè Me Carthh 
ha già annunciato che egli ha 
da fare « importanti rivela¬ 
zioni » sul conto del prof 
Oppenheimer c in secondo 
luogo perché, come si ricorde¬ 
rà, circo otto giorni or sono 
lo ste.sso .senatore Me Car- 
thif affermo che la costruzio¬ 
ne della bomba all'idrogeno 


no fornito prove co.sì abbou-j 
danti iu qnr.sfi ultimi tempi. 


PARIGI, 13 — Nel dibat- 


E.SSO illumina, in realtà, uno lito sul pericolo atomicoi problema, qual’e la conse- 


segna la seguente domanda: sopra dei diplomatici, giu- 
quando riflettete su questo fisti, economisti e militari. 


degli aspetti più preoccupali- sollevato nel mondo intero guenza essenziale che ne ri¬ 
ti della volitien perseguita da- dalle bombe « H - sperimon- cavate per l’orientamento| 
oli attuali diripenii nmericniii tate a scopo di terrorismo della nostra politica?', 
e che si eompcndia nello svi- dagli imperialisti americani, Su sei risposto cinque so- 


paralizzati dalle loro abitu¬ 
dini di mestiere, solo essi 
possono, partendo dalla con¬ 
vinzione della loro respon¬ 
sabilità, decidere le recipro- 


luppo nccclernio della produ- assai significativo appare! no per un mutamento di che concessioni che tutti at- 


nuova dimensione », poiché 
7 con l'uso di tali armi l'uma¬ 
nità (iistruggerebbe parte di 
se stessa e di.sintegrcrebbe 
ciò che la tiene unita, ciò che 


iiicitic uaiia rosamentp ner essa » nuova aimensione », poicne 

della terra? Eopure la possi- «samenie per essa ». ^ 

bìlità di questo sradicamento L’melto M CICR nità distruggerebbe parie di 
totale delle citta umane dalla - * se stessa e disintegrerebbe 

faccia dells terrn c ormai ine— La dicriiarazionc resa nota a-ja pTip la tiene unita ciò ebe 
quivocabilmente, dimostrata: dagli esperti del CI.CR al 

poche bombe all’idrogeno termine della loro punionc umanità. La guerra 

ciate sopra a pochi punti del dice: « Jj*» fi sarebbe più un conflitto 

globo, possono ridurre la ter- esperti, dopo aver esaminato . pcprriti n noonli ma un 

« ad un deserto “ lleUtf 5en^"'’^S'f„ne »»'> Xau,o3i.«?5rtÌne donJ 

.< Tutti si chiedono: che sa- ragioni stc.sse di e.sistenza dei 

reb^ il mondo umano priva- § dffia guò??ò ® degli eserciti 

to di questi centri immensi P'iu e \iiumL aeiia guerra c _ , tuit-ivìT 

rhP .-sono 1^ città, di Queste m.generale contro i _pericpli .Saragat aggiunge tuctatia 


rebbe il mondo umano priva¬ 
to di questi centri immensi 


rhf» «ino lo città di Queste generale contro i pericoli! Saragat aggiunge tuttavia 

f^ma^e Inilrròcabili d? Quel della guerra aerea e l'impie- che il discorso di Togliatti non 
romane inSUrrogaDIlI. ai que O_,__ Da - nronorr#» il ri lemma 


'ti fari crea'n^i di luce e di di armi cieche, dopo avere fa che riproporre il dilemma 
rtvilfà^S n problema fon- ugualmente preso in oonsi: di unyeel.a ira le poa.rton. 
riamentain Hei tm T-i einrni il dcrazionc tutte le Opinioni dell URSS e quelle degli im- 

oÒX hl InSe particolare penalisti americani; che - la 

' 3 'imnoItlziÒne éiuridicS* che Quelle degli esperti delle unica garanzia che i popoli 
.a impo-iazione giuridica, elle ^ giunta hanno contro le possibili fol- 

®i ’i alla conclusione che .se la lie dei loro governi è il pub- 

il diritto di di.'iruggere le cit- po^gn^a distruttrice delie ar- blico controllo, le libertà po¬ 
ta, di uccidere queste - unita impiego in mas- litiche e la democrazia >•; che 

viventi» con cui si costruì- saranno sottoposte a tali garanzie non e.sislono in 

sce 1 intero tessuto delia^ so- restrizioni, le distinzione, Russia mentre esistono in 
cietà umana,_ della civiltà u- jjgl corso dei bombardamenti America e in Inghilterra; che 
mdn3 .. La rispostB, s nostro diventerà virtualmente jm- la soluzione logiCa sta nella 
avviso, è negativa. Le gene- possibile, fra le persone che effettiva distensione interna- 
razioni presenti non hanno il prendono parte alle ostilità zionale. m_a tale ^oluzlone è 
d.ritto di distruggere un pa- g quelle che non vi prendono re.'a oggi impossibile dal fa- 
trimonio a loro consegnato in parte, così come sarà impos- natismo comunista »; che 
vista delle generazioni future, sibile fare distinzioni tra gli o\'unque vi è totalitarismo là 
Si tratta di beni a loroperve- obbiettivi militari legittimi e esiste un fattore di guerra, 
nuti dalle generazioni passate le zone protette. mentre ovunque vi è libertà 

e rispciiO ai quali essi l^nno «Di conseguenza, la com- *à sorge un fattore di pace, 
la veste giuriiiica di eredi fi- missione è fermamente con- Per cui Saragat conclude co- 
duciari: i destinata»i uitimi di \*mt 3 che ogni vera prole- -ì- «Chi si schiera per la cau- 
questa eredità ■^ono le genera- ^ione della popolazione sia -s della libertà porta nalural- 
zioni di domani sottoposta alla condizione es- mentre un contributo alla lot- 

rivittfl Isenziale che la potenza di- ta contro l'uso della bomba 
® struttrice delle armi ed il H. C^i si schiera contro la li- 

« Ed ecco abora — ha prò- loro impiego siant» limitati, berta, anche se si atteggia^ ad 
seguito La Pira — ciò che io La commissione ritiene inol- inorridito avversario dell’uso 
chiedo, in veste quasi di prò- tre che essa mancherebbe alla dell’arma termonucleare, non 
curatore dì tutte le città sulle sua responsabilità verso la è che un portatore dì bacilli 
quali pesa la tremenda minac- generazione attuale così come di guerra. In questo come in 
eia di una condanna simile : a quelle future, se essa non tutti gli altri gravi problemi 
chiedo che questo diritto delle riaffermasse i principi gene- posti, dalla storia umana il 
città aU’esistenza sia’ format- rali umanitari accettati nel vero segreto del Recesso è 
mente e solidamente ricono- passato ed espressi nelle leg- nella lotta contro il totalita- 
sciuto dagli Stati che hanno gi di guerra o nelle norme rismq ». 

il potere di volerlo. Chiedo umanitarie minime che i bel- Colpisce e impressiona m 
anche, a nome delle genera- ligeranti debbono rispettare questo sbrigativo^ scritto la 
z.ioni future, che i beni di cui nel corso delle ostilità, per sproporaìone^ tra i riconosci- 
sono destinatarie non siano eliminare delle .sofferenze menti iniziali e gli argomenti 
distrutti. E perchè questo fine inutili sia alle persone che e le conclusioni cui giunge 
.eia raggiunto, chiedo che in- prendono parte alle ostilità il segretario del PSDI, che 
tanto siano formalmente rico- sia a quelle che non vi pren- oggi ha anche responsabilità 
nosciute, dagli Stati responsa- dono parte ». di'governo. La posizione che 



zione di bombe aWidrogeno r 
di altri ordigni di di.ttnizìQnf 

DICK STEWART 

(Continua In 5. pax. >. roI.> 

Una dichiarazione 
di Albert Einstein 

XF.W YORK, 13. — Apprcn- 
drndo Ir misure presr nri ri¬ 
guardi del prof. Robert Op- 


l’inlervenlo di sei aiitore- 
v«ili per.'Oiialilà del mon¬ 
do politico francese, fra cui 


rotta di tutta la politica tendono invano da molto 


mondiale. 

Di estrema cautela si ma- 


due democristiani; Robert ni festa invece l’M.R.P. Schu- 
Schiiman, c.x Presidente del man. « La risposta alla qne- 
Consigho, e André Monlcil; stinne non può non essere 
un radicale. Pietre Mendes- data validamente se non da 
Franco; un socialdemocrati- chi ha una conoscenza snf- 
co. Robert Lacoste; un gol- ficienle della potenza c dei 
lista, .Jacques Soustello, e rischi dei nuovi ordigni... 


l'ex ininislr»» Franvois Mit- 
terand die si dimise dal go¬ 
verno Laniel per dissensi 


penheimer, il grande fìsicoi sulla politica marocchina. 


Albert Einstein si è cosi esprcs. 
so. « Posso dire di avere il 
massimo rispetto per il dottor 
Oppenheimer. Lo ammiro non 
solo come scienziato, ma anche 
come uomo di grandi qualità 
umane >. 

I provvedimenti adottati 
contro l'eminente tisico han- 


Tali interventi sono stati 
sollecitali dalla rivista 
•' L’Expre.ss > in seguito al¬ 
la lichiesta avanzata da un 
lettore. 

' E’ sorprendente — scri- 


Nni non possiamo che fa¬ 
re appello alla fiducia e al¬ 
la solidarietà fra gli alleati». 

Non è di questo parere, 
però, il suo compagno di 
partito Monteil. « Un con¬ 


tempo 

Mittcrand si pone due 
ipotesi: nella prima rispon¬ 
de ai c diplomatici della 
furberia », nella seconda al¬ 
le speranze più diffuse. « Se 
la bomba H — dice — an¬ 
ticipa l’ora della guerra, bi¬ 
sognerà rivedere, nel qua¬ 
dro dell’alleanza atlantica, 
la ripartizione dei compiti 
Sarebbe insopportabile che 
gli Stati Uniti fossero i soli 
giudici delle decisioni che 


fiuto alla bomba H - egli """"anno la faccia del 
risponde — non potrebbe mondo. La tragica àisu- 
concludersi che con la ro* owopuanza del pericofo do- 
fina reciproca dei bellige- i rebbe restitidrc al nostro 
muti. Nient’altro che vinti. Poosc l uguaglianza delle re- 


veva giorni fa alla rivista fj rnnrlnrìn che In rnrsn •sponsabilità. Ma se la boni- 
L’E.rprc.ss un lettore - che „pii armZenti atL!ci è « ritarda l’ora della 


contro l'eminente tisico han- poi. negli ambienti uffi- follia e bisogna fermar- 

no suscitato la protesta di al- *o. Ogni iniziativa politica 

cune personalità americane, tra Jn>co mai alla ruoUrzione che accre.sce la tensione in¬ 
sane prrsonaina amrrican . .r completa, militare e diplo- fenia-ionale ai miei occhi è 

matita. Costituita dalle fiuo- .salutare è. invece. 


cune personalità americane, tra 
coi quella di Joseph Volpe 
junior, es consigliere generale 


ve armi all'idrogeno. Sarei 


della commissione per la ener- «rato se rivolgeste almeno 
già atomica. | agli esponenti politici che 

Deputati francesi 

ospiti della Polo nia 

Della (Iclegazioiio faiiiiu parte pariaiiieiita- 
ri (leinocrìstiani. soeialtleinocratìci c gollisti 


una follia r bisogna fermar- guerra, ^ neutralizzando gli 
la. Ogni iniziativa politica antagonismi, una conclusio- 
che accresce la tensione in- rie si impone al mio pen- 
teniazionale ai mìei occhi è siero: un solo campo dispo- 
cntfira; salutare è. invece, nc oggi dei mezzi offensivi 


ogni pesto di distensione e 
di conciliazione. Nel clima 
attuale di guerra fredda, la 
Francia avrebbe una fun¬ 
zione magnifica da assolve- 


per distruggere l'avversario 
— voglio dire: i mezzi rivo¬ 
luzionari — poiché in que¬ 
sto trovarsi a faccia a fac¬ 
cia delle nazioni i popoli 


re, prendendo l’iniziativa di continueranno a vìvere e a 
ooni conrer.<;a;ionc o nego- sperare. Perciò grandi ri- 
zinto .snsceffibilc di dinii- forme sociali ed economiche 
nuirr le condizioni di un di- dovranno essere messe 
sarmo generate e control- cantiere. Altrimenti l'èra 
lator. atomica, conservando la 

■ L’aspetto più terribile — bomba nei suoi musei, 
' scrive il gollista So'.istelle — valorizzerà la sola guerra 
I è la rivelazione che forze Pt>ssibile: la lotta a. 

I gigantesche possono sfuggi- coltello -. 

I re al controllo di queìli Mendes - France ha volu- 
I sfes,si che le avranno spri- to. invece, porre l'accento 


DAL NOSTRO CORRISfONDENTEiies ed il vice sindaco di Lio-J là sòglia deW^^^ u~ 


nionatr. Si oltrepassa cosi sul pericolo immediato che 
ìa ,»OQlta dell'esperienza u~ risulta dai più recenti svi- 


—T, j il®’, partitt) di ,„ana c si entra... ncn si sa luppi della politica interna- 

VARSAVIA, 13 Una de Daladier si sono scusali di (fave. O si precipita forse zinnale! « La dorè questa 

legazione di parlamentari e non poter partecipare a! catastrofe mondiale? minaccia si presenta, più 

di uomini politici francesi e viaggio, perche impediti al- ^ parere il significato che mai oggi è un dovere 
arrivata a Varsavia, su m- l ultimo momento da impc- rivoluzionario di tali fatti è sbarrarle la strada. Là do¬ 
vilo del Comitato polacco per gni professionali o da indi- importanza che do- re esiste (anche sotto una 

la soluzione jjacifica del prò- sposUionc. crebbe convogliare ogni forma apparentemente loca- 

blema tedesco. Ricevuta all'aeroporto da ......... 


■i prof. Robert Oppenbeimer 


prima bomba all’idrogeno e dì 
aver fornito informazioni se¬ 
grete a persone non qualifi¬ 
cate per riceverle », I giorna¬ 
li che pubblicano ìa motiva¬ 
zione del provvedimento re¬ 
pressivo adottato a carico del 
prof. Oppenheimer annuncia¬ 
no anche che l’accusato ha ri¬ 
sposto con un lungo memo¬ 
riale in cui resvinge sta la 
prima che la seconda accusa 
Egli, d’altra parte, dichiara 


era stata ritardata a causo dei 
« sabotaggio esercitato in se¬ 
no alla stessa Commissione 
per l energia atomica ». 

L’affermazione di Me Car- 
thy provocò smentite sia da 
parte di Eisenhower sia da 
parte dcirammìraglio Strauss 
capo della Commissione per 
'l’energia atomica. La decisio¬ 
ne odierna, tuttavia, rivela 
che sia Eisenfioiccr che 
Strauis si sono piegati dacan- 


Della delegazione fanno una folta rappresentanza di 
parte, fra gli altri, il golli- uomini politici polacchi ca¬ 
sta Auburtin, vicepresidente peggiati dal prof. Kulczyn- 
del Consiglio municipale di ski. vicepresidente del Parla- 
Parigi. il socialdemocratiix) mento. ìa delegazione, dopo 
Berthet, deputato dell’Isere, il una breve sosta nella capi- 
d.c. Bouret, deputato delle tale, e partita alla volta di 
Coste del Nord, il comunista Gdausk e di Stettmo dove 
Chaìntron, senatore della Sh ospiti francesi hanno par- 
Senna, il gollista Vallon, de- tecipato ad un incontro con 
putato di Parigi e numerosi i rappresentanti delle popo- 
notì professionisti, giornali- la/ioni del litorale Baltico. 


Ricevuta all aeroporto (lai concezione polifica. a e^t e 


a oresf. nella stessa dire¬ 
zione: quella dei nepoziati 


lizzata), oggi più che mai 
è un dovere non trascurar 
nulla per mettervi termine 


p della distensione. Perciò onorevolmente e al più pre¬ 
io penso, come il generale s«o. E noi dobbiamo anche 


De Gallile, che il primo cio- 
rere è di far tutto il possi¬ 
bile per esplorare ’’ ricer¬ 
care le vossibilità di "rat¬ 


ei-ilare sistematicamente 
tutto ciò che rischia di pro¬ 
lungare, estendere o gene¬ 
ralizzare un conflitto esi- 


freddamento'’ della guerra .stente. Ecco perchè una po- 


iredda e di coesistenza pa¬ 
cifica ». 


litica che possa condurre 
domani in Indocina alte 


f n vecchio Churchill —| ostilità aperte fra Stati Uni¬ 


sti e dirigenti di associazioni. La delegazione francese per Lacoste — con la sua tl e Cina comporta pericoli 

E’ atteso Tarrivo del sena- la sua composizione è più anima di eroe "shakesoea- paurosi e che bisogna scon- 


tore socialdemocratico Geot- larga di quella che, capeg- riano’’ trascinato dai dram- 
froy, senatore della Val- giata daH'ex Primo ministro della fatalità, presentirà 

1 chiusa. Daladier. visitò la Polonia jj nericolo e, per sconoiu-| 

Il deputato socialista Bou- sul finire dello scorso anno. rarlo. preconizzava deoTi ln-| 

hey, il senatore gollista Tor- viro S.\NS0NE contri straordinari dei Te-* 


giurare con tutte le forze. 
Il governo, alla pari d^l 
paese, non ha il diritto di 
dimenticarlo ». 

wcmjc RAGO 
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IL DIBATTITO SULLA RELAZIONE DI LONGO AL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO 

Lo lotto del cooiimlstl Gontro lo oiloocclo otoodco 

e le inii iulive per nllergare in tulio ir Paese renitfl demo cratica 

Gli interventi dei compagni Amadesi, Bitossi, Negarville, Ravagnan, Scoccimarro, Gullo, Ingrao, Sereni, Mammucari, 

Di Vittorio, Spano, Dozza, Fajetta - Le conclusioni del compagno Luigi Longo sul primo punto all’ordine del giorno 


Nel pòmeriggio di lunedi è 
proseguito al Comitato Cen¬ 
trale del P.C.I. il dibattito 
.sulla relaziono del compagno 
Ijongo. 

Primo oratore è il compa¬ 
gno AMADESI, il quale ha 
ripreso il tema della situazio¬ 
ne esistente In seno alle mas¬ 
se cattoliche. Tra queste mos- 
.se è in atto un vivace dibat¬ 
tito , esiste del malcontento, 
vi è alla base una ricerca di 
nuove vie, I dirigenti sono 
riusciti soltanto a frenare in 
una certa misura questo pro¬ 
cesso, o meglio a logliere ad 
esso le punte più appariscenti. 
Tuttavia il fermento è tutt’al- 
tro che cessato, anzi è stato 
alimentato da nuovi molivi: 1 
recenti scandali, il connubio 
di Castellammare, gli esperi¬ 
menti termonucleari, le agita¬ 
zioni economiche e salariali- 
Però accade ancora spesso di 
incontrare elementi cattolici 
di base i quali ci dicono: sì, 
le vostre impostazioni sono 
giuste, siamo d’accordo, ma 
non possiamo lottare assieme 
a voi perchè siete comunisti. 
L’anticomunismo è dunque un 
fatto insuperabile? No, rl- 
.sponde Amadesi, l’esperienza 
ci dimostra che ò possibile 
.superarlo, ogni volta che sap¬ 
piamo orientare e dirigere le 
masse su problemi d’interesse 
comune. Questi problemi pos¬ 
sono essere la questione del¬ 
l'imposta di famiglia In un 
comune, o la quesiione d’una 
latteria sociale in un altro: 
se si riesce a realizzare l’unità 
e a raggiungere il successo su 


cando sulla corruzione (1 pre¬ 
mi ai crumiri) c sul ricatto 
delle « commesse » belliche. 
Col loro voto, l lavoratori del¬ 
la FIAT hanno manifestato la 
loro decisione di lottare per 
la produzione di pace, por 1 
diritti costituzionali, por mi¬ 
gliori salari. 

Riccardo Ravagnan 

Va ora al microfono il com¬ 
pagno RAVAGNAN. Egli af 
fronta il problema della lotta 
contro la CED dal punto di 
vista dell’Integrità del terri¬ 
torio nazionale. La frontiera 
del Brennero — dice Rava¬ 
gnan — è messa in discussio¬ 
ne proprio dal clericali au¬ 
striaci e tedeschi occidentali, 
forti dcH’appoggio americano. 
Aderendo alla CED. l’Italia si 
troverebbe con le mani lega¬ 
te di fronte a questi u alleati » 
del nostro governo clericale. 
Quale affidamento potrebbe 
darci una garanzia scstiparti- 
ta, dopo la sorte toccata alle 
varie dicldarazioni tripartite, 
bipartite, eco.? E quanto alle 
(( garanzie » tedesche, l'Italia 
Sa bene, per tragica esperien¬ 
za, che cosa esse valganol Ra¬ 
vagnan si riferisce infine alla 
nostra politica nel confronti 
delle po.polnzlonl di lingua te¬ 
desca dèi Trentino-Alto Adi¬ 
ge c delle popolazioni di lin¬ 
gua slovena del Friuli. Con 
la nostra posizione favorevo¬ 
le alle autonomie regionali, 
noi difendiamo concretamen¬ 
te l’integrità nazionale. Invece 
la D.C. è alleata del Volkspar 


un pfobrema secondarlo, si reggp nel Parlamento 


possibile, in seguito, trovare 
un terreno d’intesa su que¬ 
stioni di maggiore importan¬ 
za. E’ un fatto, però, che fi¬ 
nora i passi avanti meno sod¬ 
disfacenti li abbiamo fatti 
proprio sul terreno della po¬ 
litica estera; le masse catto¬ 
liche si rendono ancora scarso 
conto dei pericoli della CED 
e della .politica atomica, o clol- 
l’importanza delle proposte 
sovietiche. I nuovi orienta¬ 
menti forniti dal compagno 
Togliatti — conclude Ama¬ 
desi — ci danno ora la possi¬ 
bilità di far saltare questo 
diaframma, e di intraprendere 
un proficuo colloquio tra cen¬ 
tinaia di migliaia di compa¬ 
gni e milioni di uomini c 
donne cattolici. 

Renato Bitossi 

Subito dopo ha la parola il 
compagno Renato BITOSSL 
il quale si sofferma sulla mi¬ 
naccia governativa di consi¬ 
derare illegali le manife- 
.‘■tazioni di lotta dei lavoratori 
contro la CED. Dicono che c 
una questione *< politica » e 
che perciò i sindacati non do¬ 
vrebbero prendere posizione 
in merito; strano — osserva 
Bitossi — che non abbiano 
avuto niente da obiettare 
quando la CISL. per la prima, 
.'’i è pronunciata invece a fU" 
vore della CED. In realtà que 
.<=to trattalo tocca direttamen 
te gli interessi e i diritti del 
lavoratori. I poteri conferiti 
alla autorità sopranazionale 
possono portare alla limitazio¬ 
ne o airannuUamento delle 
libertà costituzionali nei luo¬ 
ghi di lavoro; gli investimenti 
per il riarmo sono miliardi 
strappati al potenziamento 
industriale e ai lavori pub¬ 
blici; e le masse lavoratrici 
hanno già fatto dolorosa espe¬ 
rienza di altre iniziatu|e « eu-- 
ropee w come la liberalizzazio¬ 
ne c il piano Schuman. Per il 
governo italiano, la CEID do 
vrebbe rappresentare uno 
strumento per tentar di spez¬ 
zare le organizzajùoni dei la 
voratori e piegare la loro vo 
lontà di lotta, proprio nel 
momento in cui sono impe¬ 
gnati in una dura agitazione 
• per migliorare il loro tenore 
di esistenza. DI qui la neces¬ 
sità per i sindacati di battersi 
contro la ratifica del trattato. 


lano anche sui voti dei 
deputati di questo partito che 
non nasconde lo sue aspira¬ 
zioni separatistiche. La D.C. 
nel Friuli .sta tradendo le suo 
po.sizioiii regionalistiche; tut¬ 
tavia una parte dei democri¬ 
stiani, specie gli elementi gio¬ 
vani, le sostengono in contra¬ 
sto con i dirigenti centrali. 

Mauro Scoccimarro 


Celeste Negarville 

Il compagno Celeste NE- 
GARVILLE. membro della 
Direzione, nota come il pro¬ 
blema che sta oggi di fronte 
al Partito sia quello di far 
fronte alia nuova ondata anti¬ 
comunista con un allarga¬ 
mento del fronte della demo¬ 
crazia. particolannenle in di¬ 
rezione del mondo cattolico. 
L’oratore osserva che le spa¬ 
rate anticomuniste del gover¬ 
no c della signora Luce non 
^calfiscono le nostre posizio¬ 
ni nè ^emb^ano influenzare i 
gruppi che, in qualsiasi modo, 
hanno a cuore TindipierKienza 
nazionale. Basti osservare co¬ 
me il mondo cinematografico 
ha reagito alle assurde discri¬ 
minazioni governative. Dove 
l’ofTensiva anticomunista si fa 
sentire di piu è nelle fabbri¬ 
che- L’atteggiamento gover¬ 
nativo costituisce un aperto 
incoraggiamento agii indu¬ 
striali perchè intensifichino la 
loro azione di persecuzione, 
di rappresaglia, di limitazionei 
delle libertà di organizzazio¬ 
ne, di propaganda, dì recluta¬ 
mento. Tuttavia, osserva an¬ 
cora Negarville, le recenti 
elezioni per le Commissioni 
interne alla FIAT hanno di¬ 
mostrato che i lavoratori san¬ 
no reagire vittoriosamente 
all’offensiva. Quelle elezioni 
.«ono state un notevole suc¬ 
cesso. considerando che la 
direzione della FIAT è in¬ 
tervenuta afaedatamente nel- 
.la campagna elettorale gio- 


A questo punto ha la pa¬ 
rola il compagnu Mauro 
SCOCCIMARRO, membro del¬ 
la Segreteria del Partilo. 

Il tema che Scoccimarro 
affronta è quello clolla lotta 
contro la disoccupazione e la 
miseria. Le nostre classi do¬ 
minanti si riconoscono inca- 
oaci a risolvere questo pro¬ 
blema; dicono che l’Itulia è 
povera, che non et sono ca¬ 
pitali, e che runica soluzione 
sarebbe un’emigrazione di 
massa; peraltro irrealizzabile. 

questa posizione di rinun¬ 
cia noi opponiamo la nostra 
richie.sta d’un nuovo indirizzo 
di politica economica, di cui 
abbiamo indicato le linee ge¬ 
nerali. E’ ora possibile e ne¬ 
cessario, però, scendere più 
in dettaglio e fornire una più 
precisa documentazione della 
efficacia delle nostre proposte. 

L’origine della gravissima 
dl.-joccupazionc di manodopera 
nel nostro Paese è di caratte¬ 
re strutturale. Risale al fatto 
che i monopoli si sono svi¬ 
luppati in Italia molto presto, 
prima che l’economia nazio¬ 
nale avesse il tempo di con¬ 
solidarsi. li soffocamento do¬ 
vuto ai monopoli ha costretto 
ad una vita stentata le picco¬ 
le e medie aziende e ha dato 
una impronta particolarmen¬ 
te reazionaria alla politica dei 
governi borghesi- 

Oggi in Italia — continua 
Scoccimarro — vi sono circa 
un milione e mezzo di aziende 
industriali. Di queste, solo 
diecimila hanno più di 50 di 
pendenti, e occupano in tutto 
meno di 3 milioni di lavora¬ 
tori. Tutte le altre hanno da 
2 a 50 dipendenti, e occu¬ 
pano 3 milioni e mezzo di 
lavoratori, cioè molto più 
della metà degli addetti alla 
industria. In agricoltura, poi, 
esistono 4 milioni di medie e 
piccole aziende, da mezzo et¬ 
taro a 20 ettari. Tra industria 
o agricoltura vi sono dunque 
in Italia 5 milioni c mezzo 
di niccole e medie aricnde, 
con circa 12 milioni di dipen 
denti. La percentuale della 
piccole aziende rispetto al to¬ 
tale è superiore nel nostro 
Paese che non in altri paesi 
considerati industrialmente 
progrediti. 

Quali settori della vita eco¬ 
nomica — prosegue Scocci¬ 
marro — contribui.'cono mag¬ 
giormente ad elevare il nu-! 
mero dei disoccupati? La 
maggior parte dei 2 milioni 
di senza lavoro proviene pro¬ 
prio dalla piccola e mcd.a 
imprc.'a- Lo dimostrano tre 
fatti: 1) «o disponiamo i v.ori 
settori industnaii in un ordi-j 
ne corrispondente alla dimcn-1 
sione media delle aziende. \ia 
via che si passa dai settori nei 
qual; predomina la grande 
industria a quelli in cui pre¬ 
domina la piccola industria, 
aumenta rindice percentuale 
di disoccupazione; 2) .^e si 
jesaminano i fallimenti degli 
ultimi sei anni, la media delle 
cifre per le quali è stato di¬ 
chiarato il fallimento si ag¬ 
gira sui 2 milioni e mezzo — 
tre milioni dì lire; il che di¬ 
mostra che la stragrande mag¬ 
gioranza dei fallimenti ri¬ 
guarda le piccole imprese: 3) 
nelle piccole e medie aziende, 
il flusso dei lavoratori che 
sono costretti a lasciare Tal- 
ti\ilà è più elevato del IIussO 
dei lavoratori che vengono as¬ 
sunti. 

Ora. come tenta il governo 


di combattere la disoccupazio 
no? Mentre la nostra disoccu¬ 
pazione è di carattere struttu¬ 
rale, e quindi sostanzialmente 
permanente, il governo In af¬ 
fronta come se si trattasse di 
disoccupazione temporanea, di 
congiuntura: e In affronta 
perciò con i classici mezzi 
congiunturali, come 1 lavori 
pubblici, le bonifiche, eccete¬ 
ra. Quc.sti .sistemi nòn aprono 
nuove possibilità di lavoro 
stabile, non possono dunque 
risolvere il problema. Quel 
che occorre sono invece delle 
riforme strutturali. 

E qual'è la molla da met¬ 
tere in moto? E’ chiaro — ri¬ 
sponde Scoccimarro — che bi¬ 
sogna intervenire nel settore 
più debole, cioè in quello 
della piccola e media produ¬ 
zione. Se .si ottiene un au¬ 
mento dell’attività produttiva 
nei 5 milioni e mezzo di azien¬ 
de minori, anche se soltanto 
la metà di esse fosse messa 
in grado di assorbire un solo 
lavoratore, ecco che si apri¬ 
rebbe la via al rapido assorbi¬ 
mento dei 2 milioni di disoc¬ 
cupali permanenti. Nè le 
grandi aziende nè le even¬ 
tuali nuove aziende potreb¬ 
bero invece. In nessun caso, 
assorbire rapidamente altri 2 
milioni di dipendenti. Inoltre 
l'atinrgamento dell’ attività 
delle piccole aziende accresce 
In capacità di assorbimento 
del mercato, e crea nuovi 
sbocchi per la produzione 
delle stc.sse grandi imprese. 

Per dare respiro a lutto il 
settore della piccola c inedia 
Impre.'a. occorre ridurre i co¬ 
sti di produzione. Che cosa 
tiene alti, oggi, i costi? Scoc¬ 
cimarro indica lo .seguenti 
cau.'-e: il si.stcma tributario, 
che è a tutto danno della pic¬ 
cola e media Impresa e a van¬ 
taggio della grande; la politica 
del credito c l’alto co.sto del 
danaro: l’alto costo dolio ma¬ 
terie prime (la Montecatini 
produce materie prime per 
migliaia di piccolo aziende, e 
pratica una politica di alti 
orezzi); lo allo tariffo deH'e- 
norgia elettrica; Fallo costo 
dei concimi; il peso della ren¬ 
dila fondiaria. E’ su questi 
obiettivi che bisogna dunque 
puntare, E per farlo occorre 
limitare i poteri dei gruppi 
monopolistici, nazionalizzare 
la Montecatini e ì monopoli 
elettrici. riorganiZ7.are l'IRI. 
realizzare un’autentica rifor¬ 
ma agraria e un'aulontìca ri¬ 
forma tributaria, rovo.sciare 
l’attuale politica creditizia, 
aumentare i salari uer allar¬ 
gare il mercato di as.sorbi 
mento. 11 governo conduce 
una polìtica economica csal- 


dell'oplnlone pubblica presen¬ 
tando le no.stre iniziative uni¬ 
tarie come la premessa di un 


tainentc opposta: una politica 
economica che condanna ad 
una vita stentata 5 milioni e 
me/./o di piccole e medie 
aziende. 

Chiaiiie questi concetti — 
concludo .Scoccimano — <• far 
comm elidere la giustez/a del¬ 
lo nostre posizioni, .significa 
creare im larglii.i.iimo fronte 
di allcaii/e c di lotta conlri» la 
•politica economica del go¬ 
verno. o legale solidamente 
tra imo i disoccupati e i pic¬ 
coli e modi produttori; signi¬ 
fica dare al lavoro del Par¬ 
tito e delie forze democrafi- 
che una nuova c chiara oro- 
.spcttiva. In concreto, occ.irre 
che le no.stre organizzazioni 
tengano in considerazione, 
nell’olaborare i piani di ri¬ 
nascita, la situazione del'e, 
piccole e medie impreso; ed Ultimo oratore della *edu 
occorre clic leghino alla no-jta pomeridiana di lunedi è 
stra aziono .su questo ter'’ 0 '.io il compagno Emilio SERENI, 
i jiroblemi della distensione membro della Direziono. Egli 
interna e internazionale. In mette In luce l’importanza in¬ 
quanto è .solo in un clima di ternazionale delle pioposte (li 
distensione che le minori nt- Togliatti per la salvezza del- 
tivltà produttive possono prò- la civiltà umana dalle anni 
sperare. sterminatrici. Le esplosioni 

delle bombe tcrnionucìcari — 

Fausto Cullo hanno i)o.-.to 

questioni di una enorme gra- 
Dopo Scocciniario. lia l.i pa- vita all’umanità intera. Basti 
rola il compagno Fausto GUL- pensare che l’uk'a ste.'sa dei 
LO. Egli polemizza vivace- blocchi militari risulta siipe- 
inente con quegli scrittori li- rata e travolta. Un nesso pro- 
borali. come il Salvatorelli, i fondo e.slsle tra i problemi 
quali vorrebbero interdire alle ebe le esplosioni termomiclea- 


politica americana iianno de¬ 
terminato nel mondo occidcMi- 
tale debbono spingerci allo 


nuitamcntu di regmu L | iniziative più ardite nei cun- 
neces.sario quindi .smantellaroifronti delle mas.-,ime autorità 
le po.sizioni dell’avversario cattoliche. 

affrontando con energia la' La .sedut.i mattutina di 


polemica sui temi caraUeri- 
.sticl e ricorrenti dell’antico¬ 
munismo: le liberta democra¬ 
tiche. la libertà .eligio^a. la 
vita familiari' nel ll•gmu• ^i'- 
cialista. In pari tempo, però.j 
occorre intensificare In pro¬ 
paganda per il socialismo 
muovendo dal fatti — come 
il caso della Pi.gnone o gli 
.scandali — che rivelano la 
crisi strutturale della attuale 
società. 

Emilio Sereni 


organizzazioni sindacali il di¬ 
ritto di occupar.si di queilloni 
« politiche )• come quella della 
CED. E* il medesimo orienta¬ 
mento per il quale si vorrebbe 
di.'^criniinarc tra scioperi» 
«economico » e sciopero •< po¬ 
litico»» e si vorreblji' vietare 
quest’ultimo ai lavoratcri. In- 
.somma — (l.^sel■v,•| Gullo — '-i 
darebbe il permc'.so alla C.G. 
I.L, di lottare per un migliore 
tenore di vita del lavoratori, 
ma .si vorreblie vietarle di 
lottare puramente p sempli¬ 
cemente per 1.1 loro vita! Gul¬ 
lo dimostra infine come la 
CED non sia affatto una que¬ 
stione soltanto politica, dato 
che interessa in maniera di¬ 
retta le condi'/ioni di esistenza 
e di liiv(»:o dolio nin.-^sp. 


Pietro Ingrao 


Parla ora il compagno Pie¬ 
tro INGRAO. Egli os.serva clic 
il rapporto di Longo ha sot¬ 
tolineato in modo particola¬ 
re quanto sia necessario porre 
in evidenza, nel corso delle 
singolo lotte per questioni 
concrete, il problema di un 
Lriutamcnto generale della 
politica governativa. Bisogna 
toner conto che l'avversario 
riesce ancora a tener lontana 
da noi una parte considerevole 


ri hanno aperto al genere 
umano e le nuove proposte 
dell’Unione Sovietica per la 
sicurezza collettiva; dobbia¬ 
mo chiarire a tutti come un 
si.stema di sicurezza colletti¬ 
va sia l’unico mezzo di dife¬ 
sa contro il pericolo della di¬ 
struzione della civiltà. 

V;i notato — coniiii'.i.i Si*- 
rcni — che il movimento ita¬ 
liano per la pace non ha an¬ 
cora sviluppato tutte le ini-! 
ziative che si rendono possi¬ 
bili nella situazione nuova 
creatasi nel inondo dopo le 
esplosioni avvenute nel Pa¬ 
cifico. Occorre quindi sottoli¬ 
neare che il primo compito 
dei partigiani della pace è la 
lotta per la intordizioiio di 
quc.ste armi. Nel corso di 
questa lotta il movimento dei 
partigiani della pace riuscirà 
cerfainenic a uovnre collega¬ 
menti e consensi negli strati 
più diversi dell'opinione pub¬ 
blica oggi colpita dalla pro¬ 
spettiva tremenda di una 
guerra sterminatrice. Tutte le 
altre nostre iniziative, a co¬ 
minciare dalla nostra lotta 
contro la CED, debbono esser 
collegate con la campagna per 
la salvezza della civiltà uma¬ 
na. Sereni dichiara infine che 
lo contraddizioni che gli ul- 


murtedì si .ipie alle H.'JU .sot¬ 
to la presidenza del compa¬ 
gno Scoccimano. 

Mario Mammucari 

Ila pei primo i.i piiii)l;i li 
compagno Mano MAMMU- 
C.-MU. Kgli .si .sollerma ad 
esaminale le lotte per i mi- 
glioiamonti salariali e osser¬ 
va che per mobiiilarc tutta 
la massa dei lavoratoi i è ne¬ 
cessario in ogni località por¬ 
le al centro delle agitazioni 
i piobloini clic pili stanno a 
cuore agli operai. Nel noitl, 
ad c.scmpio, la lotta contro il 
taglio dei tempi e contro le 
smobilitazioni e i licenzia¬ 
menti ci consentii ebbe di 
realizzare una unità ancora 
più larga di (|iiclla ottenuta 
nella iiattaglla per il conglo¬ 
bamento c por la perequazio¬ 
ne salai iale. Perché in ogni 
legione si individuino i mo¬ 
livi capaci di mobilitare tut¬ 
ti i lavoratori occorre che ie 
organizzazioni sindacali peri¬ 
feriche sviluppiniy in modo 
autonomo le loro iniziative. 
Mammiieari sottolinea quindi 
la gravità della legge delega 
per gli statali e afferma che 
la lotta contro questo prov¬ 
vedimento, che si inquadra 
in tutta una serie di misure 
rivolte a trasformal e la strut¬ 
tura delio Stato democratico, 
deve interessare non .soltanto 
i pubblici dipendenti ma lut¬ 
to il imn'imento fiomocr.ilico. 

Giuseppe Di Vittorio 

Sale ora alla tribuna ii 
compagno Giuseppe DI VIT¬ 
TORIO, membro della Dile¬ 
zione. Ricollegandosi all’ln- 
teivento di Togliatti, Di Vit- 
toi io costala che le masse 
cattoliche vogliono, come le 
ma.ssc socialiste c comuniste, 
la pace, l’intcrdiziono delle 
armi .sterminatrici e la giu- 
■stizia sociale. Che cosa, dun¬ 
que, ci divide da loro? Sol¬ 
tanto la paura che i reazio¬ 
nari sono riusciti a diffon¬ 
dere per la sorte della Chiesa 
cattolica. Le propo.stc dì To¬ 
gliatti per un accordo tra 
mondo comunista c mondo 
cattolico che .salvi la civiltà 
umana, c quindi anche la 
Chiesa, dalla distruzione 


timi spaventosi sviluppi della creano quindi una base mio 


va c feconda di accordo conil/A/io Clinnn 
1 lavoratori cattolici. | FCNO ùpOPO 

Entrando in polemic.i con 
quegli scrittori pulitici che 
hanno definito illegittima la 
piesa di posizione della CGIL 
contro la CED mentre han¬ 
no appi ovato l’opposla presa 
di posizione della CISL, DI 
Vittorio afferma elio i lea- 
/ionari dicono die i sindacati 
non debbono occuparsi di 
polilica, ma in lealtà voglio¬ 
no che I sindacati facciano 
una politica reazionaria. Ma 
se davvoio i sindacati doves- 
scio ridur.si ad una semplice 
macchina pei firmale i con¬ 
tratti di lavoro c.ssi vorreb¬ 
bero meno alla loro funzio¬ 
ne. A che servirebbe, infatti, 
ottcneie anche un ottimo 
rontratto di lavoio quando 
una bomba afi’idrogeno può 
di.struggcie la vita stc.s.^a di 
tutti i lavoratori? La CED 
prevede l’impiego di armi di 
sterminio. Anche se fos.so ve¬ 
ro che la CED è un trattato 
a carattere e.scliisivamento 
politico c militare i sindacati 
avrebbero quindi il dovere 
di combatterlo. Ma la CED 
è anche una Santa Alleanza 
reazionaria. Essa minaccia di 
annientale le libertà. I dirit¬ 
ti sindacali e gli stcs.si con¬ 
tratti dì lavoro. Essa è un 
pericolo nei- lo sìriluopo eco¬ 
nomico dcH’Ilalia e del Mez¬ 
zogiorno in narlicnlaro per¬ 
chè mira a privare il Parla¬ 
mento italiano del potere di 
determinare il bilancio dello 
Sfato. T.a CGIL a.s.>so1ve quin¬ 
di al suo dovere oliando nio- 
hi1U:i i lavoratori contro la 
CFD 

Di Vittorio esamina a que¬ 
sto punto la vertenza sala¬ 
riale in corso. Egli sottolinea 
le difficoltà della situazione 
c dichiara che l’attegginmen-; 
to della Confindustria di 
fronte alle vivcndicazionl 
avanzate da tutti i .sindacati 
lascia intravedere un nuovo 
ncriodo di dure lotte. La bat¬ 
taglia per l’aumento dei .sa¬ 
lari e degli stipendi non do¬ 
vrà però essere Isolala ma 
collcgaln alle lolle contro il 
regime di.spotico instaurato 
nelle fabbriche, alle lotte con 
tro il taglio dei tempi, allo 
lotte per Fa.ssunzlonc al la¬ 
voro dei disoccupali, per la 
costruzione di case c per la 
rinascita del Mezzociorno. 

Di Vittorio conclude affer¬ 
mando che in questa setti¬ 
mana che i cattolici con.ride- 
rano santa l’unica parola di 
pace è stata detta da Paimi¬ 
ro Togliatti : questo è moti 
vo di grande orgoglio per tut¬ 
ti i comunisti. 


LE LOTTE DEI LAVORATORI PER f SALARI, PER LE LIBERTA’ SINDACALI E CONTRO I LICENZIAMENTI 


Oggi nnova rinnionei Scioperi oiie Manifatture Tabacchi 
per U conglobamento! in difesa deiie Commissioni interne 


Acconti sugli aumenti ottenuti a Civitavecchia 


La Cassazione ha dichiarato illegittimi gli sfratti in via amministrativa 


La Segreteria della CGIL 
ha e.^^aminato ieri ìi docu¬ 
mento inviato dalla Confin- 
dustrla alle organizzazioni 
.'■indacali in ordine al ripro- 
porzionamento delle percen¬ 
tuali di cottimo ed alle con- 
dizinni po»te ikt altunre d 
conglobamento delle varie 
voci della retribuzione. 

Il comunicato emanato dal¬ 
la CGIL dopo la riunione 
della Segreteria afferma che 
•> la posizione as.Minta dalla 
Confindustria in tali docu¬ 
menti, lungi dal co.stituirc un 
avvicinamento alle richieste 
minime avanzate dai lavora¬ 
tori. c tale da aggravare c 
da rendere sempre più incol¬ 
mabile la distanza tra le due 
parti, per cui appare sempre 
più difiìcile una propettiva 
di accordo. 

« Infatti la Confindustria — 
prosegue il comunicato della 
CGIL — mentre persiste nel¬ 
la sua posizione di non voler 
concedere nessun inieliora- 
mento sui guadagni di cot¬ 
timo. C'igc per attuare i! 
cong’.ob.amcnto condizioni ta¬ 
li che giungono perfino a 
pretendere l’annullamento di 
eventuali accordi migliorati¬ 
vi di categoria o territoriali, 
che fossero raggiunti dalle 
parti >*. 

La Segreteria della CGIL 
ha dato mandato alla propria 
delegazione di illustrare il 
proprio punto di vista del 
nuovo incontro fis.sato per og 
gi f.’-a le tre organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e la 
Confindustria. 

Frattanto una serie di nuo 
vi successi ha coronato, m 
Que.'ti giorni l’agitazione uni¬ 
taria sviluppata dai lavorato¬ 
ri dell’industria di Civ’itavec- 
chia ner i miglioramenti eco¬ 
nomici. Infatti la richiesta di 
Un immediato acconto sui fu¬ 
turi miglioramenti nella mi¬ 
sura di 10.000 lire da corri¬ 
spondersi prima di Pasqua a 
ciascun dipendente è stata ac¬ 
colta dalle imprese Male, Ital- 
ccmenti. Masina, Compagnia 
Roma, lavanderia « La Marit¬ 


tima »>. officina Fiat o da al-i Le misure antidemocratiche tania hanno reagito ieri con 
tre aziende minori. Come sildcci.'ie dal governo per toglierci energia. Alle so^penpioni dei 

lavoro — durate mezz’ora a Ro¬ 
ma e un’ora a (?aUinia — ho 
partecipato ]a totalità del per¬ 
sonale. compresi u. i aderenti 
alla CISL o all UIL, 

Assemblee rit prole.<o sono 


_ _ SI . 

ricorderà, in que.di ultimi sindacati dei pubblici dipen- 
tenipi i lavoratori di Civita-jdenti luso delle sedi e le fa- 
veechiy avevano ottenuto lororio di la'o- 

sonmio «una tantum »* di dirigenti sono state ad- 

mila lire al Pa.^tifìcio aggravate - — 

al Pa.'tificio Siicconi c alla 


..—„ ...... dal mini- 

j| stero delle finanze — retto d.al 



Un so.stanziale aumento del- ]<, commissioni interne. jliani. senatore Massini. 

le retribuzioni c stato anche | Contro questo grave gesto.j una conferenza .stampa sulla 
ottenuto dagli operai diuen-.che pone ancora una volta iliquestionc. 

denti (ini comune di Civita-lgovorno all'avanguardia del pa-’ Frattanto sta i>cr scadere il 
vecchia, che hanno ottcmitoidronato p;ù reazionario. lei termine fissato dal governo per 
Un ulteriore aumento delle!maestranze delle Mnnifatturcllo sfratto delle organizzazioni 
Daghe ricl 15 per cento. .iei T. i>.in.hi di Roma e di C.i-'• democratiche dalle .^di cx-fa- 


U aPERAlE SVENOaNa ALL’EHHiniGia 
DI 76 LICENIUHEITI ALLA RaBERTS 



scislc. I veri scopi dell’.<n,s3aUo 
legale » alle Case del Popolo 
sono stati svelati, re pur ce nc 
fos-'c stato bisogno, da un epi¬ 
sodio accaduto presso Firenze. 
II parroco di Santa Maria di 
Coverciano si è presentato ella 
locale Casa del Popolo munito 
di una lettera dclFIntendcnza 
di Finanza, per chiedere di vi¬ 
sitare i locali e di misurarli al¬ 
lo scopo di controllare se essi 
potesrero servire per la sua 
parrocchia. 

E’ s’ata svelato infine La ra¬ 
gione per cui il governo vuole 
effettuare eli sfrati; ..in via 
amministrativa-. Es.«o vuole 
sottrar.ri al giudizio della Ma¬ 
gistratura la quale, d'altra par¬ 
te. non avallerebbe facilmente 
il sopru.-o. Infatti una renten- 
•za il 16 maggio 1953 dal¬ 

la Corte di Cas.^azione a .«czio- 
ni civili unite «eabìliisce che le 
Care del Popolo non possono 
consirierar.si beni demaniali ma 
beni patrimoniali, che Io Stato 
può mettere alFas'a o dare in 
affìtto. 

I.a rentenza «-abilisce che 
.«ciò importa che gli atti della 
pnbb1;.-a amministrazione di- 
refi alla tutela di tali beni na- 
'rtmoniali. esulano dalla sfera 
delle attribuzioni dì carattere 
amministra'ivo. e devono tro¬ 

vare aruazìone nell orbita deli 
diritto privato.... onde 
pab'olico non è autorizzato a 


Il compagno Vello SPANO, 
membro della Direzione, ri¬ 
leva che l imperialismo ame¬ 
ricano, volentlo servirsi della 
bomba tcimonuelcaro come 
arma anticomum.sta ha dif¬ 
fuso nc! mondo una paura 
più forte dciraiiticomimismo 
.stes.so: la pania che per di¬ 
struggere il coinuiiismo si di¬ 
strugga l'umiinità intiera 
Questo fatto, di per sé. ha 
profondamente mutato la si¬ 
tuazione politica e ci pone 
oggi il compito di rcaliz/are la 
politica unitaria non più .sol¬ 
tanto Mtl terreno delle riven- 
dica’/ioni pnrtieolari ma nel¬ 
la lotta por la .salvezza della 
civiltà. .Spano ossei va quin¬ 
di che se è vero che il ter¬ 
rore per la bomba 11 è più 
forte in altri che in noi. è 
altrettanto veio che negli al¬ 
tri non è altrettanto forte In 
capacità di trarre da questa 
paura le conseguenze politi¬ 
che necessarie, e cioè (ii im 
pegnarsi por l'interdizione 
dei mezzi di sterminio. Il 
compagno Fnano conclude af 
fermando che la nostra lotta 
unitaria per la .calvezza del 
genere umano non deve far¬ 
ci abb.andonare tutti gli al¬ 
tri *01111 della nostra politica 
unitaria. In propo.sito egli 
cita una serie di iniziative 
prese dal nostro Partilo per 
la rinascita della Sardegna, 
iniziative che hanno trovato 
compensi più larghi che per 
il passato c che hanno in¬ 
fluenzato gli ste.ssi ambienti 
dirigenti della DC netlisola. 

Giuseppe Dozza 

Parla quindi il compagno 
Giuseppe DOZZA, membro 
della Direzione. Egli esamina 
gli schieramenti che si sono 
determinati a Bologna in vi¬ 
sta delle elezioni suppletive 
in due collegi provinciali. Qui 
i liberali di destra hanno 
cercato di dar vita ad un 
blocco anticomunista che 
comprendesse i partiti gover¬ 
nativi. i monarchici c i fa¬ 
scisti. come avvenne a Ca¬ 
stellammare. Ne è derivata 
una crisi tra i liberali e il 
fallimento della candidatura 
unica anticomunista. TI no¬ 
stro partilo, conscio deH'im- 
portanza politica nazionale 
di queste elezioni, si è im¬ 
pegnato perchè le foiv.c po¬ 
polari estendano la loro in¬ 
fluenza e le loro alleanze so¬ 
prattutto con i socialdemo¬ 
cratici di sinistra che a Bo¬ 
logna hanno il loro leader 
nel sen. Zanardi. Dozza met¬ 
te infine in rilievo l’opportu¬ 
nità di indire un convegno 
per lo studio dei problemi co- 
mimali e provinciali e di 
estendere l’opera della Lega 
de» rr<!->u5ni democratici. 

Giancarlo Pajetta 

La «ìiscussione sul rapporto 
di Ixmgo si chiude con 
un intervento di Giancarlo 
PAJETTA, membro della Di¬ 
rezione. Perchè — si chiede 
Pajetta — ì dirigenti clericali 
hanno rovesciato il governo 
Pella? Il discorso pronunciato 
da Sceiba a Novara rivela che 
i dirigenti d.c. erano preoc¬ 
cupati dal fallo che ai comu¬ 
nisti venisse riconosciuto il 
diritto di proporre al paese 
una politica e che a questa 
Ipolitica si dovesse rispondere 
con dei fatti, con degli argo¬ 
menti, invece che con un’ana¬ 
tema. Per mutare questa si¬ 
tuazione era necessario chiu¬ 
dere la porta a sinistra obbli¬ 
gando i socialdemocratici c i 
liberali a rimangiarsi Fauto- 
criticn fatta dopo il 7 giugno 
e soffocando i nuovi orienta¬ 
menti fermentati nel mondo 


stra e liquida i partiti minori- 
A Castellammare c a Gaota, 
ad esemplo, i sociaIdemocru- 
lici c i repubblicani, che il 
7 giugno avevano conquistalo 
alcune centinaia di voli, som» 
scomparsi dalla lolla e non 
hanno neanche presentato le 
liste. I dati delle recenti ele¬ 
zioni dimostrano d’altra pal¬ 
tò che Fanticomimismo non 
nuoce affatto a noi: mentre i 
parliti minoii perdono voli 
noi li guadagniamo; dobbiamo 
quindi denunciare l’anltcomu- 
nismo come una minaccia por 
i socialdemocratici, per i li¬ 
berali, per i cattolici anlila- 
sci.sti. 

Pajett.i mette quindi in 
guardia i compagni dal cre¬ 
dere che la ripie.sa dell’anti- 
eoinunismo c la nascita del 
g o e r n o Sceiba abbiano 
stioncato lo manifestazioni di 
dissenso all’intorno della D.C. 
Egli cita a questo proposito 
i giornali dei giovani d.c. e 
dei giovani di A.C. nei quali 
si leggono espressioni di con¬ 
danna per « il blocco di capi¬ 
talisti. di industriuli e di 
agrari > icalizzato a Castel¬ 
lammare, si afferma che l’al¬ 
leanza con la destra minacci.i 
l’unità dei cattolici e si di¬ 
chiara che la gioventù catto¬ 
lica non vuole la guerra. 
Pajetta conclude invitando 
tutto il Partito a tener conto 
che i nostri alleati potenziali 
sono proprio coloro i quali 
credono che il governo Sceiba 
sia democratico perchè anti¬ 
comunista. Dobbiamo ricor¬ 
dare. egli dice, che la demo- 
ciazi.i fu sconfitta dal ta.sci- 
snio fin quando fu avvelenata 
dall’anticomunismo e che il 
fascismo fu sconfitto quando 
.si realizzò l'unità coi coinu 
nistì. 


Luigi Longo 


A questo punto U compa¬ 
gno LONGO prende la parola 
per trarre le conclusioni del 
dibattito sul primo punto al¬ 
l’ordine del giorno. L’oratore 
nota come il Comitato centra¬ 
le sia stalo concorde nel ri¬ 
conoscere che proprio per 
combattere l’anticomunismo 6 
nece.ssano più che mai raffor¬ 
zare la nostra politica (li uni¬ 
tà non soltanto nelle questioni 
particolari e concrete ma so¬ 
prattutto nelle questioni po¬ 
litiche generali, nazionali c. 
come ha detto Togliatti, nella 
lotta per la salvezza delia 
civiltà umana. La nostra azio¬ 
ne per raggiungere questo 
grande obicttivo deve rivol¬ 
gersi in modo particolare alle 
masse cattoliche .perché oggi 
è possibile e necessario supe¬ 
rare le divisioni politiche per 
la difesa del patrimonio co¬ 
mune alia umanità intiera. 
Questo è oggi il compito fon¬ 
damentale del partito comu¬ 
nista. Non si tratta — e sa¬ 
rebbe un errore il crederlo — 
Idi un semplice motivo di pro¬ 
paganda: le indicazioni dateci 
dal compagno Togliatti debbo¬ 
no essere il punto di partenza 
di iniziative politiche e orga¬ 
nizzative nuove volle non sol¬ 
tanto a conquistare nuovi pro¬ 
seliti alle nostre organizzazio¬ 
ni ma anche ad influenzare, 
attraverso una pressione dal 
basso, gli stessi esponenti di 
forze ancora lontane da noi. 

Il coni.oagno Longo sottoli¬ 
nea quindi l’importanza dei 
compiti che debbono assolvere 
in questa lotta per la dife.^a 
della civiltà i comunisti che 
lavorano nelle organizzazioni 
democratiche, e in particolare 
nei comitati dei partigiani 
della pace e nei sindacati. Egli 
insiste poi sulla necessità di 
dare uno sviluppo e una pro¬ 
spettiva politica all’azione 
concreta del partito. Non st 
tratta però — dice Longo — 
di porre delle condizioni po 


cattolico. Il gruppo dirigente litiche alle nostre iniziative 
della D.C. era inoltre prcoc-l unitarie, ma di dare alle sin- 
ciipato per la presa semprejgoie iniziative un più amnio 


minoro che Fanticomunismo 
aveva sull’opinione pubblica. 
Per bloccare la crt.si dell’an- 


t:co7niin;smo sarebbe stato me.nte la nostra insufficiente 


possibile creare un governo 
con la destra. Ma questa so¬ 
luzione avrebbe peggiorato la 
situazione per la D.C.. Ecco 
dunque perchè la ripre¬ 
sa del Fanticomunismo ha 
coinci'O con la demago- 
gi.o •< .'ocialc ». II tentati¬ 
vo di impedire il dialogo 
aperto dai comun’sl: nel Pae¬ 
se. il soffoca.mento delle cri¬ 
tiche e dei fermenti emersi 
da; gruopi di centro, il pro- 
t)o.»:ito d; scatenare una bat¬ 
taglia frontale contro il co- 
. |mun;smo arrivando fino alla 
‘orovocazione sono i motivi per 
ji Oliali è nato il governo 
Sceiba con la carola d'ordine: 


espiro politico. Un ostacolo 
ai progressi politici del mav;- 
P'cnti» dcmocr.atico è certa- 


propaganda contro Fantico- 
munismo c in particolare 
contro alami temi caraTten- 
.=tici dcil’anticomunismo, co¬ 
me la libertà, la proprietà, la 
religione, ecc. In questo cam¬ 
po è necessario superare con 
ranidità i difetti rivelatisi 
nella nostra azione. 

Oggi, conclude il compagno 
Longo. noi ci battiamo per la 
distensione intemazionale, per 
la libertà e per il progressi.» 
sociale. Ecco perchè la nostra 
lotta è oggi rivolta ad ottene¬ 
re l’interdizione delle armi 
atomiche e termonucleari, ad 
impedire la ratifica della CED. 


por’are «d esecuzione la sua 

volontà con ir.ezii propri ^ìque^to de-'!'' 

! TYi/V’^r-af ■f'rt r* ri’Ti l3 COStltUZlOfìC. h 

rinnovare le strutture econu- 


t 

! 

-S ih i V 

j •'■''rii 


coercitivi... 

Il verdello della più alta Cor¬ 
te italiana non lascia dunque 
adito a dubbi: lo Stato non può 
agire » in via amminir.rath'a », 
e quindi l’eventua'.e esecuzione 
forzata dello sfratto alle Care 
del Popolo sarebbe un atto il¬ 
legittimo, una prepotenza, un 
arbitrio. 




FIRENZE — Ieri pomerìggio. improvTìsamenle, la direzione della fabbrìra farmacenlica 
Mancttl e Robert's ha fatto affiggere nn elenco di 76 operaie sospese. La notizia ha pro¬ 
vocato nn’agitaiionc \i\i.ssima; molte operaie sono uscite dallo stabilimento eoi viso rigato 
dalle lacrime. Undici operaie sono state colte da malore e sono state trasportate al pronto 
soccorso c in varioopedali a bordo di ambulan ze aabito accorse 


Oggi a Sestri Ponente e a 

Pegli tutti i metallurgici scio¬ 
pereranno dalle 16 alle 18 con¬ 
tro i licenziamenti alle Forrie- 
re Bruzzo e contro la minac¬ 
ciata smobilitazione della San 
Giorgio e del Cantiere An¬ 
saldo. 


p;u an- 


mocrat co porc'nè è 
♦ tcomunista. 

Pajetta osserva che questa 
p>oIit:ca può trovare un con¬ 
senso in determinati strati di 
opinione pubblica perche i 

pregiudizi anticomunisti sonoi, , .__ , 

ancora forti. Uno dei pregiu-,!® forze democratiche e I^po- 
rfxTi ant!rrtmiin:<tì rhA Kannnl*®^*- fine OCCOrre Chc Ìl 


miche c sociali dell’Italia. Per 
raggiungere questi obiettivi è 
necessario creare un nuovo 
schieramento politico fondato 
sulla collaborazione di tutte 


dizi anticomunisti che hanno 
presa anche sul socialdemo¬ 
cratico in buona fede c sul 
cattolico antifascista è quello 
secondo cui l’unico governo 
possibile è un governo anti¬ 
comunista di centro. Bisogna 
spiegare che questo governo 
c centrista •» in realtà fa la 
politica della Confindustria. 
Bisogna spiegare che questa 
politica apre la porta alla de¬ 


partito in tutte le sue istanze 
migliori sempre di più la sua 
capacità di lavoro e traduca in 
una serie dì piani concreti e 
precisi questo orientamento 
generale. 

Pubblicheremo domani i! 
rapporto del compagno Sec¬ 
chia e la discussione sul se¬ 
condo minto all’ordine de! 
giorno del C. C. 














,5 — Ari«rGoi«di 14 Aprii* 1854 


aL’UhliAS> 


I SOPRUSI COMPIUTI DAL MINISTRO DEL CULTURAME r 

... , . • f 

Odor« dì zolfo 

la questi giorai siamo sta* tìsbIo in una otTcìisivu iantolun go^crllo che hu per vkr 
ti protagonisti di nn episodio volgare: ed ò r«iitipatiii. di prc‘>idonto il socinldpinocrii- 
^i^to^ 1 ^tico, il (|unlc .sin a di- ispirn/iono tiillii gr^iiilit <i, xcr-ljito Suragnt, per ministro (hd- 
mostrarc come Tintroduzioiic so In cultura delle donne, clic la i>iikl)licH i^lruzionr un li¬ 
neila situazione italiana dei ò lilK'razione «la vmhic su- Iwrnle, l’on. De Àlarlino. A 
metodi inaccnrlisti sia non già persti/ioni e paure, conqni-lcosloro consigliamo di nndor- 
iirraspira/ioiie, uhi una direi- sta della sirlù del credere iir..i a rileggei*' l'appello < lie 
uva aperta «lei governo Scoi- se stesse, conirrr I,i < virili del,Cirro ('ap'ìroiii iiidiri//ava al- 
lia-Sarugnt. bottomettersi >. 1 clericali vor-h; ^dorine henimle » dnllAc- 

.Si tratta del divieto, dato rehirero ancora restare. p<'rjcadrMiii.i ilei Ceorgonii peri Ire 
dal Miniblero itegli interni, (|uniiio concerne ristru/ioirejlc donne si lilierassero dulia 
alla manifestazione per la delle donne, agir ordinnmenii iirii<iran/,i. ima delle londi- 
innscgna ilei Premio lettera- dello .Stato irontirieio che sta- /iani ner il III .1 lì f i 111 Jt II ( J\ 


ionscirna <l('l Premio ìct!orn*l«lello Slnto |>nnlifi(Mo elio ''ia-j/ioni nor il maiilonimoiilo 
no Aro Donne. Per cpianto Idlivaiio. tome programniii «li {dell'l taira schiava e tlivisa. P 
ruvvrnimento abbia una por- stridio per gli istituti femiiii-|speriamo che aneh'essi m-ii- 
lalu Circoscritta e il premio itili, soliamo il ealeehismo e lami la tristezza ili ipie-lo 
sia stalo, fra l’altro, egiial- i lavori di maglia e di ago. I raffronto. 

niente rousegnato, seppure in Iniilo ehe se ima maestra vo-j I ottima per il nostro Pae- 
iiiia .sede diversa da tpiella h-va insegnare a leggere e a'se clic, menire ipu-sia invo- 
prcscella, il modo come qiic- sctivere alle tioime iloveva 1 1 -j brzioiie senipie pia mierla in¬ 
sto divieto è giunto, l.i sua volgere ima .speciale doinaii-1 ghiotte gli alleali dei cleri- 
nianeaiizn assoluin di giusti- da alla ( oiigregazione degliu ab. ineiilie la labhia ari' 
fii a/ione legale, interessa tal- studi. I,’igiiorntiza delle iloti-i tidemoerata a non risparmia 
Il 1 eittadmi. I|'‘rehe mvesle nc, i| h,ro cieco nssoggeitarsi J ,| Iclleia- 

1 amore stesso alle lilierla de- lo smoo uni. iv i. 

mocratiehe i "'""z.ioiu , lo sappiamo, i,,„,i 

V 11 - I P'"-; grande diventa lamorc .din 

i\flla sera dal . allS apule iiln d(Miio<Ti>(iano. che auto- • i .s , . i- • 

molte volle i telefoni del Vi- rizza rpiel capolavoro di ipo- ' • "•‘'(11111 c ogni 

minale si .sono eollegnii con crisiu che è In morale cleri- “ * '*' '"'"h' •> snllocntla 

(piedi della Questura di Ilo- cale per le donne, jier cui »'• “'"h* non spaveiit.i ma 



SVKNTATA UN’INTRUSIONE CLERICALE NEL MONDO SCIENTIFICO 


Gedda bocciato 


Il Consiglio di Stato annulla la nomina della commissiono per la libera docenza ili genetica 
iiiiiuiiu. nella quale era stato arbitrariamente incluso il presidente dell’AC - Una lezione a Segni 

Ne. giorni .scorsi Ponore- ' 11 aen. Donltd, noturalmen- quanti lianno a cuore la di- Idiota » ni servizio del comu- 
v'ole Senglia, sottosegretario te, .si dichiarava In.soddlsfat- fc.sa della libertà della cui- nl.stl. Tanto può la tracotan- 
denioerlstiano alla Pubblica to della ri.sposta ricovutn, e tura e della dignità delle tio- za niaccarti.sl.i, .so spinge fino 
Istruzione, rispondendo a una faceva rilevare al Kottosegrc- sire Univc^r.sità. Il Con.slglio a iwnsare che uno scienziato 
interrogazione del scn. Doni- tarlo come fos.se impossibile di Stato, infatti, accogliendo serio debba por forza dir be¬ 
ni. ha trovato modo di giu- .so.stenere che la genetica non i! ricorso pro.sentnto dagli in- no di'llo opero di Gedda, sol- 
stiflcnre l’operato dell’ex mi- .sin per io meno materia af- .'»ignl docenti elio erano stati tanto perchè 11 Gedda, corno 
nistro Segni a propo.silo della line con la genetica umana, colpiti dall’ingiustificata inl-i tutti hanno, è uno dei più va- 
■seandulo.sa inclusione di Ged- () meglio, lo .si puì> .sodenere sur.i dell’ex ministro Segni, lorosi paladini dell.i civiltà 
(la in Una coinmi.ssionc c.sa- .soltanto |)(*r ragioni confe.s- ha (lÌs|)o.sto rannullamcnto cristiana e occidentale! 
ininalrico per lo libere do- rionali ed extraseienllflche, di'lla nomina della commis- Il no.stro giornale ebbe al- 
cen-'e, ai danni di note perso- i-lio eonlnistano palesemente .sione. Gcdd>i. dunque, è stalo loro il merito di non perdo- 

iialità scientifiche, che erano con i dati della .scienza. Tan- boecinto prima ancora che re di vi.-.ta la (pie.stione con- 

anebe sostenuti' dairautoie- to (• vero che la Facoltà di pote.sse egli .stes.so comiiiciaro trale, quella ste.ssa su cui il 
cole pai(*re del Consiglio mi- medicina di Iloina. per fare a bocciare o a promuovere, Consiglili di .Stato ha dato 
nerime della l’ubbllea Istrii- un sol,, e.st!mpio. ha respinto .secondo gli assurdi criteri torto Gedda, a .Sogni, a Sco- 

la iieldosta avanzata, proba- p.seudo.scientlflci del clericali, glia; ciononostante, non rnan- 
Si Iratt.'i della libera {lo(■en- bilnu'nte ner .sollecitazione l giovani .studiosi CMiulIdnti eammo di far notare come 
Za in genetica umana; le di- del solito Gedda, di istituire alla libera docenza. ben difllcilmente .'i sarebbe 

.siwisizioni legislative vigenti una cattedra di genetica me- Kd è un gran bene por la potuto coii-side:aie un eerio 
Stabiliscono clie delle eoin- dir... con la motivazione che scIimizii e per le Università conti ibuto aita si icnz.i, jic.- 
ini.ssionl csaniìn.atrici possono i fondamenti di genetica ne- italiane; poiché le concezioni faro Un e empiu. qn.nnto vo- 
e.s.'ere chiamati a far parlo, in cessali agli studenti di me- cui il Gedda si Isplr.i nella niva pubblicato sulla rivist i 

luogo (li professori ordinali, dicina vmigono (‘.saiirleiile- -sua attivila scicntillca iono di « gi'incllologia i» dirotta da 

(lei libei i docenti, come il mente fomiti già ora ncll’in--lè-chìa " nell i cit'a l' tid.ii,,. 

G(‘d(la (libero docente di pn- segnamenlo di niologia e di i-, inr.„r.r,,i . ,i-.i .,r.- 

tologia .six^eiale medien), .sol- Zoologi.i generale. K’ opinio- 
tanto (piando non vi siano ni» generale miniti nel moli¬ 


si Usa per le iiilpurtanli de¬ 
liberazioni. nopodieiu'; mi fo¬ 
nogramma ordiiuiva ad nn 
(ominissarinlo di zona di in¬ 
viare liti gruppo di agenti al¬ 
la Casina dello Uo,s(j c di or¬ 
dinarne la cbiiisura. come se 
III (pici locale si fossero da¬ 
ti convegno, invece che al¬ 
cuni noti letterati per attri¬ 
buire un premio ad un ro¬ 
manzo, alcuni celebri cocni- 
noiiiani romani. Una disposi¬ 
zione del genere la.seiii. in 
un primo tempo, gli organiz¬ 
zatori del iiremio del tut¬ 
to iiieredidi. tanto somigliava 
jiifi ad uno .scherzo che ad 
una cosa scria. .Si tenga pre¬ 
sento ehe il trattenimento era 
st.ito orgaiiiz/.aio attraverso 
liiglictli d’invito pcr.^onali c 
perciò il luogo non era apcr- 
lo al pubblico: ovvr'rossia que¬ 
sto ricevimeiilo non rientra¬ 
va nemmeno fra quelli su cui 


ratto ipicsio accade .sollo .VIAUI.X .\. .VlAtX’IOfl'IlI 1 diir.iiitc Ir riprese «Il • (ilnrnl ifmiKire ». nella pl.iiii* ili Fonili Uiiogo al Gedda. 


glia, giunge i.r.i una notizia 
che non potrà non rallegrare 


Idei libei i docenti, come il incute fomiti già ora iicll’in--lìcci,ì,i .< tn U , citi., l' tid.u,,. 

l/--...,.i /.•. - .-.i: __ I..I .it tu..,....-.. .i:l .secondo la leggenda, dal tm- 

mclli quinti lìoinolo e Ile- 
mo ». Si tiatta di inni rivi^t.i 
che si oceup.i di tutto ci(> du¬ 
lia rpialsia-i ntlinoiiza cf>ii i 
gemelli: lier e-einpio, delle 
onoranze a laiigi .Stili zo che, 
I'come pochi .sanno, e gemel¬ 
lo DZ. e, end'i mito cl.i u i 
.solo parto con la sorella Kma- 
miela ». Nop nnmeano poi le 
cronache della inangurazinn'- 
(Iella " colonia estiva per gc- 

> ,.l 11 .. 111 ; < • t . ■ ,1 11 - > , 

dal iirof. Gedda. Nè sfugge 
airattenzione degli illustri 
redattori della rivista (pianto 
avviene tra gU animali; per 
esemiiio, citiamo qucirimpor- 
lanto nota .scienlillca ove .si 
.sinenti.scc categorica mente 
chi' la gatta della signora De 
Angclis. da Rocca di Papa, 
abbia mai potuto partorii!’ 
tre ( agiiolini. natili a bnent • 
gemelli, 

II giudizio (li'I Consiglio di 
.Stato è giunto dunque oppor¬ 
tuno per ricordare al profes¬ 
sor Gedda e a chi ner lui eh -, 
se ne.s.suno pensa di negare al 
clericali di occiipar.sl di .scien¬ 
za e di fantascienza, secondo 
i criteri >>in sti-a'T>l>i. nel!,» ìo- 

iKÌreii» il Iiio''o o* • rivisto, nei loro istituti o 

10 al pubblico-ov verossia mie- DALLA REDAZIONE MILANESE a suo lenipo. il I!t aprile, fra- La lettera dì De Gasperi dirajenti della Uesistraza. ma aiiilizione ih un tenie che (h-i Tribunale ina .solo ni ter- ,Vri,\*r'* UrlVA*!'**e'*'amlf('»*^''ill ‘‘^S>'e v^gUano. purché a 

do ricevimento non rientra- ^ - , terni alleati. pubblicata, da u Candido n Ui- ì>[-r dinm^trare la .npre- >< ha fretta Questo leste ritorio elvetico Moi.ùtii. quiVnd’rr^V tVattà”‘delWnTrir e 

va nemmeno fra niielli su cui MILzVNO. 13. — La terza Alle 0.1’d. la Corte prcsie- rebbe appunto parte del ciir- piudicatezui e spietatezza, ed i' il leu. col. iiioIe.se Donham Ool/i De Gaspcn parlerà - 

la Oiiesfiira è aiilorizzaln ad Sezione penale, dove si .seoi- duta dal consiulicre lìauariel- feoflio. Con ossa, cuin'e volo, il .sacrilc(io tradimento eom- Carter, prestnilo dcslinatnrio ancora. m-d di^ciitibiii Una niieMo eòmnn t«rMfi 

e!e e tare' un n onrio Sler- Proccs.so De Gaspcri- io. ha fatto il .suo ingresso lV.r Presidente del Consifilio piato ai dauM del Papa che delle lettere di Do Gasperi: M. .s. SòiemiV d e . doni Stato che 

, ( o Gunrc.schi. dalle prime ore neiraiila L’udienn è comin- avrebbe sollecitato il colon- lo ospitava. Fali lettere, che Un pezzo duomo alto due __ p ilcmita il . .1 . . t i„on ) leggi dello Stato che, 

imenli^' iri-«1^ iinleUo‘''Tn' c/din niidliuala era partico- elnln l^n mm crmiunicSiJne "elio Carter, che era capo di ,o ritenpo aiitentiche. r per metri che risponde, tramite "T7~ — . ."'^.organd deC lan^dirroronr^^^ 

vimcnto privalo, indetto in viailota da carabi- del Presidente Eoli ha in- hri.se militare alleata la cui pubhtieazioiie mi assu- un piccolissimo interprete. IllclllOSUl IlIlKtHllc ‘ h.. ^ ' propoM.i di so- 

mia sala ehe era stata affli- Kl " d« i" divisa /(‘JmnlT h» paVlf Presso Salerno, di bombarda- mo piena tesponsabilUà. fan- K„li esclude recisamente di , . . ... .vce !dm:pi ’imeUi Sr'doTde- 

t.iiai l ingresso era stato r - ^ j„ i,orgìtese. mentre la so- mattinata, c* perueiiida alia re al più presto Roma per no 7 >arte del famo.so carteauio e.s.serc mai stato a Salerno. (K CISil SUI Coilict^ che vale id pcn.id r ciìrtfSd ^ i-vlr» Monif» % 

servalo ai soli invitati. Il folla dei curiosi di Pa- Corte una lettera a firma del decelerare ìa fine delta {/uer- Mussolim, ed esse furono op- presso la ». Pcnmsular Base -- ^ ^„ j ENZO MODICA 

^mp ice inlerc.ssamcnt(i del a Giustizia, insieme signor De Toma, il quale di- ra. L'anlefatto del proce.s.sn c getto di umi furibonda cac- òection .» e di nnrr cono.sciuto LONDRA, 13 - Sembra che clericale cercò in lutti i modi .. - 

Questura a (ale trattenimento con i lettori di «Candido» c chiara di essere in possesso ntieslo. Inlanlo l avvocalo Le- cut, nomhc di trattative con- De. Gasperi jìrima del giu- p governo britannico abbia di eludere la que.stione di L)ll ìliornulc nurlalf) 
era di per se un arbitrio. Ma { foro avversari, cercavano di de.Woriginule del documento rter, che difende Guare.schi. dotte da rappresmiUiiiti go- fino 4>ì. deciso Ja costituzione di una fondo quella cioè della pale- i» o li* • z* 

11 maccartismo non conosce entrare nell’auia, di trovare pubblicato da Guareschi su ha posto uva pregimlizinle al- vermUirt e da privati, [osso Dentala vibra quindi un commis-sióne ufficiale di n- .se illo’g.alità compiuta dal mi- «RCUlta .SOVlCtlCa» 

rossori, ni: vergogne. Giù og- ancora un posticino lier assi- «Candido ». l’inizio dell’udienza. Il prò- dire ad esempio, c/ie « Lii- colpo, esibendo una Ictlrra cciche c d’inchiesfa sui Co- nistro .Segni, e di .spostare la , . . 

gì avviene che cittadini che stero al processo. E. nell’at- cesso, egli ìia detto, jìoggiu su d^uo vennero ojjerlt jU un- fipf yen. Alexander, il quale mct, o .sulla opportunità di di.sciissionc sulla valutazione , b.i i ivirtn Rcahd .SToricfica ho 

vogliano esercitare il loro di- tesa che » due importanti zlpillillisi lis<*ll i accuse: uso di un di aver mal fluido contimiaie a bciviisi di tali Lei meriti scientifici del Ged- 

ritto di riunirsi siano costretti protagonisti del processo cn- * * documev o c diffamazione a *. K,® ri!"? contatti cr>»i De Ga.sperit inol- uciei. Con il garbo consueto nel- ^elH "i 

tì studiare, mi una carta di fra.ssero. nella folla ,si faceva II De Tonta ha avuto un u' 0 --o stampa. Secondo Le- «»..ii,it,> P, ** ^'^‘^hir.sfc n lui rivolte j/ipote.si che i lecciiti di.sa- in .stampa clericale, il Quoti- di rnllura in vìa Fmliia 

Ilomn, se il luogo della loro la polemica polilica. Una in- mnmeuto di uoiorictà a .suo ver, per esaminare la dtffa- f , ,i<.*-iiiiu-ni(, evitare, c iiun « stri dei Cornei .siano stali prò- dinno giunse fino ad afferma- -muio svolte brevi informarinm 

riunione, del loro comizio, geuua polemica: tutti ricor- tempo, dichiarandosi deposi- wazioue, hhoyuerehbc bombardamenti su Locati dal mancato funziona-[re che un iUu.strc Kenetlsla, 

,Wla I„;„ ,„.„ire„,no„c .!.■ ‘tenaci,,. ,i v.r,o- lari. „r, carug„,o di :‘catS:‘Z !' Sddlc d era pdrm.^o dj 

fumi „ denirn il pcri.„rl,d "«9>» <•<-»■ /'»->"» ">"■ r«P.dTÌ°„ti» aT.I ..u.».., <IPl ,;ur.cBPÌp Mus.u- S„p. "Sm,’? di’cedd"';.. 

?■ "ivc’nfdVr ‘ ."■ ^ isòr=»on®o“ic. isfi'i' dr. nuVT™p‘c.ii.P'4«“p ‘pi“n"o è 

barriera inveì,Inl'n iGl efeiì Vi B ■ a .^-2 K M ^ ^ L /ioni — comnicidn Cimre.vchi ^ con la del Comct precipitato pre.sso degli animali che aspiravano lotter.ntura ncirURSS w (rclate- 

. rricra in ciitata dal enti- ■ ^ richiesta di Lcncr r|_ * , nilrmin ner linear- deposirioiie del notaio svi:- l’Isola d’Elba è stato recupe- (c non riirscirono) ad essere re Pietro Zvctcrcmich); «Il 

ni->inn inaccartistn jicr far V MM le contc.stazioni del pro/c-ssor , ' ‘ ^ zero Bruno Stainm il qiinlr rato l’U.'i per conto del rottami, inclusi nella commissione »),; prossimo campionato di calcio 

ffc.sarc SUI ciltadini quel tan- Dentala, che difende De Ga-U‘*'^ ronferma che. i documenti ma, tra questi, ncs.sun fram- sareblrc un «cavallo di Po- goviclico - (relatore Antonio 

speri, è andata via tutta la' H Corriere parlo ad(ii- orjpinnjj sq „0 a disposizione mento dei piani di coda. poff », una sorta di « ulile'ChirclIU. 
udienza della mattinata. rvtturn di 128 inifiiiriii chiesti ^ 

t ’i d'p - i ri 1 allo Stato sempre per cedere ..litiiimiHiiinitiimiiniiiiiiiniiiimutitinniiniiinnniniiiiiniininiiummi» 

d carteggio e la minziii delle, Ulti Tf’l A MTr.' AmiKA ni.’l P M Al PPrìG «kT Tf I P I.'Prìni V A I 11T* A D11’ • 


INIZIATO IL PROCESSO SUI DOCUMENTI ATTRIBUITI ALL’EX PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Vivace scontro al Tribunale di Milano 
ira Guareschi e l’onorevole De Gasperi 

Il colonnello Carter - l’uomo cui sarebbero state indirizzate le lettere del vecchio leader 
della D.C. - esclude di aver potuto conoscere De Gesperi prima del giugno 1944 

DALLA REDAZIONE MILANESE a smi temilo, il Ilt aprile, fra- La lettera di De Gasperi dtngemt della Resistenza, imi iiudizione di un leste che (h-i Tribunale imi .solo in ler- 

- terni alleati. pubblicata, da « Candido » fa- per dimostrare In sua spre- •< ha freila ». Questo teste ritorio elvetico. 

MILzVNO. 13. — La terza Alle O.l’d. la Corte prcsie- rebbe appunto parte del car- giudicatezza e spietatezza, ed i' il leu. col. iiigle.se Donham Oggi De Gaspcn parlerà 


M. .S. 


vìmnni/. nrlfnlx, I» (IClta mUlllllUia fili puiULU- Citila COtl Ulta COinUUlCaZlOtie x-....».. P...» r... 1 ,. , ........ .......... I 1*4 rr* * I 

viiiuiiKi privalo, iiuieuo in vigilata da carabi- del Presidente. Egli ha in- ha.>!e militare alleata hi cui pubblicazione mi assu- un luceohssimo interprete. lllClllOSlU IlllKtHllC 

una saia clic era stata affli- poliziotti in divisa formato le parti che. nella presso Salerno, di bombarda- mo piena responsabUità. fan- Egli esclude recisamente di , . . ... 

t.iia; i ingrcs'io crn stato ri- ^ borghese, mentre la so- mattinato, è pervenuta alla re al iiiù prr.sto Roma per no [larte del famoso carteggio essere zìiai .sfato a Salerno. (HtCISil SUI V^OlllCli 
MTvalo ai soli invitati. Il folla dei curiosi ili Pa- Corte una lettera a firma del accelerare hi /ini’ della giier- Mussidini, ed esse furono og- ))re.s.io la « Pcninsular Base --- 


te ha rigettato la richiesta lini-Churchill per !a .somma resciallo Badoglio, 
della difesa. di -“iO nulioiii). Cinqminla mi- L’iidien-a si chi 


(/('"a dijrsa. |(ii » .nnnìiotitn runreschi E’udirvzn .si chiude con la del Comct precipitato pre.s.so degli .animali che a^pirav.ano ] 

Era la richiesta di Lcncr ri‘ * . niirinuÈ ner ènr- deposirione del notaio svi:- l’Isola d’Elba è stato recupe- (c non riu-;cirono) ad essere i 

\.Jm mWiMM» le contestazioni del professori . * ;r»ro Bruno Stanim if quale rato l’S-a per conto del rottami, inclusi nella commissione»), i 




meriggio e la folla, che ha 


_ ... ... j; u- z . trattative non renne siiiciili-l 

applaudito c fischiato I prò- , Ga-‘ 


(aponi.,ri a seconda delle pre- -^a mnise li Zu^ p^o 
crcuze. fa oiideggiarc cara- ./ocunicifi e di 

biuieri r questurini sfondan- miiwcciato di ri¬ 
do perfino una porta per c.i- „„„ se¬ 
rrare aula Guarc.schi, j 

piedi risponde all’invito del j,„chC 

Pre.sidcntc a difcndrr.si. mi- pregato dì trovare 

»» e.sse or„ sì trova- 

minabdc memoriale di ben 3S ,,, isrizzern. perù a dispo- 
JlttyiììC, x 4 «P '’s^rihìi tànln 


lfi*r II ' 




DHUCIANTE ACCU.SA DEIx P. M. AL PR0CE.S.S0 SULLE FRODI VALUTARIE 

G 2 *ossì empiitili esportati 
cfti t*cf téle lu tf et*t*ce Itt Con^eu 

L’Aeeiisa c la Difesa chiedono eoncordeinentc la citazione delFon. Lombardo, ministro del 
Commercio estero al tempo delle false importazioni - Il procc.sso rinviato a dopo Pasqua 


.lidia loro manifestazione sia dano. che i due pro.ssi per.so- (ario del car(egpio di Musso- —- - Canidd i , a . i. zza-a n t der -^~n óon caso o i ncr' rottura del il quale 4 era pcrme.sso di .sovietici ” A che p“uÌvto è 

f.iori o dentro il perimetro «Pd- «« rer.mn, furono Iìmm. r«(e,.(icu o fiif.so aTi! h/ Cor- i.uisu, del carteggio .Mus-.o- irandtc^il um- ‘^"S’.iafrSnche ?n’ di'cedd" (« unTdl 

f dina' . tuì" d^Vo'^nldio.l» ’T!"',"’ . considcra..lonl del le.ln che nuel Be„‘c,1s.l delie ‘plen,; c ióS'«S'Sf™e’Ì*]uU,' 

barriera iiiveiilnl'a iGl r"f.»i: Vi ^ B ■ a ^ L /ioni — comniciKn Ciiorc.ichi ^ r^diiide con la del Comct precipitato pre.s.so degli animali che aspiravano lotter.ntura ncirURSS w (rclato- 

. rricra in ciiiala dal enti- ■ ^richiesta di Lcncr e|_ * , nilrmin ner linear- deposirione del notaio svi:- l’Isola d’Elba è stato recupe- (c non riirscirono) ad essere re Pietro Zvctcrcmich); «Il 

ni->inn inaccartistn jier far le contc.slazioni del professori, 'y ,,Jl ^ zero Bruno Stamm il qiinlr rato ru.a per conto del rottami, inclusi nella commissione »), prossimo campionato di calcio 

fie.sare Mii cittadini quel tan- Dentala, che difende De ' ... ronferma che. f documenti ma. tra nuesti. ne.s.sun fram- .sareblzc un «cavallo di Po-laoviclico - (relatore Antonio 

to di liberta che C'.-i liaiiiio - -Ih ' j f 
e per tenerli in stato di pc- . | J 

renne persecuzione. W^KtÈLMr' > JlHKÀi 1 

La democrazia a scucchie- 
r.i. per i-iii '•it ipic-:to niar- 
(lapicde «i pm'i parlar male 
d(-I governo c su qiiclLallro 
no, 1 - divenuta un normale 
metodo di nniniinistrazionc 
deH’ordinc pubblico; i>crfan- 
to la profonda giustificazione 
r topografica > di cui si è det¬ 
to, così genialmente nmeri- 
rann, viene data con tale 
tranquilla sicurezza dai fun¬ 
zionari. per vietare ora que¬ 
sta ora quella manifestazio¬ 
ne, che il povero cittadino do¬ 
vrebbe cavarsi il cappello c 
dire: r .'M usino!-, <onic se 
,TVC"C davvero infranto una 
fondamentale reirola del vi¬ 
vere democralieo. 

lanto più aperl.i è la vio¬ 
lazione delle libcrt.i dei < it- 
mdini, tanto più pieno di 
tracotanza (Iii I.i (onipie. K 
la risposta del .soilo-cirofa-1 
no a»li Interni, on. Rii.s-o. 
in occasione del divieto al¬ 
la con.'Ogn.T del f’remio Xoi 
Donne, è stat.i tuit.i impron¬ 
tata a questo spirJjo: non 
abbiamo da giiiiiinc.'in i. non 
dome fare I.i manife-tazio- 
ne. L dato che i prrrlic in- 
e.al/avano da p.irte della giu¬ 
ria del premio, fìnabncnlc egli 
M degnò di spiegare che non 

erano ciciiri che t.de ricevi- _ , __ 

i" 7'”' gf 

n Ita la v, , ,|.v.eto .1, p.ir- fra pochi giorni sni nostri schermi, ripetendo, ne siamo , Pubblicai le lettere, non puerili e edicole. Lon ebbi gjnj poi andato aliar- ^ ce stata truffa, i truffatori (entrare in Italia? 

lare ui poiitic.!. i .j successo incontrato da - Luci della ribalta» 1 per colpirlo come uno dei mai corrispondenza ne cono- gando con la richiesta di ci- ri,., ® cn»eae di possiamo essere stati sol- Lo scopo delle operazioni è 

L'. nei confronti dell’ex ^ ' tanto noi. Se escludiamo la molto più complesso. Alla ba¬ 
nalità inicrvcnute ;d prcuiói.' ■'^o, .ve avessi voluto comuni- ministro La Malfa; la gior- D ANGEDArsTONIO : Non truffa, dobbiamo parlare dil.se troviamo là guerra corea- 


fjuyiiit. siziniie del Tribunale ». 

f/iioiii» assennai» /('"’'>•« .sparata, V L’Accusa c la Difesa chiedono concordemente la citazione dell’on. Lombardo, ministro del 

Gìinrc.ichi tace e saie sulla ^ , . iiiei - - ti - * . i 

e La cri.Ti Bella _ dichiara pedana Pe Gaspcri. itilo t..ommercio estero ai tempo delle lalse importazioni - Il proce.sso rinviato a dopo Fasqua 

Guareschi — mi convinse che sjiorto la querela -- egli dice - — —- 

l'uomo assennato di cui jicr — uon perche voglia ridurre 

sette anni ero stato fervido b’ mie resfion.mbdita iieUa L'udienza dj ieri al proess- temente giudicato irreprcn.';i- di una percentuale di legge su era Ministro del Commercio 
sostenitore, ritenendolo il più .'O sulle frodi valutarie ha .se- bile c inattaccabile da parte tutte le operazioni fraudolen- Estero. (Tutti i difensori 

adatto a realizzare l’unione ’ uon debbano credere che «nato riniz.io di una fase de- dell ex ministro repubblicano, te di cui ci stiamo occupando, associano alla richiesta di 
di tulle le forze satie per una abbiamo tradito: da un cisamentc nuova nella clamo- Il Tribunale entra in aula, dobbiamo concludere che do- D’Angelantonio). 
grande patria italiana, era in- oiUuinio. nacque in vicenda giudiziaria che contrariamente al solito, con vevano esistere l’aulorizzazio- Si leva quindi a parlare il 

ver» in, noVitirnr.te Gcrinnnta t hil erisìiio: lUoi. impegna da un mesc il Tri- mezz’ora di ritardo. La sala è ne e il beneplacicio dall’alto a P.M. dottor Giallombardo. 

lo p»V »,;ì ore.ssi scntyy bunale di Roma. Sino a ieri, già gremita da decine di im- cosi operare. P.M.: Concordo con la ri- 

■ ' ® (iiielle Ifttere. sarei stato 3H ««rrmnnp rlpllf» rivrlazinni nnlati. awnrali e Ha un nuh-1 chiesta reJatiua alla rifaTinnp 


' ° ^ quelle U tirre. stato gj eccezione delle rivelazioni putati. avvocati e da un pub- _ „ . Ichiesta relativa alla citazione 

pannato i miei lettori, sentii sìent,- i-rr-^o - i( G.L.N., che d, alcuni imputali e dcirener- blico numeroso c vivace. Per D#ll0fÌ flN'CStSTO deU’on. Lombardo, ma r.ori 
il dovere di ristabilire la ve- aveva arr»(ro(o » 1 consi- gjea azione del Pubblico mi- primo viene chiamato l’impu- condivido il punto di vista 

rità, usando termini piuttosto derarr Roma m a npert . nistero. l intercsse del proces- tato Giuseppe Raffo. E’ esclusa anche la buona- deU’awocato D'Angelantonio. 

robusti: De Gasperi è un po- -”*r(i aveva minacciato di limi- Raffo. a quel che dice, ope- . perchè è inconcepibile sullo scopo delle operazioni. 

liticante freddo, spietato, fe- 'n,,rhr di hihlint erario disamina sia pure rò percento di tale Giuseppe che siano rilasciate a uomi-j f La Dife.*a ha infaUi sostenu- 

roce canace di aualunaue co ' c dell iniziativa cr:- Verdi ed cobo l incarico di oscuri, co.-ne Filippo T’jzzo fo. 7ipli’in(ere.we degli tmpu- 

T f ; T mmosa dei 140 imputati. la- piazzirrdue Ucenz;r?"se fu- imputati,, licenze tari che lo Stato non ha offe¬ 
sa, pur di raggiungere ij suo rfo Guarrschi insolito anche sciando fuori del dibattimento rono acquistate dà un cerio 30.000 tonnellate di pe:o,nt,(o nesmin danno, verchè tn 

scopo: e il pencolo pubblico dopo le n-ie di bidè, sono sta- jj, ^en più gravi responsabi- Mario Ferrari il quale versò animale e polvere di uovo.'quasi (ofalifà dei dollari ot- 

n. I. proprio perche nessuno t" fo tnr.o a cinraerc giu- jijà di ordine politico che in- alFimputato if prezzo pattuì- ‘^nta da ricoprire tutte le tenuta per importazioni inc- 

lo crede tale; è un fiero ne- ■’^Dzia vestono direttamente il Mini- jq due milioni e mezzo, strade d'Italia (ilarità,. E’pos- silenti fu invece utilizzata 

mica dell'Italia c degli ita- -.ìHm ^mmercio con Raffo trattenne come com- statiI per importare materie prime 

nani, che ebbe la spudora- «^***«> »iper»a l’Estero e gli uomini che !<> pcn^o 7 O.OOO lire e passò il ingannati tutU da truffe cosi non con.reniite). 


il dovere di ristabilire la ve- aveva nrr»ftafo di consi- gjea azione del Pubblico mi- primo viene chiamato l’impu- 
rità, usando termini piuttosto derarr Roma ri a npert . nistero. l'interesse del proces- tato Giuseppe Raffo. 

' <..r« TT^rTr#» n* TTi*r>i z .. . r r- 


Mlori «tftstcro 


. . . r nere, «inncato ai min 

robiLsti: De Gaspen c un po- d, . ^d 


giorna]i>li. (kl ruolo nel quale 
viene confinat.i l.i liherià del 
rittadino. delia -virad.-i ehe da 


Oltre cento artisti espongono a Roma opere di pittura, scnltnrn, binneo e nero 


rtp;>o.tìfa piMTira; xnjine^ come Matteo Lombardo, responsa- sazione di non essere sulla sì muore rafiiralmer.fe con'stituire grossi capitali aireste- 
dicevo, Roma era stata tìco- bile del MINCOMES nei mesi giusta strada. Quando scop- maggiore prudenza di quanto-ro (un mormorio (fi opprore- 
nnsciuta come città aperta sia in cui si sviluppò vertigino- P*® lo scandalo, alla fine del non abbia fatto coraggiosa-jzione sottolinea queste parole}. 


pre>enti 
ricale, c 
le del C 


coraggio di assumersi la prò- tirsi più sicuro nell imminen- dorarle solo in quanto esso 
Prima di procedere alla pria re5pon.sabilifà politica. Iri za di chi sa che, questo qual- hanno assunto il profilo d. 
cronaca della _ movimentata realtà le operazioni di cui ci cuno non possiamo essere noi, precise responsabilità penai:. 


i a insopportabile ehe ei si fmttt ed ’è una dimostrazione una rrande mostra resionale. l« chiaro. Vespignanl e Vangelli; come . (roditori? ». 


della frode valutaria, fosse lo tolinea queste parole). Se non ieri l’opportunità di ditare lo traffico valutario e preetsa- 
on. La Malfa e non l’on. Lom- partiamo da questa-verità non on. La Malfa e aggiungo che mente gli onorevoli Asaenna- 
bardo, il Oli operato, tuttavia, capiremo più niente. Se noi è necessario citare anche Fon. to, Fanfani e Faralll. 
come abbiamo nei giorni tcor- escludiamo la correità delle tvan Matteo Lombardo, che. Il processo è stato quindi 
8i scritto, è stato anche recsn- Banche e dellUIC. che gode quahdo scoppiò Io scandalo, rinviato a dopo Fesqua. 
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a L’UNITA» 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 



di Romsà 


^Telefono diretto 
numero 683.869 


LA SEDUTA DI IERI AL CONSIGLIO COMUNALE 

Battaglia della Usta cittadina 

contr o raumento del prezzo dei lotte 

La votazione sul provvedimento proposto dalla Giunta rimandata a oggi - Una 
mozione Natoli-Lizzadri sulla vertenza dei tranvieri - Aerostatica e Poligrafico 


Lo scidpeio 
al Forlanini 


In arltaxlone anche 
I ricoverati 

Una doppia aglta/.lonj m c 
ieri Eilluppata al Korlanlni; 
sciopero del personale (cosi 
pure al RamaarliU) e agitazione 
del ricoverati anche in segno di 
solidarietà col lavoratori. 

I eanatorloli hanno abbando* 


CONTINUERANNO LA LOTTA SE NON OTTERRANNO I MIGLIORAMENTI SALARIALI 

|Ba$la che I iranwieri moslrino la loro bnsla paga 
perch è crolli il casicllo di hngic di Bcbe cchlnl 

La propaganda dei Sindaco - La rispósta alla signora del a • Lna situazione insostenibile 


limento delle trattative per Più trattenute che stipendio - L^opinione dei negozianti - Dieci ore al volante di un filobus 

Ieri sera, per oltre un’ora c attuare senza clic quella condi* annunciando che pcrmetiorà a l'acconto sul futuri mi- 

mezza, i consiglieri della Lista zione si sia realizzata. L’Eltore di prendere ilnalmen- concesso agli al- . • j- j .• ^ i . 

cittadina si sono battuti contro Ma l’intervento che ha inan te la narola dipendenti pubblici; nel sa. ieri mntUna, filobus, autobus si da fare, m tre per autocar- fleto o d officina, i dipendenti spendere le venti o le trenta- risjTetto della legge, dichiara di 

una proposta di deliberazione dato sulle furie il Sindaco ^ --— natorlo Ieri erano rimasti solo c tram hanno ripreso il servi- ro, a trasportare gli operai da delle aziende comunali .sono al- mila lire per un appartamenti- rlservaist di inoltrare regolar» 

della Giunta comunale con la stalo nronunHaio dal oomm' nAIttanl la rilinÌAnA alcuni inlennlerl per far fronte zio. Per due giorni — quanto Piazza Istria alla Garbatella. l'nicirca dodicimila. Hanno pa- no vero, con l’acqua corrente, denuncia allautoritè eludlzlana 

nualc il prèzzo d^T lnttrdo^ Ino NATOLI l o, Jall hTno‘ r?*!:®'''. “* ®»-« sciopero del per- Oli infermieri della Croce Kos- reiitì. amici, conoscenti in ogni il gabinetto e la cucina ». --:- 

vrebbe essere elevato a 84 lire ‘t ,to contnri’im'ente n m.an?n ttcl COffllidtO fCttefa 6 ''® prcoccuparhl dello sta- sonale delle aziende munici- sa. gli accalappiacani, i vigili quartiere. I bottegai, i fornai, Parlando con t bottegcti, con A_-j fflnflrp.#* 

il litro 4-1 lire ner le ini- i. . i 1 quanto WIIIIIMIV lO UViHig ricoverati rima, pali — sembrava che la città urbani avevano dovuto impa- t pescivendoli, presso cui si ser- i fornai, con , negozianti si ha V^gi (OngreiSO 

<.m e dn mozzo litro A mezza- sindaco, Che la de- i| (JomKfito Direttivo della atl senza pranzo, metteva a lo- anesse cambiato aspetto. Al po- rare, su due piedi, il mestiere cono le famiglie dei tranvieri, un'idea più chiara della mise- {tp||a tAfinRA NAmPntànA 

notte e niiariintaeinnue minuti agosto non Ila nulla Federazione romana del P.C.I. ro dlspo.tlzJono delio .««arso cl- sto delle familiari sagome ver- di bigliettaio. sanno quanto .spendono per ria, in cut si dibattono le fa- HI IC nv UlCllIdllO 

11. a „ ri... ^ fare con quella nUtialc è convocato in sede per gio* ho In scatola. Clfi. malgrado lo di dei mezzi delVATAC, ave- Per due giorni, sulla gente mangiare i dipendenti del- mtglte dei tranvieri. Spesso, oxicsta sera alle oic iD neii* 

nano sfilato automezzi di ogni che viaggiava sui mezzi di /or- l’ATAC o della STKFER. Ncs- infatti, oltre alle trattenute del- Cheren inizieranno 

voto oenniiivo dono cne ins-i- - - .- — i. ;;- —"- -1- “ .- - ■- .genere, dai lussuosi pullman, luna, aveva avuto buon gioco suno, che .sta in buona fede, l'azienda, vi sono anche t de- , conere.s.so deiia se- 

se.s.sore L’Eltòre nvr.ì dato - soMcmito Natoli _ e lotta del comunisti per Impor- U^^ beinone del degenti ajdotati di radio e di termome-lla propaganda di Rebecchini, può sostenere che. con le qua- bifi col fornaio, che. a fin comunistn di Nomentano. 


1-1 sediita^è stata «^osnesa e rlii- ^ ® quella nUtialc è convocato in sede per gio* ho In scatola, malgrado lo di dei mezzi 

V ala alle 91 -tn Hi offPl nei- il P^upoita dalla GiunUi. 11 Sin- vedi 15 aprile alle ore 16. evidente risparmio del .salarlo «ano sfilato t 

volo dermìtivn rlono*’f he l'ns. ‘‘co cambia le carte in tavola All’ordine del giorno: « La dona giornata di sciopero. genere, dai I 

volo ucnilllivn, uopo tue J Jlt> , _ In4l. .I.l in,»..,. t . .•inaino... Het .reMntl . J!_» 


d. o. LATINI avevano posto ni- Il Sindaco non ha voluto da- .vettore aumentare: polizia hanno sostato minacciosi 

l'attenzione della as.sembio» la re la parola all’a.sscssore L’El- Cìlovcdl l.'i. venerdì Ifi, Kibnlo nelle vicinanze dei sanatorio, 

doloio.'a qiicslioim delle forni- toro c la dL^cussione si è al- 17 aiirlte; protrazione della chiù- » • ■ ■ 

ohe dell Istituto S Michele che lora protratU per un’allra ora .sura serale mie ore ‘-’I. COItlfirCnZa UÌ JCfflOlO 

dovrebbero c.ssere trasferite di con interventi di Marisa HO- nivciidlte vln© e olio; chiiibu- -ll_ f_l_ 
nuovo nei locali antigienici DANO. GRISOLIA, TURCHI, ra ore 22 tflPIZlKdll 

della caserma Lainnrmoi a do- gigLIOTTI. CzVRRARA, del- Settore abbinHami iilo. ai reda- Oge. alle ^Te ' la ne lla sala C- 
ve furono già indecorosamente ra,..es..ore BOAGA. di NATO, mento c merc/iauc: plmc^hr <Pia".a Camnheìu 

fi.-.pnaie. , LI c del SINDACO, Il quale, Giovedì 15. venerdì Ifi. sabato prof. Arturo Carlo Jemolo, nel 

Al Sindaco, il quale aveva ÌTiflne, sopraffatto dalle chiaro 17 aprile- protrazione della chiù- «lei dlhatlitl aperto da Fer- 
inforninto che la risoluzione do- argomentazioni del con.sigllerJ sura .■aerale alle ore 20 .10 rucclo Farri, parlerà »u: «Sal¬ 

vava essere attribuita a ragioni della Lista Cittadina, ha rin- Domenica l« e lunedi 10 apri- p/etiedirà rèvv Fedenèo"co* 
nSsfèro^dcirinVcTno!'*^^^ -seduta a questa sera le. chiusura per i lntcra giornata, ^andini. 

gliele Licata ha replicalo clvic- 

rieiido che si faccia Ì1 iTossìbile _ z 

per la .'^ospcnsionc del provve- IERI MATTINA ALLE ORE 11 IN VIA A. VALEN2AN1 N. 5 

riiinento in attesa che le pra- - 

tifilo inoltrato dalle famiglie ^ 

Si introducono fnrtivnnionto in nnn cnsn 

no risolte. 

kII :h3^ì° e aggrediscono una domestica sordomuta 

nana in via dell Acquedotto i 

Felice, il compagno socialista " -- • 

da?o^?im”n consiguè'èomunèYè ha polìzìa ttok è couvìuta della versione fornita dall'aggredita — Si tratta di una simu- 
vcrtonzjf' in cors^ fra^i” fran- lotricc? — E* Sparito Hit anello di scarso valore mentre sono stati la.sciati altri gioielli 

viori c il Comune, —--------------—- 

Il SINDACO, coinè morso da jpj-ì mattina, verso le 11, f*ti|mc r da sordità, non potevatzionì, .sul volto della donna 
una laranlola, na rispo.sto ur- inquilini dello stabile sej*nato| udire rarnieggiaro dei ladri clnon .sono .stati rì.scontrati sc¬ 
iando elio QCUa qUCSliOllO non numero rtnntie <lt vin A-lnnn «i cnretitie ripeti («onto /ÌAlìalcFni rii i*inlon:ra nnf r*iti ^ nafrx 


Ieri TRaltiim t Irannipri sono lo, il .<ìfqnor Franco Fiaschi.! larn * di ria Volturno, uno dei ^ '* ^ ynic Llepi \ina hor 

* SA c/tfillA A*^* A _... 


Che fare per la vertenza 
dei tranvieri! 

Abbiano rivolto quatta do- 
■•mio ai Beabri del Conii|lio 
coBUBala. 


passati alla controffensiva. Non 
banno dovuto faticare, troppo 
per farsi ragione: è bastato 
portare in tasca le buste-paga 
che ritirano ogni fin di mese 
dalla cassa dell’azienda c ca¬ 
varle al momento opportuno, 
quando si accendeva una di¬ 
scussione sullo sciopero e siti- 


m. llauiimiciii'ì 

(Sp{|i*etario iTS|iunsnliile della C.C.d.l,.) 


Leggete nei pressimi giorni II (a retribuzione del personale. 


le riapoafo aoirUnità. 


Verso le cinque del pome¬ 
riggio. su un filobus della li¬ 
nea « 53 > siamo stati testimoni 
di Urta gustosa scenetta. Al ca¬ 
polinea. insieme con una de¬ 
cina di passeggeri, è montata 
una signora sulla quarantina, 
dal corpo elrganteniente fa¬ 
sciato da un tailleur di gabar¬ 
dine iioiset. Giunta dinanzi al 
fattorino, ha lasciato cadere, 
con aria schifata, due monetine 
da dicci tire sul banchetto dei 
biglietti, poi ha preso posto 
li vicino accavallando le gambe. 

Scorta lina sua amica, ha co¬ 
minciato ad alta voce a espri¬ 
mere alcune sue personali opi¬ 
nioni sui lavoratori,' in gene¬ 
re. e sui tranvieri in partico¬ 
lare. ulta ragione Alfredo, ha 
detto ad un certo punto, qui 
con questa mania degli sciopc- 


Alcuni gioiuali. piu stiettanicntc legati 
a! padronato dichiarano che gli auloiei- 
^ lotianviei i sono stati r battuti » grazie 
alio - mi.sure di emergenza po.cte in atto 
per annullare le conseguenze dello scio- 
. , peio. * Battuta *, in realtà, è stata l’eco* 

’L‘ notnia cittadina con la perdita di due 

gioì nate di lolribuz.ione degli autoferro- 
■ÌL tranviei i. le spose ingenti so.stenute per 

approntai e le ■ mi-uro rii emergenza 
sovroprezzo dei biglietti, la i tduz.ionc 
degli affari. Ma gli autoferrotranvieri non 
hanno la vei tenz.a con la popolazione, nè 
vogliono condurre una guerra contro 
chicchc.ssia. Vogliono solo avere una retribuzione più ade¬ 
guata alle e.^igenze della -vita. I cittadini con il loto at¬ 
teggiamento hanno dato toito airamministrazione comu¬ 
nale e lagione atta categoria in tolta. 

l.a vertenza non è stata risolta e. perciò, la lotta lon- 
tinua e minaccio di allargai si anche ad altri settori di 
sei vizi pubblici. E’ ncces'ario quindi porre la vertenza 
nei SUOI tvimini simtacali e nei suoi limiti aziendali, 
poiché =olo oo.!;i è po^sbile ri-'olverta. E.sa.spcraila non 
ginva a nc-suno. neppuie allo Giunta comunale. 


w 


sa gialla contenente documenti 
nvial Importanti chi lavenve 
rinvenuta e pregalo di farla 
pervenire al nostio giornale v in 
IV .N'ovCinhl'e 1-10 

Convocazioni di Partito 

Anlgfimlrimììeri ; < -m la ; ij 

r'’'’iU, : -smpait. .1-1 G.-n u-a 

-Ii-*3le. »T:-n t] - 

jni.di (t:i<. s-.f,.-. Ri.-nj.Vo;,!/ .j,. 

tn.ni a.I. ,ì*. ts al'a ---z iii. Prnt. 
tri* H,! Banf.a -1. p. S/r !> IO» 
Toligrilffi; 1 fnupajn J.-ij». 
s.a-li.-i;.-.. d-nnan. al'- ,i-a IS tn t>- 
de-JzVii». 

1 f^^pnwh ' d, " t p;fipa'iaii 11 mai- 
4:30 . quf-ì;'nn.ir; r.fH|ì-u nii'l’jH.t ‘.i 

p-'-.payan.lj p,.- i fa-ij-v*-.! r 
te ! r* •> li Sfr I if 

Sttriiia é ordine; fi-mn ."e o-* 

Z 1*1 ^ Fti-’-ia -mi*. 

‘'d>NVOCATIONI F.G.C.I. 

r=;j<.*ri a”. -, ;<l p.-.r-;* a f-- 

d»-ai-ana tcr.-j 'i -.uai.n» ha 

irupp.» .>alriU pr.-pvja.Tl ...i d.IIi l.- 
d.rar.ai» z»-njai. ti -.-.s, ,.r,n.i ;n' - 

rat- antH» a cvinpafii ,!« j—- 

ifiifiV.,- f-T'-el;: >. Qjad-ara, 

Ta.'p Altura, lui.a. K-qu l.ae. (i.as- 

(tt.'nn-,. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 

.I-at- r.an -4*. d.'. f..-(•/-*• 

Ih! i,.!-» t'anti 4 pi-tw'pa-n .a'U 
r jn CIA 'jT'A • h»"* liMM Iu"f; » 

a^!f* <ir»* Ih 'i \ a 4 \'- 

7S. \ Wr.vi^nnì a-stFrA pir'à » 


■m- t:r„nfoTa ’ha risn^^^^^ - mattina, verso le 11. gli me è da .sordità, non poteva zioni, .sul volto della donna coveratl al Policlinico. Il Ren- ri si va a catafascio Vedendo " ‘ “ a.;. .re a Td Xv 

1 nH èbo Hriia niiestSone non ’"q“'*'"' Stabile Segnato udire l’armeggiare dei ladri c non .sono .stati ri.scontrati se- zoni è stato giudicato guaribile che l’amica assentiva, ha pre- - l'àtiji TS. v pir', » 

” nccnriH» ®®* numero cinque di via A. non si sarebbe resa conto della gni di violenza, per cui è nato In IO giorni. l’Imiieroll è stato so l’abbrivio, k Hai insto i ma- . m-.t-a/-. 1 .. .-i '' d al*-,., n, .’tj -« 111.4 

‘ Valenzaiiì, sono accorsi verso loro prescn.za se non quando il sospetto che si tratti di un ricoverato tn osBPrvaz.mne, ma. nife.sti?, ha squittito, hai visto ".T- u ‘ ''a -lom». 

..nò l’*ipporlaniento del signor Fer- se li sarebbe visti di fionlo, caso di simulazione, almeno purtroppo, alle ai. .70 decedeva, quanto guadagnano? Ecco: *'5 “ ' w* ” ‘."ihi-'li > nf-. >-a. 


' nando Estivi, attratti da un Assunta Maltei ha poi .spie- per quanto riguarda Taggres-I - — gnatìaonano più di un colon* strato a» foglietto irto 

n'^URolid indistinto, accompa- gaio che i ladri, cui era riu- sione. E’ apparso .strano che.l nello dell’esercito >. u Questa c la mia busta- fcMincra ®r'*’ 

CtLIOTTI. pur non escludendo g^ato da colpi violenti. Altra- scila a sfuggire, prima di al- mentre è spanto un anello di) • ICIIÌIO pASiJll&lC // fattorino, che non era mol- .spiegato. Siccome elidile he affligg il mer¬ 
la presentazione di una mozio- .. . •- -: ---, - , . • ' . 1 .. -- -- .. i>i«nn>io Hi i/ennro. no calo». 


VISCOSA to di.vtaiitr. int>ccp di rcpfirnrr» 


avero hisogìto di denaro, hojento». 


pc^lc Vim/coircohrtrSpi. dovuto chiedere dtciottomilii II- .J' 7'° «nÒCl - 73 ,. y!. iV r i, 

ca ha ficcato una mano in ta- redi acconto che mi sono .state L,} ^ “P.>. ;>•- 

rrn >■,> hn irniteìiute. Altrc tredicimila e bit distrutto io pochi minuti, .1 a,*.«i: - .-.u-ì .irò 4 u 1111 .t- 4 t.ta-. t*- 


RIUNIONI SINDACALI 

FOLIGRAFICI 1 Cartari — 0 * 11 . a • 
tl). V. II., un.tiri li. fi 

at: t .1: «• 4 o!!«-i-.-i-. .b «-ii’. 


Il movimento del lavoratori ^ cavato un foglietto trattenute. Altre tredicimila e nii uisiruiio in pocnt mtnun, 

romani per 1 miglioramenti eco- ^ , 0 !! urn.e"^o inchino. Io ^ «orecrn.o hre .se ne .sono an- « /' Soi ‘^òosTr^ 
nomici ha reg strato «" »«ovn roniiziaute: date con le trattenute per i Si rfo/ 

successo. La Direzione detta Ci- . Leooo un po’ ani ha soa- 0 buffi». Se non fosse .stalo Htbecifunt e dai gtornali .suoi 
sa-Viscosa. ha Infatti dovuto ac- ^ V A. ... , 4 : n.-rei nmici. La gente, contrariameli- 


.. • j 4, Il ofjtcb àcivviiL» «.«sttiuivrv jua M*r- iiiuiit Mi v/iiu Ali CA.-ii uwaibiiiAia iiAniaiibAi iiiiiukiìii. . . , _ alw» #ir fili Lfll'UlU IITI lUl/itcllP ...... . - ;• «„o#,AflA a..-a a .. a 

linea di condotta mc.stica degli Estivi, una sor- rebbe stalo un giovane magro ^ ^ ji • ""AbI* romani per i mfgUoramcnti eco- ^ inei^o inchino. Io ha norrcrnlo hre se nc sono an* hi^tilcanniìtl rnstruiìn^tin 

^5 anni/.stuva in vestilo di grigio e l’altro un HuOfe SUlla ¥14 OstienSe »">‘»POto alla comiziante: date con le trattenute per i ^ 

fo.s.e PO-jo in grado di cucina, con gli abiti in disor- uomo alto con gli occhi prò- iniiotljin sIa ima imIm •'dccet.so. La DirezlOTe della Ci- . Leppo tin po’ qui. ha sog- a buffi ». Se non fosse stalo ■ . cnntmrinnìeìi. 

buire all orientamento della ^ preda ad una vio- tetti da un paio di occhiali da ÌI1¥6SmO 04 W td IHOfO twi-VIscosa, ha infatti dovuto ac- ^ i„ „,j„ hustn paga», della gratifica di Pasqua, avrei n'nnanto si nftenrfenn fi 

1 «enla agitazione. sole. ur«i;T;;n:rico Incidente *• "®‘’'®“** ‘‘®"* Lo signora ha gettato «no ricerufo alla fine del mese 'V ’/ 

Comunque, por porre la Servendosi della .sua mimica. La polizia nel corso dello in- t,t.radaie sulle via Ostiense un *”**®*”"* •n**"'® per la corre- „f foglietto^ poi con 4.400 lire, come è segnato qui *. 

Povnnns.Ì 111^0 nei- conSÌ're ha pen,o Ieri le' vita. Ver- tutU i ZeStL 'InPT- "" ^ *' per.sònaie dell’ATAC e della 


li menzogne cl < 1 . 0*344 mz ,n". 

costruito da ■ 

jiornaii .suoi Sciiola coniiiiiìsfa 


Lomunqiic. por porre la Servendosi della .sua mimica. La polizia nel corso dello in- ht.radaie sulla via ostiense un imema per ja corre- „f foglietto, poi conl 4.400 lire, come e segnato qui *. ‘ ‘ 


rc,Bon..abUilà o ner consentire ”„,ir. f. donna, ohe .ci chi.- gio. ha «celiai, che iffclùv;. ZTk ‘ •"h'"'''""- 

all n.s.scmblea di discutere la Assunta Mattei, ha spie-lmente due persone d.ii conno- nii'altez. 7 a dt via delle sette d « 

®*'« P®®o prima era stata|tati pressoché idenfici a quelli chiese. 11 fioenne Luigi Impero- 3 '^ spec^li^TÙ* 


nel coino della seduta 1 consi- aggredita da due scono.sciuti, de.scritli dalla domc.stica, sono p. usciere capo dei Ministero 
gheri '^®d“ ®}J, I quali, penetrati evidentemen- stati visti nello stabile. En- oeua Pubblica Istruzione, abt- 

zadii. Aaioii, uuscni, v,lanca e te neH’appartamento, servendo- trambi però avevano un at- tarile in via s. Adamo il. An- 
Berlingucr hanno prcscniaio chiave fal.sa, avevano teggiamento molto disinvolto, che foperalo ICbenore Henzonl 

una mozione che alce lesiuai- tentato di imbavagliarla col- Uno di es.si si è fermato a di 29 anni, che si trovava sul 
mente: pendola inoltre al viso. La chiacchierare con un muratore sellino po.steriore delia moto ìn- 

« Il Consiglio comanale, con- ^Qnna non si sarebbe accorta incontrato per le scale. Inol- vestltrlcc è stato sbalz-ato In 

siderala la grave '^f”*"** *** di nulla in quanto, affetta co-1tre, malgrado le sue dichi-vra-lterra. 1 due feriti .«ono stati ri¬ 
da tempo in corso tra l’ATAC 


da tempo in corso tra l’ATAC 
da una parte r il personale di¬ 
pendente dall’altra; invita 11 
Sindaco ad esporre al Consi¬ 
glio 'comunale le ragioni che 
hanno impedito la solniione pa- 
etnea della vertenza per met¬ 
tere il Consiglio stesso in con¬ 
dizione di 4leliberare i provve¬ 
dimenti opportani onde porre 
fine al grave malcontento dt 
que.sta benemerita categoria di 
lavoratori ed evitare nltcriorl 
disagi alla cittadinanza ro¬ 
mana ». 

Prima che si passasse alla di- 
.«u-ussiono del prezzo del latte, 
i consiglieri della Lista citta¬ 
dina CIANCA e ARCESE han- 


CMFEIIMATII IN HmUI U CtNBNNNN K SfiNTU M SEMrREIENE 

E* tornato dinanzi ai giudici 

l'uccisore del padrone di casa 

■a T ^ * ^ * • 1 • 

Condannato un collocatore conranalc che estorceva danaro ai lavoratori 


li prez 7 aO del pane 

.V proposito ilcu aumenio Ucl 
prezzo dei pane, .sta la Prefet¬ 
tura che r.AwoclazIone del pani¬ 
ficatori hanno diramato un co¬ 
municato. In Co.-» st precisa che 

e rlnia.*qo Invariato (L. 102 e 
L. 12’>) il prezzo del due tipi di 
pane pni diffusi, confezionati 
con farina di tipo «uno. nelle 
pezzature da 200 e too grnininl. 

ID'altro can'o ogni eventuale va- 
inazione dei prezzo di taij tipi 
dipende da una decisione dei 
jc.l.P. 

j E' opportuno ricordare però 
che la notizia pubblicata dal no¬ 
stro come dagli altri quotldtant 
riguardava il P®n« confezl'onato 
con tanna di tipo « zero *, a pro- 
po-sito del quale nessuna smen 



dina*ClANCA e ARCESE*han- tornalo dinanzi ai giudici,|figli, che dal momento della ha rie.ijaminato la dolorosa vi- o precisazione è perv enuta, 
no chiesto un intervento del per il pmces.so d'appello, il prima intimazione di .sfratto, cenda e. dopo le arringhe dei ” ^ 

Sindaco per la soluzione della macellaio Spartaco Semprebe- avvenuta nel 1347. fino al gior- difensori prof. Sotgiu e avv. Latini DCr IB flìfesa 
crisi e per sventare le minacce ne, colui che, in un impelo no in cui e.'.so doveva diven- Iierlingien, ha concluso con- ^ » 

di smobilitazione che gravano d’ira, uccise con una coltella- tare esecutivo, non aveva tra- fermando la condanna del dcirAerOStatira 
•■uirAerostatica e .mi Poligra- ta. in via Belluno, il suo padro- lasciato di tentare di procu- aemprebene alla pena di sedici - 

iìco dello Stato. Alla breve di- ne dt casa, Fabio Gerardi, che rar.si un altro tetto c non ci anni di reclusione, condonando aeiio .stablilmenlo 

scus.'ione che si è svolU e nel- gli aveva intimato lo sfratto era riuscito per gli affitti proi- tre anni. Alia Parte Civile era dea .5erootattca minacciato tll 
la qUdlc sono intervenuti i con- c Io minacciava di gettarlo sul bitivi che gli venivano richio- l avv, Ca\alcanti, ^ioi>ìUtazione, delegazioni di 

^iglie^i LATINI (d. c.L Mari.sa lastrico, insieme alla sua fa- sti. D'altra parte, Fucciso era • • , lavoratrici .i«i .sono recate in 

RODANO tL.C.> e DE BER- miglia, con l'intervento della un modesto commesso di ban- . , , que.sti giorni presso il PrefeUo. 

nardi (msi) ha brevemente forza pubblica. ca, la cui moglie aveva un II collocatore comunale di jj sindaco, la Provincia, la di- 


Amedeo Riibeo 

(Sefirelnrio del sindacato aulofcrrolranvieri) 

.Ieri, nella sua dichiaiazione, il com¬ 
pagno Di Vittorio ha sottolineato il ca¬ 
rattere politico dell’intran-sigenzn del Co¬ 
mune e delle aziende nella vertenza con 
gli autoferrotranvieri, dimostrato in mod.> 
lampante dall’intervento per.sònaie di 
Sceiba per impedire qualsiasi trattativa. 
Da palle mìa vorrei dire che il Comune 
ha tentalo, con la sua campagna, di ad¬ 
dossare ai tranvieri la responsabilità del 
disservizio nel settore dei trasporti della 
■ ì capitale e di preparare gli animi al pro- 

, • i gettato aumento delle tariffe. E’ invece 

’ ' ' ' 1 da notare come sempre nel passato e 

it ' ' '‘'i anche oggi, con Fegitazione attuale, 1 

tranvieri abbiano denunciato le deficienze 
delle aziende e abbiano presentato proposte concrete per 
il miglioramento del servizio, et di fuori dì qualsiasi au¬ 
mento del prezzo dei biglietti. D’altronde la categoria è 
profondamente cosciente della giustezza delle proprie ri¬ 
chieste ed è quindi decisa pro.seguire nella lotta. I tran¬ 
vieri. tuttavia, consaoevoli delle esigenze della cittadi¬ 
nanza. .«ospenderanno l'agitarione per il periodo delle 
teste pasquali. 

Alla cittadinanza chitKiiamo solidarietà affinchè la ver¬ 
tenza venga risolta rapidamente. Noi vogliamo solo met¬ 
terei intorno a un tavolo e trattare; pretendiamo che gii 
impegni sottoscritti nel passato vengano rispettati. E’ pre¬ 
tendere troppo? ». 


STEFER non era .tcc.so in scio¬ 
pero per due giorni per chie¬ 
dere la luna nel pozzo, ma 
perchè vi era stato costretto 
da una situazione economica 
insopportabile. Anche ieri, co¬ 
me nei giorni che precedettero 
lo sciopero, si è discusso di 
questa lotta, che riguarda di¬ 
rettamente dodicimila famiglie 
e in generale l’economìa di tut¬ 
ta la cittadinanza. 

Nei capannelli il nome del 
Sindaco ha fatto spesso capo¬ 
lino accompagnato da espres¬ 
sioni fiorite, come sempre ac¬ 
cade quando t romani discu¬ 
tono i fatti e i fatterelli della 


In |ir<'|iarazione «li-l V t'onzrr-.n 
proriiuìalf* 11-1 irt'i tti rrli/mne riii- 
nntafa r con iin niinirro -iipcnorz 
di papine ojini qiiiiidiri pinrni 
\rl niimern di martedì 11 aprile 
iin ariiiiilo .til prolilcma della 
r,i-ii di 1*. Driln ^ta; c-pcrienzr 
delle relliil» del Poliffrafìco di 
Piazza Verdi del eomfia^no /elli. 
due arili oli sui eonsres'i di *e- 
zione a Donna Oliin|>ia e a .Vton 
teterdc Veeeliio; inrinlerx i«la ron 
alriini diricenti della Ki.CI aitila 
lotta rnnlrn la f'H); l'elrnen dei 
nuo\i dirigenti di -erione e dei 
dele-ati al ronpre'i'O prorinciaiz 
c altri artienli iiiili<pen<abili per 
il dibattito Tonare-.unir. 

Ozni sezione prenoti fé rapir 
prrtsn il i.rniro diffusione s/.impa 
Otnt friiniie s.idln*crina sii ahhn 
namrnti rnllellini: 4 numeri a 
io lire. 


cìftii. La gente, anche chi ha O .J ' 

preso la camionetta per rag- - .tv.3CllO C A V 

giungere il centro, durante lo .... 

sciopero, ha compreso che il ^ V 

torto non ce l’hanno i lavo- i^rna.. 

, - r 4 d , — Bj.njora-i - 1-,-. a! 

rotori. .... , Pi.-;».-nzaM — S-9; iti:* 

/ tranvieri, dal conto loro, *uiipi - Wai-.^ tep « d 

sentono ^fi non^ essere soli, e r-n.-ve.!-, _ ji; o-zaz-tr* A.i 5 a;..i; 

sono ben decisi a continuare — r.:;): risiz.-in.r.-jz — li.r»; 

questa battaglia. Daranno cer- fireirv-a .-.lusa a p'f.im — jj. 

tornente nuovi dispiaceri a Re- Prejazs* daT. _ \ 2 .'ió- 

becchini ed ai giornali suoi 
amici, se non otterranno, al ’ ';Ì 

più presto, un salario che con- V c.=.=* 

,^enfa una vita meno oscurata _ i,, opalral deg:-. altri — 

dallo TTiix^rìa, t*'*.!*»: <i; iiw<p*< — 

^ ^ *7.13: fai fbra-.rj — iT.Vì: 

Prw»l4i^to UigH r:-..i •’S; 

Il y i j i B Mi Ale ■poste w-.p-ii; 

n Ministero, consiilenito che r=*<-a Iim — V « • .V‘?z-.:. « 

quest’anno l'ultimo giorno di rcra-it: d- vi-» ~ 


re il provvedimento a tamburo sai pietosa e commosse viva- conare 11 poriicraiu e, naiurdi- 

oattentc. 11 SINDACO, infatti, mente l’opinione pubblica. Il mente, anche l'alloggio 

<1 è «forzato di far prevalere Semprebene, infatti, è un one- Ieri mattina, la II Sezione 


concussione. 


sione. Della situazione è stato In- .«lofo detto, da Rebecchini e utili per la casa. Ed c come)rogato at 20 aprile. 

Pompili. approfittando formato anche II ministro della dai suoi qiornali. sulle ragioni una corda che si lira sempre 


la «incoiare tesi «econdo la sto padre di famiglia, con trc*della Corte d’Assise d'AppcHo delia sua qualità di colloca-Difesa attraverso una delegarlo-1dello .«ciopcro. Tra personale ptu- * ueoift aiventano sempre fàlPntratl fla aariCl 

,u.le, >cnd„ giù 'ncUajoao '."ir; “ ■“ CrLS,f£'’"reTr°;S „tfo VÌ«li Urbuili 

scorso la maggioranza del Con- e precisamente Luigi e . .. _ imororrisa necessità che casca vigili la mawim 

sigilo comunale td. c. * P®" ■■■»« hfUlfjlM Todfni” Giu.«epM^°’De 'p^aolr^ ^ _ _ tra capo e collo, quando meno Otto vigili urbani di Roma che riL««z.— > tn ■» radi 

Sgominato unabondn ^ralSOTi a-otu^ea sn 

azienda municipalizzata e all^a Cf|M|f||| 77 f|tf| ||| ||f|tD||tl fi IIIitA gèar«i a dLrclièL alfre «e? - tranrieri sottopongono a sfi- tà italiane, wno amvali questa ^ Vù.-I'I to 

SPBHUiliZUlO in PQlUnil U QUIU Siila in un secondo temno ver ««ORI» « * .f»’"MargheriU: « L’jcl branfi fumi di lavoro sUaor- sera .:'.a .«fazione Tenaini. j V,Vt*« n .«*- 

mèzioTe dèiraziè^L «tc^ li - - - perdere il loro lavoro. Il - Oggi, mercoledì 1« aprile llOt- d ella riba lta* « Ilo Smera ldo dinario. chini su un volante del - ---;-_ •«: r.t - 

g. „„ .e „„ J.Tl' ^ ^ IV 

he dovuto affatto ^scutere, ma pubblicata U 29 marro. i^|ati\a x*r,o Ì 6 . ^an parte del qua*) Proclamazione della Repubblica alle ore li,30 in Via dei Greci no. Dieci ore sono tenie, xpc- MH vMH iWfSIltllll ^ .’»«*-* ' t"*;' =• 

prendere alto dell aumento c aiUanesto di tali ceppare OeTneili con nrecedenu pena'*! a carico. prsmr» t t ei in Spa^a. 17-A. U maestro Vittorio Gul ter- eie quando dalfa prontcria dei ■ a 1 ,- 

basta. e Giuseppe Lazzaietta per traf- —. — u erano stati denuncia- — BoHemBo demoarallco. Nati : Irà una conferenza sul tema; « La 1 rijler.*» r d.il colpo d'occhio dii ^Fg' alle ore* 1 «J 0 nei locali || TOIZO MOGSMIJU — 0 *» ’9 

Contro questa posizione sono fico di documenti falsi, si appxen- IL. a|IìU ItMaHiI V.—®®’P® maschi 55. femmine 37. Morti: musica nella Divina Commedia >. „„ „o„,o dipendono Vincolumi- ***‘'’® Sezione Tiburtmo l onore- «,, 34-3 ’.i n- r* < m e*- 

insorti i consiglieri della Lista qe che la polizia ha denunciato 19 femmine 16. Matrimo- L'ing»^ è di confo o di centocinquanta 

cittadina. CIANCA ha noUto . r* Tii*rr>eT'rk..i tndividiii ram- Mia frABA a fABllirAllA spontaneamente al Pompili per "i trascritti: 9. — Islltal* starle»»er li ««•••v» . •• giovani operai della Fiorentini L'ri <-i *•-» cr.-Lci'» — 

èhè neè^na rel^Vione den^s- voi;,'ret4 004 1140^ WlUmeiie ottenere lavoro senza Fappro-- ««HftUiio meteotologlco. Tem- (palazto Borromlni) : Oggi alle are di di una manifesta- ò z.,v. •*.-» - =■ . f 

che nessuna rclanone dcllas voUt nei iraffiw. ~ ,, vazione dclPufiìcìo comunale di peratura di Ieri: minima 5.1. mas- ore 18. il prof. Percy Hemest Dopo dieci ore di massacran- indetta perla celebrazione v 4 »-=»’» iw» — !.'•* 

«essere accompagna un cosi come si rlcordetà L Geanel.l e ET stato ieri alle 17 ricoverato ' sima 18.7. Previsioni per oggi: Schramm dell'Università di Gol- fe lavoro, che cosa li attende dei Decennale della Resistenza ■V‘’'ir';--r«*» — 2'.'z*: Tj 32 « e* 

grave provvedimento, mentre n Lazrareua erano a capo dt una m osservazione a S Giovanni lo cielo poco nuvoloso. tinga parlerà su: «L'idea di Im- al loro rientro a casa? Il si- — ■ ■ - - . ih:* fV 1 Ou* 

niente viene detto sulla munì- banda ben organizzata che prov- operaio Amerigo Di Manno, re- Il Tribunale, accogliendo le ViSIBIIJE E àBOOLTABILE pero e dì Regno alla luce dei gnor Fiaschi ci ha dato Vinài- fa»» -ip* £ 5*.n-r-:sii — òi*:» «*» »’'• 

cipalizzazione che non si è riu- \edeva a falsificare docun-.enti siden^ ad -argomentazioni del difensore .r,,*»! « a —1 i* simboli di sovranità >. rizzo del fratello, di servizio W^nKÌOT9 4N A«V* 7 ; yf-.-i-c" * 4 * 111 : 1 ’*- 


Ton. C4P9NÌ parb 

4gli oge f41 fella fiaentHii 

Oggi alle ore 17J0 nei locali 


raoCHAMMl KIZIAHALE — 0 -» 7 . 

!?. :% Il -n, 20 . 0 . - 2 :{.l,i; terna!. 

Tti » — 7: Bj.nj ora*» - l* 4 *i a! 
éi-'h-TizaM — E4 .«s» 7« ìt!:* 

«•jnpi - W 4 !'.*,- tz.ii « cl »*4*> 

r-vipz-.c-, — Ji; O'zhz'tr* -Lig;»;..!; 

— l’.O): (’isiz.-cii.f-iz — 11,1»: 

firrizv-* .-.11*1* a pV;i-n — J2. 
CVf-ia.-bA d'a'-r. i-n,-». — 13.15- 

Orzsc.tr» N.c»-;.. — ■'..•.‘il; O'ca* 

iir <■* — 1.'>.1.'>: <'jr.”€i. albiffl 

ran.».'*:» — U.15-U.10: ih: < «li 
s'zj*? - Of.U'-c* jAj-.rt» , c.itm 

— o;» a>a: lizg!; altri — 
:»'».I'i; Iz»*;-»-* bagu* teiz-w* — 
'7.15; I.Ì Pl'-t*» »br*;i-* — n.tO; 

Parti V. ;»*-:* — 1>: Vz;-1* <5^!- 

1* c*r.i.'.i' — 1^ M: l a irrv.iA 

,rsj •» «Il M4rc<»ar • — jS.15: 
all 1*1* — lo.l»; 0-- 

z*«--4 F-IJ31 — « 

utis-i:: i- vr* ;-i!.*3a — 20: 

Ha* ri l'iz-TA — Ib-’.-'- 

: i-v f*‘* Mi!z:5i. Oa»- 
ri '-r* — i":.’.'»- Oji. a! P4 *!i- 
cza-1 — -1: l • -a» -.in». 

STCO.'IDO PHOGIUMIU — fi¬ 
li.--*. 15. 1«- Il .-a*'-, vili * — 9: 
r 1 >ra> » t-a?- — 9.^0. fi-- 

rrz*"* f'-g'*' — *0: Li ^"-n* 

4 *j ri** — 'fi r"*-*.!: E *—*211 

szr-jii» — 1-1- **-'■:»-=■•* D- 

r».' — 11 -■*; e '» 

tajiVbz i. i'i-ama* — il I .1 *1" * 

j c*: :'ze..fi . fi—r«.-i 
— ;i'>>. P --oVn — 1.5. 
A n'-Bi è; V'ÌVi — 1-5 Tr*- 
r,-- ■> ’r* '* ra*l * 

hirz-. c II ni .f- ztIi'oi» :!*’n* 
ti - I-* o'ùis:»’* r.nt* — Ili: T**- 
ti r^rr» — 17- Cr.Vr.V-i — 

E i r.-AiIaar — l?.'y*. I* 

r-.*—» *’'.-r'-*r*; -vi» — 19' 

f*».»* a-'r. — fi-zb»«-r» .« 1 - 

— Cfi; Eii*-*'l — t-.* * 

»• tt:*--* - 4»—Vil“* Crai» —■ 

^ -1 Ti-' i-a -a-.-ae — 

fi-*: - » V-r,*»' a. i»*z=za*»- 

a 1.- 

TOIZO PIOGaMOU — 0'» 


Ky*M^*** jsca ^ v w ** w-»,. ». *a s », ** V*,***!^ 4»*», mi .. CTahil^ rii VIA €1^1 C>Ol^ 1 ss» .. 

stranezza per la quale, mentre pregiudicati. L’attività dehttuo-L oniocellc i>cr conto della loro addebitalo non sussi 


sK » - , - Mk fi 

, 1 . simboli di sovranità>. rizzo del fratello, di servizio mn«V* 

Òrano di BerMrac » ai- — Capixwcctel (p Campite!- , 4 ^ filobus della linea e 77 ». il CMinWIUriA à Tfìflllljfe 

^^mro^r^nw J?Qu«- ® pa?fert «u * nell’cztenda. ci ” • in«II4ie 

.TI —1 Cane Jemolo panerà -u rfeifo, ondaft'* a vedere co* 


1*119 àwgv non SUSSI* tro Fonf^n^' «R htivìiirrii » al RI- xr-»*v ,- — 

il bilancio deDa Centrale è prc- sa fu casualmente scoperta al- Toperé e'LavorPÈdilV»! era sta- ®*®* f *® dotto Eliseo’ if cVrcoto*»oÌM2ra*Vi «manì^lvia rirono questi milionari dei 

scntato in pareggio, si propone lorchc giunse al ministero degli ,0 trav'olto da una frana di ter- pe''Olczza del Pompili, condan- — Claema: «Isola nel ciclo» al- Ernij;, 7 s> Domani alle ore 18 II tranvieri^». 
poi raumento del prezzo_ d^l Esteri una lettera di mon.Mgnor riccio rimanendo semisepolto. nandolo alla pena sopra enun- j’Arabr«_ Jo''Jfi«ld._FogUaj]io; « Li- Marcello Ventnroll Intro- A Monte Mano, in una sfon- 

latte per sanare il deficit! LIZ- Montini che sollecitava il rilascio citta.- . li» all'Ambasciatori, Flaminio, il dibattito su; «Gli artisti reffo a due passi dalla via 

ZADRl si è chiesto, visto che dt due pasaaportt. La imera. ri- AldXC ffIflD ~ ' -Modemlssiino B; «Terra itero» dibattito fra astrai- Trionfale, ci ha accolto una 

per sanare il deficit si propone sultata fahia. offri una valida —»-^ -z- 1} *Bar^rinf- «F^Stal di ^ar^ ® giovane donna. Anna Cesarinù 

raumento del prezzo del prò- traccia per ricostruire la vasta 9||0 |K|Sln B W4 liflilO B MMIOlM Chìe«a Nuova* «Wnei COLLA Ih» casa era tutta li, delimitata 

dotto, se allorché si deciderà di trama delle imprese compiute “"T" .. !■ Mali» amore e fantasia» al’Cola di — La rasa dei coniugi Aurelio dalla quattro pareti della stan- 

rinnovare gli impianti si chic- dalia bandai I^e sconosciuti, verso le il di «61 liOTI IIOTIClI M MINI Rienzo. Delle Maschere, Moder- SUffolanì e Marta Risoldi è sta- za. Al centro un tavolo, attar¬ 
derà un nuovo aumento. BU- Una accurata indagine con- i*rì. ai j*'1^* - oissimo «La domenica della ta allietata dalla nascita di una no al quale starano Augusto, 

seni dopo un intervento di dotta dalla polizia ha portato a pirata delie Fotte mattina, nel cimitero buona gente» al Corso; «Crona- tella bambina alla q*ule Franco. Lamberto e Carlo, i 

CARRARA (d.c.) favorevole al rinuacciare numerose pratiche 1^*,"„®ii® 'x»™»!» ’• francese della Camllluccia ha poveri amanti» ainrope- dato n n^e di Annalisa. Augu- q^auro ragazzini della fami- 

provvedimento. ha notato Fin- già avviate presso I pubUicl uf- di cambiare luogo una cerimonia mi- - ’ Diio Fiaschi. In un angolo una 

-_ j .,4 ^ T«, 4 ,n. "f. ^nno chiesto oi camiMare ,, 1 , t>ocunientarl intemazionali al Pia- MOATRE h; nn9 7«o9ft/fn ^/in vrnii 


poi raumento del prez 20 _ d^l Esteri una lettera di mon.Mgnor riccio rimanendo semisepolto. 
latte per sanare il deficit! LIZ- Montini che sollecitava il rilascio 

ZADRI si è chiesto, visto che di due paMaporti. La lettera, ri- AldKC IBID 

per sanare il deficit si propone sultata falsa, offri una valida „ 

raumento del prezzo del prò- traccia per ricostruire la vasta 9||0 |H|Sln B W4 lifINlO 

dotto, se allorché si deciderà di trama delle imprese compiute “"T" 

rinnovare gli impianti si chic- dalia banda. Due sconosciuti, verso le il di 

dcrà un nuovo aumento. BU- Una accurata indagine con- !♦*■». ** sono awlciMti all im- 
SCHI dopo un intervento di dotta dalla polizia ha portato a ‘*®"® ^^«staìra^’aerv^ó 

CARRARA (d. c.) favorevole al rinuacciare numerose pratiche di ”4a Tarlmt^ e 

provvedimento, ha noUto l’in- già avviate presso I pubKlcl uf- chtoto di camWaie 


fz.—>-* Ò' z-j-l, l' 

* *, . . -l* 

^sr^x * — -• •• * 

■V l'in-r**» — y 1-» 

\\ Sfi-*-.:» - 'hr* fi:» 1 fiiy 
S*.n-r-:sii — fi*'!* »’ * 

7: Vf :* 4' ^*111:*’ *- 

taLTOwire — p?tgri=3i 

HT :» Txpziz — '.5- PT-jnmsi 

I nitir! — l-S.**- i*!!* r<»* 

(B-t, _ 1Vle7;«Tea!e — 21: 

(wò--:H' 3 — Cccf«T*.s il wasfras 

— 22.45: C-TreZMWCt «--.eal.l.v** 

— 23.fi5: S»7>’. fa te.eg'omalf. 


olia Fiaschi. In un angolo una 


coerenza dei tLc ®d Appmfittando di i‘^,Xti ** m • Ha bSlto ^ ~al^Aa Cleri (v. del Babulao J°^-S°;?^‘*‘Ji“%yrro‘*sma7mto“ 

sto approvarono 1 aumento ron- ti automobilistiche per noti pre- un, ,u, distrazione, hanno tuf- “** soldati francesi oadutl In ,{tate» al Plaza; «n paradiso del ,0). Si inaugura oggi alle 17 la cuctnetfo di ferro smaltato.^ 

dizionandolo alla approirazione giudlcaU. Sono stati pure fai- f,to le mani nel cassetto dei va- Italia neil'uUima guerra. Un re- Bolland» al Qulrinetta e Ri- mostra di Acquarelli di Z>ante * Questa è la nostra casa, et 

del piano tecnico-finanziario slflcatt e uaatt certificati penali lori impossessandosi di settemila parto di granatieri ha reso gii voli; «Villa Borghese» al Sala Ricci, che rimarrà aperta fino al ba detto fa signora Cesarmi. 

dell’azienda^ ed ora lo vogliono • di buona condotu, lire e riuscendo, poi, a dileguani. onori miutari, Ua»bcrto{ «Un giorao in Preta- 2 i aprila. Orario: ld»U: lt«dlL Non abbiamo possibilità di 
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« L'UNITA» 


dall* !• 1 patina) 


GL i AllE\i MME!\ Ti S M^O 

A BOLOGII A FACILE SUCCESSO DEGL I ITALIANI . |||||^^H^H|||M|||Hy|||||| | g|j|||jn3t0 

La ‘‘PrimaTera del Nord,, 
piega la flerman ia per 8-1 

Le reti realizzate da Pivatelli, Virgili (2) e Kraus 


ITALIA Noni): Stefani. Rota. Itrrnasroni, Corsini; Turchi. 
Invcrnlizl; Valentl-nuizl, rlvatclll (Rosa), Virclti, Torini (Co¬ 
lombo), C.nlc 11 (Torini). 

GKILVIAMA SUI); l.o.» l'allcnic.^cr. Iloralh (Salllrr), Sal- 
tlcr (Ilcchmann); Zcillcr iAla.vcr), Wade (Zcillcr); SìcbscL 
Kraus, lUcsingcr, Ncnrho<i (\Vattc), lloliinan. 

Arbitro; UocrfiiiiKcr t it.i) 

Ucli: m»! primo Icntpo: .il b' IMvatrUi (It.ilia-Nurit). all'H’ 
Virgili (Halia-Nnril): nella riprrs.i; al IV Virgili (ltalia*Noril), 
al 31’ Kraus (Germania'Suil). 

S|irl(atori: H mila i-iri’.i. 


(Dal nostro Invinto specinle) 

BOLOGNA, i:!. - Malsiado 
In vittoria, il C 'I'. LVfi/.Ivr ed 
il suo aiutante Silvio Piota non 
devono e.ssersi sentili sodiiisfat. 
Il alla line dei !»()’ rii hìuoco per 
<iuunto avevano fatto i • Pri- 
uiavei.i > eontio i Riovanoili 
della Germania Sud. Difatti, la 
.'•ciuadia in inalila bianco-ver¬ 
de, cioè t|uella italiana, lia di- 
.•■putato conilo avverrari Iccni- 
I amente trascurabili una ben 
•■ciallia prova, cito butta acqua 



l’IVATELLl 


(’clida sui bollori di taluni os- 
'crvatori die già credevano in 
Virgili, Pivatelli e compagni al- 
Ircttanti autentici assi del foot 
liall. 

Pensiamo che oggi alcuni dei 
nostri ragazzutti hanno battuto 
la fiacca, quindi non sono sta¬ 
li in grado di dare il loro me¬ 
glio, altrimenti bisognerebbe es- 
-crc pe.ssimisti sUl loro avve¬ 
nire. Non di meno, la vittor’a 
non è sfuggita ai coloi i italia¬ 
ni perchè, pensiamo, era im¬ 
possibile clic i mcdiocri-s.simi 
calciatori germanici potessero 
I avarsela. Difatti, nelle file del 
le casacche bianche solo il por 
ticrc Loj% un giov'anotto alto ed 
asciutto, sorprendentemente a- 
gile e scattante per essere un 
tedesco, ha lascialo una favo- 
levole impressione. Per la ve- 
I ita. con Loy si è salvato, sia 
pure in parte, anche il min¬ 
gherlino Kraus, una mezz'ala 
che lavorp sodo e che ha dimo¬ 
strato di sapere impostare con 
mtricientc acume le azioni di 
attacco della sua squadra, in 
particolare nella ripresa. Tutti 
gli altri tedeschi, compreso lo 

* stopper » Horath. uscito dal 
campo per uno strappo dopo po¬ 
chi minuti, sono sembrati dei 
calciatori proprio di secondo 
ordine. 

Ebbene, contro questa for¬ 
mazione per nulla omogenea, 
-e pensiamo che è stata com¬ 
posta con ragazzi provenienti 
ria diverse squadre, per nien¬ 
te granìtica in difesa, per nien¬ 
te pericolosa aH'attacco, dota la 

• r.ancanza di capacità c di pron¬ 
tezza nel tiro ria irarte di tutti 
1 suoi componenti, i nostri «Pri- 
mav'ora» non si sono fatti 
onore. 

Si è salvata, nel complesso, 
la difesa estrema, imperniata 
^ul blocco dell’Atalanta (Stefa¬ 
ni, Rota. Corsini e Bernasconi); 
ha giuncato benino, nel primo 
tempo, Invemizzi, però duran¬ 
te la ripresa è scomparso ed 
infine si è fatto notare di tanto 
in tanto Turchi. All'attacco, poi 
leviamo l'abile e veloce Ca¬ 
riò II ed il volonteroso Valenti- 
nuzzi, gli altri hanno fatto mol¬ 
to poco. Anche Virgili, malgra¬ 
do i due goals che ha segnato, 
non è piaciuto. Tuttavia, il peg_ 
giorc lo riteniamo Pivatelli, c- 
videntemente fuori fase, segui¬ 
to a piota da Tortul, che dopo 
•.in discreto inizi.-) si è spento. 

A loro volta. Rosa e Colom- 
t:o. entrati nella ripresa, si so 
no battuti .'enz'infamia e senza 
lode. Nel compTes'o, chi si at¬ 
tendeva ozgi lina scintillante 
esibizione rìf ' • Primavera » ha 


ni.mn picchia sull.i li.ivci.va 
(Iella iole di Stefani, (|uindi 
esce senza danni per la nu.stia 
liifesa. Un minuto dopo, Inver- 
luz/.i, che ha iniziato in ma¬ 
niera davvero piomctlente, 
scaglia un lungo tuo verso 
Loy. Con ini pugno, il lungo 
portici e tcde.sco al/a la jialia 
in COI nei II giuoco non è en- 
lii.si.i iir. . si cap’s.jo subito 
che I 1 hi .sono troppo in- 
ferioii nostri. Quindi, un 
Kocco II. -due mette momen¬ 
taneamente Mille ginocchia i 
ledesciii. Difatti al (>' in una 
rapida azione viziata da un 
fiioii gioco gli Italiani vanno 
in v’antaggio: Toitiil, avuto il 
pallone da Virgili, lo scara¬ 
venta contio un palo della 
casa di Loy: Pivatelli, smatea- 
to, riprende la .sfera e .segna. 

Il Secondo goal italiano l'al)- 
biamo cin(|Uc minuti dopo e 
il merito v'a in parto ad In- 
vernizzi, dato che il lungo tiro 
del «biondo* costringe I.oy ad 
una difctto.sa respinta. Virgili 
piomli.i sul ])nllune e lo butta 
in rete. Sul due a /ero, i nostri 
giovanotti M riposano e i te¬ 
deschi. malgrado ruscita di 
Ilornth. iie.'irono piano piano 
a riaversi, anche se ora, come 
terzino sinistro, gitioca un Her¬ 
mann assolutamente negativo. 
Nel molo di «stopper» si bat¬ 
te invece con energia il tai- 
chinto e robusto Batiler. 

Gli italiani attnccunu in enn- 
tìnuazione. ma V’’irgili, Valen- 
tinuzzi e in particolare Piva- 
tclli .sbagliano tiri .su tiii, an¬ 
ello i più facili, menile Loy, 
sempre punito o .scattante, si 
distingue con belle paiate. No¬ 
tevole in particolare quella al 
36’ .su colpo di testa di Va- 
lentinuzzi e l'altra al 38’ su 
tiro dì Cade II autore di una 
bella azione. 

Nella ripresa gli italiani si 
presentano con Colombo al po¬ 
sto di Pivatelli. mentre fra i 
tedeschi figura Maycr nel ruo¬ 
lo di mediano destro, Zeitlcr 
spo.statò a mediano .sinistro e 
Wade avanzato in prima linea 
a mezz'ala sinistra. Niente di 
notevole succede in campo si¬ 
no al 22’ quando cioè Virgili, 
dopo una magnifica azione vo¬ 
lante con il volenteroso Valen- 
tìnuzzi riesce a segnare la ter¬ 
za rete per ritalia. Però, sino 
n quel momento, la Germania 


aveva avuto, un.i leggei.i pie- 
valenza resa puitroppo nulla 
dalla incapacità di tuo dei 
suol attarcnnii 

Difntti .Stef.ini non ha dav¬ 
vero coi.so pencoli, seii. M.i i 
tcde.schi malgrado il tre a ze¬ 
ro. non .SI danno pei vinti, 
nn/i continuano a liattcì.si con 
ostinazione, finche al '.il' Kriiuss 
sfruttando una azione di Bie- 
singcr e di Iloniann riesce a 
segnare, ita nn passo, l.i rete 
(Iella handiei.i 

Uipieso il giuoio. c.iusa la 
uscita di Cade II, colpito du- 
lanienle ad un pied(>, fattac¬ 
co italiatu) viene scliierato co¬ 
si da dcsti.i a sinistra. Va- 
Icntimiz/i, Itos.i. Viigili, Co- 
Inmho e Toltili 

Il gio(o non miglioia e men¬ 
te di hiiov’o .lecade. I.’iinieo 
episodio inteie.ssante lo si ha 
al 44’ (]uaudi) Tortul iiesce a 
caleiare in corsa un violento 
pallone cli(‘ Loy, agile come 
un gatto, hlo(ca con un tuffo 
degno di un poitieie di pri¬ 
missimo ordine, 

Gir.Sr.lM’E SIGNORI 



GLI SPETTACOLI 


TEATRI 


TIHFItlO Airi 1(1 (clic iiell.i loto vottlaino rsercitarsl al 
puncliiiiR-li.vlO siistcrr.i doui.ini sera, nel corso iteli.» rliiiiiuue 
ili piigil.ito clic .IM.I liiiiKo iill.i « Caviillrri//a ». i|ii.itlrn 
ripiese di .illcii.iiiicnto con il peso iiinlio D’Otliivio e il pillimi 
Nuvoloni. I..I iii.inilesi.i/ione s.trà nrricchita dai iiii.itiru 
ini Oliti i scRiicntr tl.iri onI-Coliiz/i, l'OKXi-Cotisiirli. Ila! 
ria/-llci ii.irdincllo c Itolhi-Oeiitì: gli ultimi due inaleb sariin- 
iio v.iIcvoLi per le liii.ilì dei 'trofei «Krattrni» e «Iternasi nni» 


^'O.STR.\ INTRHVI.STA (:()\ JACOliRS (iOOni’T 


ii 


Credo che Coppi diserterà 
tutte le corse dell'Equipe,, 

Il iHilron > fu ( suoi affiiri. iim «iic/ic Co/»/)/ v Mtifini ilvUlumtt imtvr 
faro i loro - l.a < torta (lolla puhhlioità^ dov'osata o divisa voti fiiiistizia 


(Dal nostro inviato spedala) 

PARIGI, l.'l. — jVel mondo 
delle due ruote ti vivono plor¬ 
ili difjlciti, di /irfiocctipnriotie 
e di un'-tn. Il nclinno d’oofO 
(; iin po’ come una vecchia 
liomiua da bicicletta : è marcia, 
la vecchia poni ina: ogni tan¬ 
to, la vecchia poni imi, scoppia 
e le loppe non ba.stano pii'i. 
Diiuque (• nn camminar d’an¬ 
goscia, lento, bestemmiato; il 
ridiamo d’oi/iii si muove come 
chi ha le scarpe strette. 

K sono beghe .su beghe: li¬ 
tiga Magni con Fenillet, litiga 
l'UVl con la FFC, Coppi, in¬ 
tanto, rompe i ponti con God- 
det. Cosi, le corse .scadono, per¬ 
ché il forfait sono all’ordine 
del plorilo e uno lira l'altro 
come le ciliege. 

Siamo ancora alle gare di 
primavera: che cosa accadrà 
all’epoca del « Tour » e del 
« Giro? ». Per il u Giro » già si 
parla dei forfait di Koblet e 
Bobet, per il «Tour* già st 
dà per certo il forfait dt Cop¬ 
pi. A proposito del « Giro », 


pare thè Kohict, per far la 
corsa, voglia milioni e milioni, 
un mucchio dt milioni e pare 
che Hohrt segua Feseniino dt 
Kohlel 

F’ la guerra ì eaiupioni ac¬ 
cusano il'eigiis Ilio liti ini presa ri 
/’er i/li iiuiiresari >1 eapisee 
che il torto, l'egoismo, e dei 
eantpioiii F,' logico perciò 
ehieiìer'i: u Quali sono gli no¬ 
mini che stanno dalla parte 
della ragioiip'‘ ». F' diljicile di¬ 
mostrare chi ha ragione, è dif¬ 
ficile coin’e difUcile dimostrare 
d'aver battuto un bicchiere di 
acqua nel mare: lutti tirano 
l'aequn al mulino di casa, nes-} 


non posso dire.. Coppi fa i •.imi 
iiitere.s.si, IO /UCCIO i miei. F 
poi penso che Coppi non ha 
più voglia di grandi fatiche. 
D'altra /iurte lo non forzerò il 
vam/itove a /are cose ehe non 
gradisce, che non vuoi fare ». 

« l.ci I iciKs sigillo (ìoddctl. 
elle senza Coppi il "Tom " nei- 
di-ia d’inteie.sse’’ ». 

Il No, anzi- senza Coppi le 
torse saranno /nn libere, più 
aperte. Coji/n e iiiiii potenza. 
Pilo, quindi, stringere molte 
alleanze, impedire quelle azio¬ 
ni d'iitiacvo ehe io mi sforzo 
dt lanetare ». 

E rlel "c.-iso ’ Magni »he 


OGGI ALLE ORE 16 IN « AMICHEVOLE » 


sunti si dà la za/ipn sut piedi.'.cosa pensa, signor Goddet? > 
lutti theouo ili far l'interesseti Magni e un atleta che am- 
dello sport. 'miro, per il coraggio, la cum- 

Pafln ! bplliVÌlò, la buona volontà, lo, 

rana Vsoaaei pero, tono routro Fintervento 

Senltumo. /ter esempio. Jac-j dell'industria e.vlra bicicletta 


nelle corse, quindi non posso 
accettarlo nelle mie gare con 
la maglia della " Nivea ’’. Ri¬ 
peto: Magni (conte Coppi) fu 


Roma-San Cristolaro 
all o SlaGlo Tor ino 

I biancoazzurri si sono alienati nel » ritiro » di Montecatini 
Rientri di Galli, di Bredesen e forse di Bronce nel «derby» 


que.s Goddet. eh'e il direttore 
generale de « 1,'Equipc » e del 
« Tour » e, certo, tino degli uo¬ 
mini più jinteiitf del mondo 
delle line ruote, .laciiues God- 
det mi hit rouresso, infatti, 
uii’intervisia, il giorno di vigi¬ 
lia della Oartgì-Houbair. Jac¬ 
ques jiarla senza peli .sulla lui-1 Magni'’ 

qua. Ma leggete, prepo: Goti- « |/UVf è libera e /nidrona 
det dire rose interessanti, eia-', from’è sem/tre stala..,) di fare 
morose, pieeanti. ,\a siiuatlra ehe piu le piare; 

i F' necessaria una /iremessa- all'UVI io mi sottometto. Ma 
'< IH quest'intervisla si jiarla aii-l l'I/l'/ s'e sottomessa all'UCl 


. ' ■ • I : ; . .. . 

Iti massa. In qiti’.sfo .scuso, la 
eliiniiiiiiione di Opiinulivimci 
V la sua probabile incriipiiiri- 
2 ionc nitro non ^imosiru se 
noti n fatto vliv negli Siau 
Unni non rienv iftllrirtln. m 
questo nioHiviiln. litui qutilsiu- 
si opptisiiioiic, anche ;>t‘ ioti- 
data su inolivi tecnici c oirti- 
tcglci oltre clip titiiani, atlu 
politica del riciiflo atomico- 
Ver comprendere il ralore di 
questa affermazione bisogna 
npor/nr.vi ut pas.sain del proj 
Oppenlieniier c all'ir.ione ehi 
egli ha .srollo in tiitesit ulti- 
nii anni ni seno alla Commi.-, 
suine per la eiieii/iu iilomuti. 

Il prot ()pi>enheiniei- dires¬ 
se dnritnlv la qiienit gh sla- 
btlinieni! di Los- /Munios. nel 
Nuovo Mcssivo, dure lenne 
coslrui/ti la prema bomba n- 
tomiva. In .seguilo .sureedelle 
a Finslent nella earivu di ili- 
reltore deWlstil iitn ih .ondi 
superiori di Orinvelon. i aneti 
thè egli oeeupti iineorti al »ii> 
mento attuale. Fitto al U'I'it 
Olipenheimer eia eoiisiderapi 
la imis.siiiiii iiiitonla nel elim¬ 
ini rle//u iiolitini atomica a- 
menetnm ma lu e.su/liilueiili 
eei.s-o lu Ime di iiiiell’aiiuo rlii 
in .seno ul gruppo dei intis.siiu' 
seieu:i(iii aiomiri nmei nani 
SI venfieinoiio le iirime di- 
eergeiizr Esse esplosero 
(lliiiudo l'r V presnìeule Tru ] 
mini SI oriento verso In lab- 
hrn a:ioue della bombii all'i¬ 
drogeno nini corrente di 
scienziati, ehe faeern capo an 
Oppenhciiuer. dichiaro di es¬ 
sere voiilTtiria alla eo.sfru:io- 
iie di nn tale ordigno mentri 
un’altra correlile, che facevo 
cupo ad F.iinvo Fvrini. ,si di¬ 
chiarò favnrcvolp. Le ragioni 
addotte a giustificaziouc dei* 
la loro opposi-.ioiie da parie 
ilei gruppi} Oppeuhetmer s> 
eoinvendinvano nella costata- 
-ione (“lip, min volta che vi si 
los.se ItosiI .sul pillilo della di¬ 
struzione di mu.ssii bi.soqunen 
n.ssicurtirc la più completa 
proiezione aereo degli Sfati 
Uniti utiranerso la eosiriizto- 
iie di Una pipuute.sen lascia 
radar dì proiezione del eon- 
lineule americano II progni- 
lo. lutfnrin. risulP'i iiiiifluabi- 
le aiacche la spesa neetravn 
nrll'ordine dei hilioni oi dol¬ 
lari. 

Sepibravii ehe Oppenhei- 
uicr tire.v.se vinto, ma iiou f» 
co.si- Tra man impartì l'ordi¬ 
ne di procedere nilu iti'jhricn- 
zioiie delia bomba all'ulrogv- 
no e da allora in poi la corso 
sfrenala alla produzione di 
ordigni di distruzione m miis- 
sn non ebbe più termine. 

Oppenheìpier. lulitnua, non 
di.snrnio: nel I9.'>I egli .scris- 
.s-e mi arlirolo in etti sferra¬ 
la min violenta critica alla 
strategia americana, rrilita 
basata sul concetto che lo 
teoria della dislruziune di 
massa avrebbe portalo alla 
rovina della civiltà. Nello 
.ste.K.so arlicoln, inoltre, egli 
sostenne che quando i dirigen 


.« Ilig^ia jn Aulire » 

' "' ài Teatro déirOpera 

(lucst.i sci.i. .illc oie -t- le- 
plica (lp « 1..I Moiicnie • dt G Puc¬ 
cini, dlrrtu i ()al ipiiwtro. Alberto 
P(iu|éitlf(if.ippr hptO). interpreti 
prnielpiiil: Rosahno Carteri. Fina 
Malgnrlm.' Gistìnl P(>ggl. Antonio 
tMssincllt i* Fern.-iiido Valcntlnl- 

Giiivodi-l•-’vencI(ll s.inio ii|)oso 
Sabato, alle ore 31 , prima rnp- 
prcvehtà'/ionc in ahboiVimento 
irrale dell’* Iflgi-nl» in AUlltic » 
di C. W Gliick. diretta dal mae- 
siiii CLdniflc Snntini Regia di 
Ilei bei! CJi.sl I.’opci.i c di nuovo 

illcslinieiitii 

Checco Durante 
al Teatro Rossini 

( oiitinii.ino ,il 'le.itili llo-sini 
sciupi e .1 ic.itio e-.uiiito. le re¬ 
pliche del!-i divei telile i nniinedM 
di Palnieiini «Il dente del gin-, 
di/its» nell'Intel pi et.i/lone eoini-i 
( iss in.i di Checco ed Anit.i Uo-| 
i.nile Qiie.sM .sei.-i .die L’I venti-, 
dlle^lltl.l lenlie.t Doinaiii alle 211 
“Vigili llih.iiii» (Il N.indu Vitali I 
Veiieidi iipKsii Sah.ito iipres:i| 
delle lepllilie della iiovit.-f di P il- 
iiieiini Pi eiiot.i/ioni .il hoiteghiini 
ili'l le.i'in lippiire .tII'AIIPA 

(TI lei (iH.tll. 


nelle Vittorie: I.,i nna legge con 
P. Poster 

iPel Vasi'rllo* !.. iiu ole tic* 
mica '’on S IMmp«inim 
lilana: Iji valle dei bruti ‘ 
Porla: l.a prigioniera di Amalfi 
-on L Vrdovelll 
Kilelwrlss II f.itl.ieeio mn O 
’.'OM) 

f-den: Quo Vadls> con R Taylor 
(schermo panor.imicoi 
EiperU: L'avvcntunero tiella 

Louisiana con T Power 
Espero: Il vernili .dorè 
Europa: Cavalla V-upiem' ron 
■Ava fìardner 

Exrelslor: Prigionieri del parsa¬ 
lo ton O. Oarron 
Farnese: I.,-i sp.id.i del giustiziere 
Paro: Riposo 

OGGI FX’CK/IONALE PRIMA 
I AI CI.M'.MA 

iCAPRANICA • EUROPA 
IMPERiAlE • MODERNO 


Dormi figlio » 
al Pirandello 


t)U( ■sl.i 'scr.i «itti» 21 pioiMvo Iti 

sl.ihile diielt.i d.i l.ainlicrio Pl- 

* .ISSO diii.i ! .itle-.i iiuvit.) itali.iiHi 

• Donili liglio ihe l.i loituu .1 ve- 
gli.i • (Il Seiiniii 1 lo Ileiielll. lon- 
K n.illxi. R Roighese. 1. Itra- 
gagli.i. It Hu.i. 1) C.illnodii. 
fi Ki . 111 / 0111 , (i M.itiio Regl.i di 
I. Pie.isso [ligllefi arpa CI'I' 
e <il le.Pio IO vl.i degli Accpi.i- 
sp.ll t.i 


.VKll. Ole ZI. C tj Spettatori 
ll.iliani • Lu MaoOr.igol.i > di 
N Macliiaveiii. 

CtH.I.l., OPPIO: Grande Luna 
l’aik con |(‘ più (ainose .iltia- 
’/iuiii mondiali 
l>l:i CO.MMKUlAN-ri: Riposo 
LLI6KO; Ore 21; C.la Ginn Opr- 
I vi «Girano di Bergera,. > ni 
Rnatànd “-r « * 

(•DI.DONI : Ripo.o, lioioinciite 
nuovo sjiettacolo. 

PALA/.'/.O 8I8T1NA;. Ua sabato 
{17 inizio . .stagione ; primavera 
ron .\’lno Taranto ' Prez/i rl- 
lluMi 

PII(A.S'l>i:i.i,0; Ole -M f la Kln- 
hile dii ella da 1. Picasso sUui- 
Oli tiglio I he la fortuna ve¬ 
gli.i (Il .Senniircio Henelli (no- 

t it.à) 

qioVriRO KfINIANE: Dii gallalo 
W Chiari In • Contrororrente » 
ItOS.Sl.Vl (, 1,1 Chcecii Duruille 
Ore '/Lìmi- • Il dente del piii- 
di/io » (Il Pnimenni 
RIOOT'IO KI.ISEO: Ore 21 C.la 
Ceseo naseggio «Il bugiardo» 
di ( (ioldciii 

SATIRI- S.ilipto 17 ore '!l ■ Roma 
di ini.i volta > Rivista in 
due t( lupi a eiii.-i di fiiglioz- 
/I e De Chiara 

VAI.I.K- Riposo lu .illestimento 
nuovo i-pettadilo 

CINEMA-VARIETA’ 

(Mliambra. Piovuto dal ciclo i on 
Ra.SLvl e rivista 

Altieri; I ..1 lamlglhi Oaikcis e 
rivista 

Ambra-lovhielU; l,isola nel ciclo 
con J. Wa>nc c rivista 
Aurora: Donna senza amore e 
rivista 

l.a Fenile. Il upitalista ( on C. 

Colnirii e rivista 
Principe. Disperalo amore c ri- 
Vlslu 

Vcnilin Ajirllr: Ultimo Incontro 
e nvi.st.i 

Volliirno: I..-» min legge con P. 
Klllott e rivista 


1 .suoi nileresti r io faccio i /j .sovietici uve.ssero viste mi- 
miei... ». iiiacciale le iòle di filili gli fi¬ 


li Aviemo, d ii n q 11 e. li n 
"Tour" scii/a Coppi e seiwa 


che di Coppi che di Goddet e 
oggi, il più grande uutagont^la. 
.)1a del grande (ampione. ilei 
grande atleta, Goddet ha il! 


che ha slnhilito il rispetto dei 
regohinieiili dette Federa¬ 
zioni... ». 

«In Italia, .signor Goddet. è 


j mn.s.simo rispetto: «Coppi e stalo scritto che lei avrebbe 
sublime, c meraviglioso, da-1dichiarato di non f.-ir svolgere 
vanti alVatle.ta io mi lolao iljil "Tour” se Coppi non par- 
rappelln. m’inchino ». C o s ì j fecipera Con le debite cautele. 
Goddet. e per dovete »li cronaca, an- 

« Lei sa. signor Goddet, per,clH* 10 ho riferito la notizia: 
quale ragione Coppi Ini dato'vuol precisare, sig. Goddet?». 
forfait per la Parigi-Koubaix'/ ». « Le mie parole sono state 

n Si, lo so: Cop/ii ha voluto pillai capile. 10 ho semplice- 


La più grande oerenità regna 
nel clan gmlloro-Ao in vista dei 
«derby» di domenica proaalnio 
con i cugini biancoazzurri: li 
morale dei gIcK»tort è alto c A i- 
va è la speranza Ul tutti, gio¬ 
catori, tifosi e dirigenti, di riu- 
.scire questa volta a sfatare la 
tradizione creatasi nel dopo¬ 
guerra. che vuole i glalloi-os.si 
mai vittoriosi sui nvad cittadini. 

In questa atmosfera di sere- 
niià e di ottimismo Carver ha 
fatto riprendere ieri la prcjjara- 
zione con una leggera seduta 
atletica (un'orctta fra esercizi 
einn:cl e palleggi) ed oggi, alle 
ore 16 al Torino, farà disputare 
una partita amichevole contro 
l'ur.dicl del San Cristoforo di 
R:o de Janeiro. Nei corso della 
partita nelle file gl8i:oros<^e pro¬ 
veranno alcuni elemer.ri che 
sono tvittora sotto osservazione 
dei tecnici romani.sti 

Il San Cristofaro scenderà, 
invece, in campo nella .«■eguente j 
tormazione; Hello (portiere dei -1 
ia nazionale), Manfredo. Seve- ‘ 
tino. Ivan li. .Al-.ea. Decio. Mil- 
•o:.. sarc:ner.i (nazionale). Or- 
=illO. Ivan 1 (nazionale). Car¬ 
lino*. 

Per i iv.cot.tro c in San Cri- 
tofaro U Roma ha fissato 1 «e. 
ztrenit prezzi- trioura l:re 400. 
distinti lire 200 • 

Per quanto riguarda .a for ; 
m.azjone che donvenrea Carver ; 
opnorrà ai b-'ar.coazzvjrr: di .Al- 
I.SÀ .0 negli ambienti ufficiai;! 
giallornssi ieri «era era dato per • 


dimostra» i 
“uperabili • 
persino in . 

La part.:.-, 
•iali'a rb.tro 


tipi facilmente 
locità. talento, 
1 / i fisica. 

o stata diretta 
/7‘^~ I Doerling. 
un arbitro piuCo-to dimesso ed 
impreciso, non ha interessato, 
anzi per lunghi p"riodi ha an¬ 
noiato tutti nur.r.ti. 

• « • 

L’inizio della partita ha visto 
1 nostri c Primavera » scate¬ 
narsi come puledri verso la 
rete di Loy. un portiere che si 
rivela subito agile e pronto, 
■(ebbene poco sicuro nelle bloo 
catc. La palla, sospinta anche 
da un vento teso e persino 
freddo, che spira alle spalle 
dei no'tn, da Rota va a Va- 
lentinuzzi. quindi a Virgili. 
Que.sia azione che mette Io 
“compiglio nella difesa tedesc.-» 
rivela subito che l'avversano 
vale poco. Al 3* i « bianchi » 
organizzano una incursione in 
area italiana e un pallonetto 
ealtiato daU'ala sinistra Hoh- 


Nifflierose iscrizioni 
al Giro aereo di Sicilia 


farmi un dispetto. I,a vittoria 
di Coppi nel Giro della Cam- 
/lania del dispetto che voleva 
farmi è stala la preines-.a. l'nn- 
nnnein ». 


mente detto ehe non farò mai 
svolgere il "Tour ' con squa¬ 
dre 1 cui uomini corrono ih di¬ 
fesa di maghe ehe fanno puh 
‘ hlietia all’industria evira. E’ 


«Lei pen'j. signor Goddet.I larfo » 

PALERMO, l.'l — I! giro aereo j che Coppi far.i il "Tour" di. 
intemazionale eli Sicilia e cnTratojquest’anno? ». Pronto il •* Tour » 

in cantiere. A due mesi di distan- « Per il mio interesse, per- 

'l'interesse del mio qiornale r! «Dunque il "Tour" di que- 
della mia grande corsa, dovrei''•l'anno non »- in pericolo?—». 
dire che non pos.sn rispnndere.i «No, no il Tour’’ di Que- 

.sl'anno e giti ut faiifiere, quasi 
proitin. t.e po’so dire che avrò 



tm tTAM^rO 

4^5r0 COtOR T£CHMfCOt0f9 


Odesralchl: Vacanze rom-ini lon 
G P«ck 

Olympia: .Mentre Parigi (luriiic 
Orfeo: La ragazza della douvcni- 
ca con M. c G. Champion 
Orione: Il sole splende .ilio 
Ottaviano: l.a citt.i soiiiincrv i 
con R. Ryan 
Palazzo: Il deportato 
Paleitriaa: La rrda legge con P. 
Foitcr 

Parloll: II prezzo del dovere con 
R Taylor 

Planetario; Rassegii.i intcrnaz li¬ 
liale dei documentario 
Platino: Oh ammutinati -)> I- 
rAtlantlco 

Plaza; Ha ballato una sola esta¬ 
te con U. Jacobson 
Pllniiis; Capitani loraggioM jo'ì 
-S T racy 
PreneUe: Inferno verde 
Primavalle: Fulmine nero ■ oo -■ 
Cochrane 
Qtiadraro: Paula con I. •lonng 
Quirinale: Ballata .clvaggi.i e- n 
n. Stanvvich 

Qiilrinetta: Il paradiso del (.api- 
t.iiin Holland con A. Gnliiiic .s 
(Ore 16.15 1C.45 22i 
Reale: Pentimento (on E N'o'.t 
Iley: Senz.i famlgll,i e Ritorno 
al nido 

Rex: Madonna delle rose cnnEv.i 
Nova 

Rialto: Un americano a Piirii;i 
con C Kcllv 

Rivoli; Il p.ara(llsn del • .ipil ciò 
Holland con A. Giiinvem dire 
16,1.5 in.Ct 221 
Roma: La campana del lonvenio 
Itiibinii: Il prlniipe di S(o/i.i i(.o 
E Flyiiii 

•Salarlo: l.a grande spnr.-itor' 1 
Sala Eritrea; Riposo 

Sala Umberto: Villa Hon'i,! e 
con V. De Sica e E Ci.min 
Sala Traspontina: Golgota 
.Sala Vienoli: Riposo 

Salerno: Riposo 

Baione Margherita: Un giorno in 
Pretura con S. PampaninI 
Sanl'Ippolito: L'Isola del dcsidcr o 
San CrIsogono: Nostr.i signor ,1 I. 
Fatima 

Savoia: Oiin Vadis’’ enn R T.ivlor 
Silver Cine; I.'amore bell,, 
Smeraldo: I.uel della rlhuit.i on 
C. Cliaplin (schermo p,'inoi.(- 

niieo) 

Splendore: Sombrero con V 
mnn (schermo |)anorarnkoi 
Stadiiim: Il caporale .Sani 
Hnpercinema: Destinazione Mon¬ 

golia con n. Wiilinnrlv (Oie 
1.5.50 17.50 H>,.ì5 22..'10) 

Tirreno: Ballata selvaggi.i '-'i' 
B. Stanwych 
Trastevere: Olilettivn X 
Trevi: I.a regina vergine (on .1. 
SImmons 

Trianon: Napoli eterna (anzone 
Trieste: Prigioniera della lorr-- 
ili fnoco 

Tiivrolo: Cinque poveri in -auto- 
mobile ron Titina e Eduardo 
De Filippo 

Verhano: Nostra . ignor.i di K.i- 
rinia 

Vittoria: Madonna delle re *• ( .«n 
n Nova 


CINEMA 


za dalla prova c già iniziato Taf. 
flusso delle Iscrizioni, fra le quali 
quelle di piloti Itabani. francesi. ^ 
belgi, tedeschi ed inglesi. ) Invece voglio essere franco: jo 

. ' penso che Coppi non farà il 


AI foiKÌìsta Pii'it* 


"Tour” di quest’anno. Dirò di 
'più: io penso che Coppi non 

I C:_ àZ __ r»__ I 'fora nessuna corsa de ’’L’Eqiii- 

lo «opOTlIIl^ 1\C*C 01 (I»I pc .N'intende che mi auguro 


idi essere smentito, ma ho po-jde corsa, il 


Koblet. r le posso dire che 
Koblet ai ra una gran voglia 
di vincere, credo di poterle 
anche dire ehe sara ima gran- 


LONDRA. 13 — .Al fondisia I che speranze...*. 

Gordon Pine t stato assegnato hj « I,ei conosce, signor Goddet. 
premio » Sporling Record», qu«- le ragioni che con.sigliann Cop¬ 
ie miglior atleta inglese deli’an-! pi a Tenersi lontano dalle cor¬ 
nata trascorsa. In campo fcmni,'-! se de ” L'Equipe "? ». 
nile. Io flesso premio c andato « Ito rnticalo Coppi, conti- 
all'amazzone Pat Smythe. .mio a criticare Coppi, rii più 


PER LA SECONDA PROVA DI CAMPIONATO 


Sette squadre iscritte 
lai Giro dello Toscano 

Coppi sarà al «vìa» - Attesa riscrizione della Bianchi 


Tour" 1954...*. 
lo rinoraz-o il n-gnor God- 
rlef. lo ringrazio della simpa¬ 
tia che mi dimostra e gli sono 
grato per l'interrista che mi 
na convesso. Le parole dt Jac¬ 
ques Goddet /anno il punto. 
precido, sulla difficile sitiiazio- 

• ne. III Franeia. di Coppi, di 
i .Moqni e dell'UVI. Goddet è 

'jentih-■ ammira Coppi e Ma- 
\'f‘i. rispetta l'UVl, ma conti- 

• mia II I aion ir nr per la sua 
! ,trada 

I Ora io n.i chiedo: è la Slra- 
jda giusta?... Senza Coppi e con 
\ Koblet il «Tour» sara davve- 
^ ro nna gr.nde corsa ?... Mi do- 
> mando ancora: Goddet non è 

• tropjio intransigente _ 


biffinti del loro pae.se essi a- 
vrebbrro potuto atlnperarr In 
ritorsione sul territorio de¬ 
gli Stali Uniti con l’effcllo d, 
" portare la biifiagUii dietro 
il eainvo di hntiaqlia ». Iit se 
fluito a qne.sfa tire-.u di posi¬ 
zione Oppenhrimrr venne in- 
l'ilulu II fornire sfiiegiizioìii. 
Egli, nllorn. sostenne che'lo 
impiego strategico delle ami 
all’idrogeno era iniìiiornle m 
si vide rispondere ehe immu- 
riiìe rra soUantn *• il trascu¬ 
rare di viPliere a disposizione 
degli Stali Uinh liilh i mezz- 
pu.<r.vibili di guerra ». Citi in 
questa risposta era evidenfr- 
mcptr contcìniln il grnnr del 
provvedimento odie’riio ron'rr. 
Oppenhrinirr 

Esso (leiiiineiii, qiiinih. la 
volontà dei dirigenti auivnea- 
ni dì elimììinrr qunisia.ù o- 
stacolo davanti alla loro cor¬ 
sa folle verso la produzione 
in massa di bombe all'idroae- 
ito- Ciò p confermato, tra l’aé 
tro. dalla notizia irupelnia n 
questi giorni secondo !a qua¬ 
le ali « .scienziati •• alomiei a- 
merienni siniino lavorando al¬ 
ta trasformazione in bombe 
aìl’idrnarno di tutte le bom¬ 
be atomiche prodotte in que¬ 
sti iiltiini anni Oppeiihermei 
non ha avuto altro torto rhr 
quello di portare nna vr>re di 
umanità nelV.Ament a di Ei- 
senhoirer, di Mar Parròo e d. 
Poster Diillrs’ perno oggi 


\ H : I h.indolcros 
Acquario: Il pirat.a Haihancra 
con 1. Danieli 

401..(Hip. .'.■m I.ilinlhall con SU- 
v,-ina Paninmini lOrc 15 16,40 
Ih-lo -20 ■ili •/z.mii 
Alba; Il .segreto di ' Fatim.i 

• I MOie . . . > 11 ,-' . I, '(Piberl 

1 i\ Icr j 

p\nibaM-talorl. Lili c(pii 1. Carim 
'V^enc: Le avventure di Peter 
'Fan di' W. Disney • 

Apollo: Sangaree con F. Lania.s 
.Appio: Pciitiliiento 1 i.n E Nova 
Aquila: Il pf .calore dell.i Lui- 
siaha con T. Power 
AreoSalrno; l-a Paison (ore JB- 

20-22) i ; 1 

Arrtiiila: Contro la legge 

. . 1 ■ . r iMinei 

Ili ..1. -1 . 11 , ZZ.-tO} 

Asioria L'idolo di Parigi 
<\slra: Ballat.i selvaggia eoo E 
Staiiw'ii 11 


.\llantr: il cavaliere del deserto 
Attualità: Samoa con f». Cooper 
Aiigiistiis. Fratelli d'Italia con 
K. .Manin 

Aureo. Gianm e Pinotto fra 1 
"ow oov 

\iisoiila' l.a prigioniera della 
torre iti .uoio 

Uarbrnni; Satlko ton S Stolarov 
(Gre 1 :. .50 13.05 2<i 22 .IO. 

Ilrliarniinu: Ripo-o • 

Belle Arti; Ripn-o ' 

Bernini- Ij frusta d'argento i ou j 
D Holiert'on 1 

Bologna Q'io Vadis? ron R j 
Taylor , 

Itorgiiese Dio ha Insogno degli ; 

uomini on P Fresnav 1 

Ilranrarrin; Pentimcnt». ron E j 
Nova 

Capannelle: Ripr,so 

Capltol: f ome spo.<are un ml- 
iionaitn ton M. .Monroe 
Capranira: Cavalta Vaquero' con 
Ava Gardner 

Capranii betta: Notti del Dei a- 
riierope ron J. Fonfaine 


Per ì primi ó giorni ili prò- 
Rr.iinm.iziniie sono sospese (ulte 
le tessere r le entrate di favore. 

Fiamma, 'lerz.i In co ili I. Kin- 
pier 

Manimetta: Let's do q .ig.un 1 on 
Wyni.iii e R. iMilland (Ore 17 .!0 
1!>,4.5 '221 

Flamlnlu: LUI con L Cnron 
Folgore; L’aniliizio.sa con H. D.ivis 
Fogliano: L'isola nel cielo i on J. 
Waync 

Fontana; Ivnnhoe 1 on R 'l’aylor 
(Jalleria: De.stinnzione .Mongolia 
con R Witlmark 
Uarbalella: La sposa sognata con 

C. Grant 

Giovane Trastevere; Riposo 
Giulio Cesare: Pcntimenlo i-on 
K. Nova 

Golden: La mia legge loii P. 
Fosler 

Imperiale: Cavalca Vaquero! ton 
.Av.-i Gardncr 

A. Ferrerò (Inizio ore 10.30 an- 
limendinne) 

Impero: Fuoco .ad Oriente ron 

D. Andrevv.s 

Induno: U.illnla selv.-iggia lon R 
St.mwyrh 
Ionio; • M > 

Iris: Capitan Hlood con E Flynn 
Italia: C unzoni (anzoni canzoni 
con S. Painpanini 
'Livorno: La r.igiinra dt F'atiina 
'Lux: Il delfino verde con Van 
iicflm 

•Manzoni: L-i mi.i legge con P 
Fostcr 

.Massimo: La valle dei bruti 
Mazzini: Prigioniera della torre 
<Ji fuoco 

.Medaglie d'oro: Riposo 
Vletrepuhtan. il risveglio del di¬ 
nosauro con P Christian 
.Sloderno' Cavalea V.-iquero* ron 
Av.n Gardner 

.Moderno Saletta: Samoa con G. 
Cooper 

Modernissimo: Sala A; Pane 

••jinorc e fantasia con De Sica 
o Lnllobrigida. Sala H: LUI ron 
L Caron 


niDU'/.IO.N'l K-NAL — CI.NI MA 
Alltamhra. Bernini, Hranraielo. 
Cinestar. Cristallo. Evrrislor. 
Ellos, Kianimelta Nonirutaim. 
Olimpia, Orfeo. Pllniiis, i’l.ineta- 
rin Reale. Smeraldo. -Sal.i Um¬ 
berto. Savoia, Tuscolo, I Irrcno. 
TEATRI: Rossini. Pirandello 


Nuovo: L'urlo dcirinscguilo ron 
V Gassinan 

■Sovoclne; Canzone appa‘:sionata 
Odeon; La setta del 3 K. 




Leggete 

Critica 

economica 

l> i t* e t t o r o ; 

z\i\TOMO PESE\TI 



' CHÌÌÌd^ 

Oggi alle ore 10 30. riunione 
cor.e Levrieri a parziale bene¬ 
ficio della C.R.1- 


PlG(K)IiA PUBBLICITÀ' 


1)_CO^Ef^lALl_U 13 

A. AKTIGLANI Canta svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti granius.so - economici, fa¬ 
cilitazioni . Tarsi 32 (dinmpeitr. 
Ehal). 10 


«t AUni CICLI SFORI 


rz 


A. PATENTI Diesel scopri'» 
rapidamente economicamente. AI- 
l’Autoscuole «STRANO». Ema¬ 
nuele Filiberto 60. via 'Furati 


J3> 


artigianato 


tu 


ELETTRICITÀ’ Radiotelevisione. 
Impianti. riparazioni lampad*- 
lampadari. materiale elettrico 
migliori fabbriche. Cucine ga*. 
Economia, correttezza. Lar.rctti. 
>49742. 22Coo() 


mto’aTunSro’dllorezzo.^Aj'y'^^^^^ Istudio e ffabinelto Medico (^r la 

tarrla sera si e «pprr.vo t/iz ,Centrale^ U^^^ | Dom «sTnlS” I 

•nllciiurr ha z hu vfo d> N««va. Festival di ^-ha.-j endocrina Senilità nre. 

lot 


ANNUNCI sanitari 

EBOOCRIIIEJSjyNI 


Oppi 

sere ascoltalo rial 1 Con-ìgiìn 
di siciirez~a per l'energia a- 

(OìrtirCI ft. * r 

. ■ » - - — — t 


Piilltnaii ili operaie 

* »*« I I « I ijoiionrigiaa 

investito itili treno iColonna: Dieei 


Clne-Siar- Prigioniera dell.v tor- 


psiclilca. endocrina. Senilità pre¬ 
coce, nevrastenia sessuale. Con- 
sultazlanl e cure rapide pre-pnst- 
i matrimoniali. 

Ciawruff. Or. CARUni 

Piazza Esquillno n. 12 - Roma 
(Star.) - Visite 8-12 e 18-18 Fe- 
ranzoni d imore |stivl 8-12 Consultazioni, massima 
- ' da salvare con .N Piz-zi , riservatezza 

urniTr’lA irn’aiiln-i Fulmini del deserto 

eLKLILzlA, LI DB aUTO-cl'^menica della nuen» ; 

genie lOn M. Fiore (Ore 16 i Studio 


re di luoro 
L'Iodio: I sac( heggiatori del sole 
con G Ford 

Cola di Rienzo: Pane, amore e 
fanta.sia '-on V De Sica e Cina 
IjoIIobrigida 


01 OGNI ORIGINE 
Anomahe. Senilità. Cure rapide 
prematrimoniali 
PROF. OR. DB BEJLNAROIS 
Ore 9-13 - 18-19. test. 10-12 BOM.A 
Ptàzza Indipendenza 5 (Suzione) 


Riftetto un po', e por ri- delle ferrovie prò 

sponrio Iveniente da Terontolo e gui-i 17.50 20 22.101 


i.-. 


S«*te iqu3-Tic»i a;ic CaiKinun'.-. ha n 


a» / Il (l’«'tr<o della bici 
"leiTa e in rnsi. perdo, piaccia 
n IO. l'/ioito dell'industria 
-etra e utile per evitare che 


, j , - . .. , -, *T3n- * FIRENZE. ... — .j. T « u.n' mi recisila- . , 

provato una 'irOF.sa delusione, -'icuro U ner.tro di Oa.U (B'^-jdre Fanno già mvia-a la loro fo ta netta mllona ai Kaiiku.i I ’q’:adre i mdano in rovina e 
tanto più r;- tedeschi si Sono|tim "•ari spostato ad a;a '•n:-1 adesione aj 23 Giro riclisTiro.cn;. ovcn'e compagno di \ch- i nonoi.i. di conseguenza, rr- 

dclla Toscana, seconda prova j deriu Fastigio, ercno stati of/i- ì situo senza lavoro; 
del campioi.aio itabar-O profet* j d».li i colori dt .Ver,, da Z'ira , b) senza Coppi e con Ko- 
lonisD su strada che .si svol-iAl povio d'onore, ad ui-n luT.-'ibìet il e Tour* sara nna corsa 


strn) al cornando d»; quintetto 
di attacco e a.s=ai :)robab:'.e 
OTlei'.o d; Bronce 


gerà domenica prossima lungo, phe;;a czl rmcilore che ha con-Idi poco interesse, perché Ko- 
; un percorso di 236 km. comprer.-j dotto da «n capo all'altro dei j b|et (a meno d'intese ) non 
(dente Ira Paltro le salite del | 2 <>(| melr, ,u dirittura della pfO-Ì,,,.r„ „rrersari' 


0.1 undici Llar.coazz'urr. che 
da lunedi ei trovano in «r.tiro* j n-.o.-,le Opp.o, deile Piastre e deli; r »- r.z.To Europeo rhe ha con- 


a Montecatini (Da Fazio. Sen¬ 
timenti V. Pi VeroM. Fuin. Ai- 
zani. Burlivi, Bredesen. Fonta- 
ne-!Ì. ViTO'.o. Lofgren e p-jcci- 
ne;ii) pjA Pistacchi, che ha rag¬ 
giunto 1 suoi Compaq:.! ieri 
mattina, si .sono aller-ati ieri 
pomeriggio sc-stenendo una bre¬ 
ve seduta atletica 
Questa mattina, intanto, par. 
tlnà per Montecatini anche An- 
tonazzi che era rimasto a Roma 
per un noioso dolore ad un 
dente. Oggi o domani probabii- 
mente Aliasio farà disputare 
una partitella contro la squadra 
locale Domenica, contro la Ro 
ma giocherà quasi sicuramente 
anche Bredesen. l biancoazzur¬ 
ri rientreranno a Roma Mbato. 

l'Inferniatore 


San Baror.lo ! trrmiìo h essere in progresso. A V’*rrri sto ehe tinrhe r'nT». 

Si tratta Iene szgucnii squa-| rttpetrowr d'vtonra r /irnta la Ir.-t «"che Co^ 

dre: Banali. Arbos Do:.i.«e;i.- i ronta detta Ra-.-i del Soldo che'P* ^ .Mnpni facciano i loro. E 
^nsetina, Nivea-Fuchs. Legnano, i ha completamente deluso rneir. l che fa ricca torta 
Fiorelli (che sara 


Botteechia e Fiorelli (che sara, tre ftiviscndoli. al rientro, non 
al via con Landi. Moresco. Zam.. ha fiotn'o rendere 6 kg. ai tre 
fMTi c Michelon). Stasera inoltre nzini eri e apparso moìln lontano 
è giunta agli organizzatori unaidaln. «in forma d* u.ia roila 
lettera di Fausto Coppi nella; ^ risultati I rorsa- i. 

quale il campione i«.cura d. 2. vÒlscia; tot V 3 

essere sicuramente alla ^rtenza.p , 3 ,,^ , 3 , , corsa:' 1, 

della gara. Si a: ende Inlan.o di j 2i Tuor. tot ■ V 6I p 

ora :n ora I iscrizione della | , 5 .,, ^cc. 51. 3. corsa: fi Mi- 

« Bianchi > e quelle delle altre,2i Verneo: toL V*. 27 
ca<e ciclistiche italiane P 12-14 Are. 24. 4. corsa; 1) Ai- 

Fra gh iscritti figurano ancne «azia. 2» Vittorino. 3» Anna Bo- 
vcnuc:nquc indipendenti iena: tot V. 52 P. 20-13-19 Acc. 

«T..- • mr i ,56 Premio Mellon: li Kan Kan. 

> ifionoso Kankan .l» Europeo; tot. V. 35 P. 21 -.'l 2 

. n . ma •- l Acc. -II. *. corsa: li Plogoff. 2) 

nel Premio Melton iMulcca. S» sama Tò rv; tot.; 

- ,V. n P 13-19-17 Are. W. 7. eoe- 

fi miIioncTvo Premio Melton, j,»-. n Rodia. 2» Aiello; tot. V. 

prova di centro della riunione diti3 P. 33-17 Acc. HO. 


che njre la pubblicità ezrtra 
bicicletta non rada tutta in 
pancia agli impresari: anche 
igh nomini che fanno le corse 
te che, q'lindi, più faticano) 
devono avere la giusta parte. 

• L'Equipe • pwò far pnbbli- 
cita allo zucchero, 09 IÌ aperi¬ 
tivi. alle acque da tavola. Non 
si può dunque negare agli uo¬ 
mini delle corse di fare altret¬ 
tanto. Per questa ragione 10 
penso che Magni è nel giusto, 
e che nel giusto é Coppi il cui 
sudore, le cui fatiche, le cui 
tribolazioni non devono far in¬ 
grassare soltanto gli impresari, 

ATTILIO CAMOBIANO 


SANGUF 


STRON 


ESQIIILINO 

.'data dal macchini.-ta .Anlonioivottoienzo; Capitano Casanova * . _ „ 

■■Pelegatti. di anni 52. da Fo-|Oh™.o: c™.,,, „„„ „ a.n-;\T;\|rREF. 

Ugno, mentre PI apprestava,u^, Qiiinii; 11 mistero dei ma- p.. e • • CfCCITàl I 

a cambiare binano, proce-j rito scomparso Lzisiunzioni .tLoSUAL! 

dendo a pa.PSO d’uomo, giuntai Delle Maschere; Pare, amore e | 
al pa5saBeio„a .livello doli V. D, .s.r, . G 

nSé“'?o«nf fima"?o'’.ncu: ->■"» d., c.n.o lo,,.-'.- ■«. r. 

"(l!di(o. hi inveito un aS-i ^ •' <’“'»«> 

topullman pilotato dairautÌ-|'»***»nmmtmmimiMimtiit»nii**i»mttnttim.t.timntiimm,itn»ttMi«tnMim*m«iHiMnimiiiii 

.Sta Pietro bianconi, di 53 


IXnTOR 

ALFREDO 

VENE VARICOSE 

VCNERSR rRU-R 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 


fPreno Pttzzu del Popoiov 
ret tlJ29 - Ore t-?» fesi »-l3 
Deer Pref N -- ' > ■ .-2 


anni, da Perugia, che tra¬ 
sportava operaie occupate 
presso l'agenzia tabacchi di 
via Cortonese. ' 

Neirmcidenle .sono rimaste j 
ferite 8 per.sone di cui 4 sono! 
state ricov'erate in osserva-' 
ztone al policlinico di Peru¬ 
gia. epr ferite più o meno 
gravi in tutto il corpo. Gli 
altri quattro feriti, dopo la 
medicazione hanno potuto la- 
.sciare l’ospedale. 

A seguito dello .stesso in¬ 
cidente è stata ferita inoltre 
Giovanna Masslni, di 36 an¬ 
ni che. a bordo di una moto¬ 
leggera, stava attraversando 
i binari parallelamente al 
pullman, e che è stata rico¬ 
verata aH’ospedale. 


SCHAUB 
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Paf. 6 —• Mercoledì 14 aprile 1954 


« L'UNITA* » 



Unit à 



IL SEGRETARIO DI STATO AMERICANO HA LASCIATO LA CAPITALE BRITANNICA 


PERFETTA COLLABORAZIONE FRA ESERCITO E POPOLAZIONE 


Dulles non ha potuto imporre a Londra Sono giamo a Dien Bien Fu 

il suo “ultimatum,, alla Cina popolare p«r '«««aie nella roccia 


Il connuiìcaio conclusìoo iioii fa cvuno al prclosu <> inleroenta cincso noi ^iol Sani 
La < Santa ai leali za > asiatica in difesa del colonialismo suscita proteste ai ('omuni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE, massa drlle polon/e occidcn- 

’tali. 

La manovra della diploma■■ 


LONDRA. 13. — 11 mini¬ 
stro degli esteri inglese, 
Eden, ha letto questo pome- 
riggio, alla Camera dei Co¬ 
muni, il seguente comunica¬ 
to sili colloqui (la lui avuti 
ieri ed oggi con Eostcr 
Dulles: 

11 comunicalo riferisce an¬ 
che sui progressi dello con- 
ver.sazioni tra l’URSS e gli 
Stali Uniti sulle <|uestiuni 
atomiche, ed afferma che la 
Gran Bretagna o gli altri 
paesi interes^ali sono stati 
consultati dagli Stati Uniti, 
prima di consegnare all’am¬ 
basciatore sovietico un piano 
elaborato delle proposte ame- 
t icane. 

Ai Comuni, questo comu¬ 
nicato è stato violentemente 
criticato dalla stragrande 
maggioranza dei deputati la¬ 
buristi (con la sola eccezio¬ 
ne. forse, di Attico e Morri- 
son) i quali hanno interrot¬ 
to più volte la lettura del do¬ 
cumento con grida di « Ver¬ 
gogna », <1 E’ un’altra Co¬ 

rea! ». Ed Eden aveva appe¬ 
na finito di parlare, che Be¬ 
vali si è alzato in piedi, con 
veemenza, gridando: « Si ren-^ 
de conto il ministro degli 
esteri, che le sue dichiara¬ 
zioni creeranno un profondo 
risentimento nella maggio¬ 
ranza del paese? Le decisio¬ 
ni che egli ha annunciato sa¬ 
ranno universalmente inter¬ 
pretate come una resa ‘ alle 
pressioni americane. Le de¬ 
cisioni saranno interpretate 
nel senso che noi favoria¬ 
mo la creazione di un patto 
militare in Asia sud-orien¬ 
tale. allo scopo di imporre 
l’oppressione coloniale euro¬ 
pea a certi popoli. La linc.n 
che egli ha adottato creerà 
una divisione all’interno stes¬ 
so del Commonwealth 

Decine di deputati hanno 
chiesto contemporaneamente 
la parola, in un’esirema con¬ 
fusione. accusando il gover¬ 
no di voler correre in aiuto 
« dello sconfitto colonialismo 
francese in Indocina >* e di 
aver compiuto un passo che 
deve essere considerato co¬ 
me un deliberato sabotaggio 
alla conferenza di Ginevra. 

Eden si è preoccupato im¬ 
mediatamente di calmare le 
agitati.'^sime acque, negando 
ripetutamente che la Gran 
Bretagna abbia assunto sin 
d’ora un preciso impegno ad 
agire in determinate circo¬ 
stanze. ed ha confermato che 
il governo si - è solamente 
« dichiarato disposto » — e 
qui egli ha riletto le parole 
del comunicato — a prende¬ 
re in esame la possibilità di 
creare un accoroo collettivo 
nell’Asia sud-orientale e nel 
Pacifico occidentale. 

Dopo aver ricordato ai de¬ 
putati di studiare accurata¬ 
mente le sue parole e di va 
lutare il significato del rife¬ 
rimento al settore del Paci 
fico occidentale. Eden ha pre¬ 
cisato che. in ogni caso, do¬ 
vranno essere consultati, 
" prima di effettuare ulterio¬ 
ri passi s. tutti i paesi inte¬ 
ressati e particolarmente le 
potenze del Commonwealth. 

Il ministro ha tenuto a ri¬ 
petere più volte che nc.ssun 
impegno definitivo è stato 
stipulato con DuUes e. ri¬ 
spondendo al laburista Han 
dersen che chiedeva se è an¬ 
cora obiettivo del governo 
raggiungere, alla conferenza 
di Ginevra, un accordo di 
pace in Indocina. Eden ha 
risposto: « Certo, e lo ripeto 
con , molta forza. Desidero 
quanto ogni altro che la con¬ 
ferenza sia coronata dal suc¬ 
cesso». La stessa prospettiva 
di un patto dall’Asia sud¬ 
orientale « potrà e.^^ere note¬ 
volmente influenzata da ciò 
che avverrà a Ginevra ». 

Per quanto qualche ele¬ 
mento nuovo possa ancora 
emergere dai colloqui che 
Dulles avrà domani col di¬ 
rigenti francc.'i. il bilancio di 
questa prima c più importan- 
ic parte della sua missione 
in Europa può c-s.-er tratto 
ricordando quali erano i con¬ 
fessati obiettivi che :! .segre¬ 
tario di Stato americano si 
era posto: ottenere dall’In- 
ghilterra e dalla Francia 
adesione a: primo un iiìri- 
rnatum provocatorio da Irn- 
ciare alla Cina prima del Ir. 
conferenza di Ginevr.-' e. 
.secondo, rim pegno a co-t.- 


zia ingle.se di fronte alle e.si- 
genze massime degli Stati 
Uniti è consistita apparen¬ 
temente neH’avimzare un pro¬ 
getto die. per la -sua com- 
plc.ssità. non può essere at¬ 
tuato ìnnnediatamenUs e cli(| 
d’altra parte e.s.sa ritiene di 
lX)ter svolgere a tutto favore 
delle sue indebolite iKi.sizio- 
ni nel Pacifico (sotto la pres- 
.sione americana) e dello sue 
.'Cosse posizioni coloniali. 

Non .si può non notare che 
Edi li lui tenuto a porre l’ac¬ 
cento sul fatto che il proget¬ 
tato trattato comprenderebbe 
la zona del Pacifico occiden¬ 
tale, c cioè l’Au.stralia e la 
Nuova Zelanda, e basta ricor¬ 
dare che la Gran Bretagna è 


attualmente esclusa dalla 
Anriis (il patto tra quei due 
paesi del Commonwealth e 
gli .Stati Uniti) per com¬ 
prendere quale significato 
Londra attribuisca al nuovo 
progetto. 

E’ evidente die gli Stati 
Uniti vorranno dare un’lntor- 
pretazione e assegnare obiet¬ 
tivi completamente diversi al 
nuovo trattato e. mentre la 
Inghilterra vuole die esso sia 
sopratutto al .servizio dei suoi 
iiitere.ssi coloniali in Asia, 
Washington ne vede la fun¬ 
zione di base di lancio |)er 
le operazioni militari contro 
la Repubblica |M))Jolare cine.'e. 

Anche a prc.scindere dal .suo 
carattore tipicamente impe¬ 
rialista e coloninli.sta. l’ini¬ 
ziativa Eden-Dulles non è 
dunque davvero priva di pe¬ 


ricoli; e questa è la lagioiic 
della violenta optiusizionc 
della sinistra laliurista, con¬ 
scia che questa politica può 
condurre la Gian Rietagna 
lussai t)iu lontano di quanto 
e.ssa non intenda oggi andare. 

In serata il comitato per 
gli alfari internazionali de! 
Partito lalmri'la ha rc'O 
pubblica una dichiarazione, 
a nome del Comitato esi’cu- 
tivo del partito, nella quale 
si afferma: » 11 Comitato c-c- 
ciitivo dichiara che rohictti* 
vo principale della politica 
ingle.se a Ginevra deve es¬ 
sere quello di r.igginngeie un 
accordo negoziato che ])onga 
line alla gneira ili liulocina 
0 pennella ai popoli di que¬ 
sti paesi (li otteneie ima pie¬ 
na indipeniletiza ■. 

I,UC.\ TREVISANI 


Un ottimo gervizio assicura il pronto impiego delle sipiudre 
elle riparano i danni elio sono provocati dai lioniltardaineiiti 

xosrno hWM.xro snECiAVE aem. %tET~\An 


DAL FRONTE D! DIEN 
HIEN FU. .'iprile. — il viafi- 
flio dal cuore del Vici Nani 
libero fino alle inimcdiatc re¬ 
ironie di ‘Dien tìien Fu basta 
do solo a dare In seii.saziouc 
della forza jìrofoudu da cui 
l'esercito fìOiinlare lui tratto 
hi ca/incilù di inchiodare qui 
tanta parie delle truppe di 
Nanarrc e a eousumurle e dis- 
suuonarte giorno per giorno. 

A bordo di un gro.sso ea- 
inioti In) pcrcor.'io, per varie 
notti, ceutiunia ili chilometri 
di strade di cui, /ino a pochi 
mesi or sono, più di due ter¬ 
zi non esistevano affatto o 
esistevano solo come piste per 
pedoni. Attraverso la regione 
iptasi ininterrottamente mon¬ 
tuosa, l'accesso per i i>ezzi da 


DULM’:S A PARIGI iMENTRK SI AGGRAVANO I CONTRASTI NKL GOVKRNO 


I gollisti minacciano la crisi 
so l i gcirornc sosterrà la C ED 

Essi vogliono bloccare così il tentativo dei elerieuli di affrettare il dibattito sulla 
ratifica — Oggi iniziano i eulloqui fra Bidaiilt e il segretario di Stalo ainerieuiio 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI. 13. — Fo.stcr Dul¬ 
les c arrivato a Parigi alle 17, 
salutato aU’acroporto di Orly 
da quello clic egli ha defini¬ 
to « Il mio amico Bidault » 
Le dichiarazioni tatto al mo¬ 
mento di questo primo e ra¬ 
pido incontro di benvenuto 
dai duo uomini di Stato sono 
vaghe c generiche. Anche sui 
risultati ottenuti a Londra il 
segretario di Stato america¬ 
no non ita orccisato molto, ma 
si è notalo che la sua richie¬ 
sta di « unità nel conflitto in- 
docine.«e •> non è stata nè rac¬ 
colta nò ripetuta nelle pru¬ 
dentissime parole pronuncia 
te dal suo collega francese. 

La cautela è divenuta una 
iiecc.s.sità per Bidault. giacché 
rarrivo di Dulles è stato pre¬ 
ceduto da una doppia tempe¬ 
sta. sorta ieri in pieno Consi¬ 
glio dei ministri sui due mag¬ 
giori temi della politica oste¬ 
rà francese: CED c Indocina, 
e placatasi solo nel primo po¬ 
meriggio di oggi con 'Un tenue 
comprome.sso. 

La controversia, tuttavia 
riprenderà certamente nella 
nuova riunione del goverie 
fissata per giovedì prossimo; 
per cui. sulle trattative fra 
Bidault e Dulle.s aleggcrà que¬ 
sta agitata atmosfera 

L’acutissiqia controversia è 
esplosa ieri mattina, nel Con 
sigilo dei ministri convocato 
bruscamente da Lanicl e Bi¬ 
dault per e.saminare la situa¬ 
zione internazionale e i pro¬ 
tocolli di associazione britan¬ 
nica alla C.E-D. 1 gollisti pro¬ 
testavano contro l'annuncio 
di Bidault che tali protocolli 
sarebbero .stati firmati a di¬ 
stanza di 24 ore, sollevando 
tre ecce?.ioni: 1 ) Niv.suna co 
municazione dei testi è stata 
data allAssemblea; 2) firman¬ 
do, si compie un passo di più 
verso la C.EJJ., e sì agisce in 
pratica come .'«e questa fo.ssr 
stata già ratificata: 3) le « ga¬ 
ranzie » ottenute sono insod¬ 
disfacenti. 

•A questo punto si è verifi 
calo un vero colpo di .'^cena, 
di cui non lutti i particolari 
erano trapelati ieri sera. An 
che i radicali si sono .'Chierati 
al fianco dei gollisti, contro 
la posizione difesa dai mini 
.«dri democristiani dell’MJt.P., 
Bidault e Teitgen. Essi han 
detto di ritenere, innanzi lut¬ 
to che il governo corre.^^e 
troppo, alla vigilia della con¬ 
ferenza di Ginevra, ma anche 
di concordare sulla qiie.'tio- 
ne di fondo, ossia sul valore 
delle •• garanzie •• britanniche, 
con i loro colleghi dell’altrr 
gruppo. 

A quota ri.'erv.i e.-pressa 
*da Martinaud Dcplat. notoria¬ 
mente accanito 


stamane, han portalo a un 
compromesso temporaneo, che 
mira evidentemente a lascia¬ 
re a Bidault il tempo libero 
per incontranti con Dulles e' 
regolarsi quindi sulla base dei 
risultati dei colloqui franco- 
americani. Laniel ha preci.sn- 
to ìq un comunicato che la 
firma odierna della conven¬ 
zione con la Gran Bretagna 
non impegna la re.spon.sabili; 
tà del Parlamento che sarà 
stato inve.stito del problema 
prima della ratifica dei trat¬ 
tati. Corniglion-Moiinler. a 
nome dei gollisti, ha rispo.sto 
accettando il comprome.«so 
ma cliiarendo di riservarsi 
ogni deci.slone, per ora. non 
volendo, lui e i .suoi compa¬ 
gni di gruppo « precipitare il 
Pae.se in una cri.si. anzi in una 
supercrisi, mentre in Indoci¬ 
na .si combatte aspramente e 
le conversazioni di Ginevra 
.stanno per cominciare 

Nel pomeriggio, al termine 
delle riunioni dei gruppi de¬ 
gli ex-gollisti deirÀRS e del- 


rUR.AS le due mozioni ap¬ 
provate. in termini di e.stie- 
ma violenza, la.seiano impre¬ 
giudicato il di.'senso. Rial ter- 
mando un’intran.'igenle oppo- 
.'jizione ai trattati di Bonn e 
di Parigi e le loro ri.scrvc 'lil¬ 
là sostanza della garanzia bri¬ 
tannica. i golli.sti dichiarano 
che « la loro permanenza a! 
governo non potrà in ne.'Siin 
modo conciliarsi con ogni ma¬ 
novra governativa che possa 
pe.iare a favore della ratifica 
della CED ... 

Era un modo per prevenire 
.sin da ora ogni previsione sul¬ 
la (i.isazinne della data, che i 
clericali vorrebbero sollecilii- 
re. In seguito a que.sto com- 
prome.s.so la convenzione fra 
In CEID e la Gran Bretagna è 
stata firmata nella sede del 
comitato ad Interim delia Co¬ 
munità europea. Con grande 
sorpre.ia si è appreso che an¬ 
che Ivan Matteo Lombardo, 
rappre.sentante italiano in 
quel comitato, ba firmato per 
il no.stro paese, senza che nes- 


,'Una preventiva coniunic.izio- 
ne fos.ie .«itala data, per quan¬ 
to ci risulta, in Itali,i al f’ar- 
lamento. 

MICHELE RAfiO 


t termini (feiraccordo 
proposto da Londra 


ceutocliique c per le contrae- nere le strade r rifornire il 


I 


RIVELAZIONI DEI riTISn 


InttatiTe segrete in corse 
perlasgaidzioiedelTlT? 


della C.E.D.. l’ex-presidentc 
del Consiglio Ekigar Faure ag¬ 
giungeva una nella p.egiudi- 
i/iale: • Io .-ono conteario — 


WASHINGTON, 13. — Un 
accordo fra il governo italia¬ 
no e quello jugoslavo sulla 
questione di 'Trieste è stato 
previsto «nel prossimo futu¬ 
ro » dall’amba..5CÌatore ju¬ 
goslavo a Washington, Leo 
Mate."-. L’ambasciatore ha di¬ 
chiarato che colloqui diplo¬ 
matici ri.«er\'ati hanno avuto 
luogo nei giorni scorsL e che 
nel corso di essi il governo 
di Belgrado ha dimorato 
« la sua buona volontà ». 

« Sarebbe veramente sor¬ 
prendente — egli ha aggiun¬ 
to — se que.'ta dimostrazio¬ 
ne di buona volontà da par¬ 
te nostra non fosse sufficien¬ 
te al raggiungimento di un 
accordo n. Francia. Inghil¬ 
terra e Stati Uniti avrebbe¬ 
ro, .«empre a detta del diplo¬ 
matico titi.sta. riconosciuto 
che la Jugoslavia «ha com¬ 
piuto enormi sforzi *• nelle 
trattative su 'Trieste. 

In che co.sa consista la 
buona volontà jugoslava. Ma- 
tes non ha precisato, ma ha 
specificato che il governo ti- 
tista continua a mantenere la 
sua opposizione anche alla 
dichiarazione dell'otto otto¬ 
bre. con la quale si prospet¬ 
tava la spartizione del TLT, 
. j.'Ulìa base del passaggio (iel- 
oartigianojja zona A alVamministrazio- 


tuire, con altre r<.:er?e. im ,^3 _ 3 ^, ogni ini- 

" fronte comuric >• d inur'..-!'- .ziativa prima di Ginevra •*. ed 
to in Indocina e. in una 'C-'ha affermato es.-e r necc.-isario. 
ronda fase, di aggrc.'iione 3 . 1.1 ^ parere, prima di f.i’T .‘a 
Cina. N^uno di Questi f-cjcEo. regolare il conflitto in- 
maggton ed immolati obio:H^ocine.e. Egli ha chie.<to che 
t_m e_ stato raggmnto. ed c.j^ trattative con Fo.^ter Dul- 


.ia notare che nel comunica¬ 
to finale della conferenza la 
Cina non è neppure cit.ata. 

All’ultimatum e alla « azio¬ 
ne comune » contro il movi¬ 
mento di liberazione nazio¬ 
nale ìndocine.«^ gli Stati 
Uniti sono stati obbligati a 
sostituire un piano a lunga 
.«cadenza per la creazione di 
un nuovo patto militare asia¬ 
tico che. pur Balla sua ine¬ 
quivocabile gravità ' di nuo¬ 
va « Santa Alleanza » asiati¬ 
ca, in difesa del colonialisTTM 
e contro l’indipendenza dei 
popoli, costituisce un passo 
indietro rispetto alle primi¬ 
tive intenzioni, che sembra- 
\ano dover minacciare rel- 
l’irtmediato futuro Teslensio- 
ne del conflitto di Indocina 
attraverso un intervento in 


le.-; venissero ixiste appunto in 
questi termini. cs.«endo rin¬ 
contro intem,ozionale a cin¬ 
que di Ginevra un elemento 
nuovo rispetto a tutto lo .svi- 
lUDDo della precedente poli¬ 
tica delle potenze occidentali. 

In ^i^po,«ta a queste consi¬ 
derazioni « troppo ardite « Bi¬ 
dault minacciava di dimetter¬ 
si se radicali e gollisti non 
avessero ritirato le loro riser¬ 
ve. Con questo contralto c 
terminata la riunione, mentre 
fi dibattito è proseguito finii a 
ieri notte frantumandosi In 
contatti c colloqui senza risul 
tato. Il democristiano TeìtgeD 
aggravava le cose dichiaran¬ 
do bru.'camente « I gollisti 
possono anche andarsene ». 

Le trattative, continuate 


ne italiana. 

conce.«?ioni jugoslave, 
definite enormi dagli occì 
dentali non escludono ciò» 
che i titisti rivendichino ad¬ 
dirittura una parte della stes- 
."«a zona .A del TLT. 

Un «No funzionario 

giapponese si è acciso 


LONDRA. 13 (L.T ). 
termini dell’accordo median¬ 
te il (|UHle la Gran Bretagna 
si « associa „ alla CED .senza 
diventarne membro, saranno 
pubblicati domani a Londra 
e a Parigi. L’accordo, defi¬ 
nito « convenzione di coope¬ 
razione tra la Gran Bretagna 
e la CED », insieme con due 
dichiarazioni annes.se, è sta¬ 
to firmato oggi a Parigi. 

A Londra, esso sarà pub¬ 
blicato sotto forma di libro 
bianco, e Eden ne rivelerà I 
termini alla Camera al più 
tardi giovedì, molto proba¬ 
bilmente domani .stesssu. 

1 particolari dell’accordo 
vengono tenuti ancora segre¬ 
ti nella capitale inglese, ma 
SI.» dalle indiscrezioni pub¬ 
blicate a Parigi sia da ot¬ 
time fonti Iondine.«i, si è po¬ 
tuto stabilire che la Gran 
Bretagna si impegna; 1) A 
mantenere le proprie truppe 
sul continente « sino a quan¬ 
do prevarranno condizioni di 
insicure 7 .za ». 2) .A ritirare le 
proprie truppe swlo dopo 
« consultazioni » con i mem¬ 
bri delia C.EJJ. 3) A porre 
le sue forze n attuali in Eu¬ 
ropa » sotto ì! comando dcl- 
Teserclto europeo. 4) Ad ave¬ 
re rappresentanti permanenti 
negli organismi della CED. 

Si noterà che la Gran Bre¬ 
tagna non si impegna a man¬ 
tenere le proprie truppe in 
Europa per un periodo deter¬ 
minato. preferendo una for¬ 
mulazione assai più elastica 
e incontrollabile, od affida a 
.««empiici « con.sultazioni » e 
non a un accòrdo tra le po¬ 
tenze interessate la eventua¬ 
le decLione di sottrarre le 
proprie forze alla giurisdizio¬ 
ne della CED. 

i Negli ambienti politici in- 
iglesi non ci si meraviglia af- 
) fatto delle reazioni che la 
.comunicazione delle proposte 

- jingle.-n ha determinato all'in- 

N.AZ.ARETH (Lraele). 13.jterno stesso del governo fran- 
— Nelle elezioni amministra-jce.'e. Si ritiene, con ragione. 


confronti di due parlamentari 
implicati nello scandalo c il 
caso di tre altri membri del 
parlamento è attualmente allo 
studio. 

Bo^oiiiolov a Stre.sa 

STRESA, 13 — L’amba¬ 
sciatore sovietico Alexander 
Bogomolov, ha compiuto oggi 
una breve visita a Stresa. 
Dopo c.ssersi recato sino a 
Pallanza in motoscafo, il di¬ 
plomatico ha lasciato Stresa 
in serata. 


ree da trentasctte è stato ta¬ 
gliato nella roccia o con.io{i- 
dato .sul fango, e uiciie man¬ 
tenuto praticabile nonostante 
gli accaniti bombardamenti 
degli aerei ticnilci. 

Durante la uiornala che ho 
sostato in attesa ai piedi di 
due passi successivi, gli hill- 
cat anicricaui hanno .spancln- 

10 senza tregua le loro bom¬ 
be sui passi: ma nlLimbriiiii- 
re il genio e i Ifieorafori ern- 
no giù iti morcifi per andare 

11 riimrnre la strada, e duran¬ 
te In notte essa era di nuovo 
aperta iter i (•o»n)Of;li diretti 
Ili fronte. 

Su tutto il percorso, i posti 
di blocco collegati per tele¬ 
fono scambiano di continuo 
informazioni sullo stato delle 
strade, in modo da indirizza¬ 
re, entro H più breve tempo 
possibile. Ir squadre di rìpa- 
raiione. laddove li loro lavo¬ 
ro si è reso necessario. Da un 
capo all'altro, da ogni passo 
della montagna, il telefono 
provvede al regolare inoltro 
del traffico nei due scinsi in 
modo da em’lnre ingorghi. Da 
una altura all'altra spari di 
moschetto o rintocchi ritma¬ 
ti di canne di bambù provve¬ 
dono n irnsinelterr l’allarme 
quando dal rido si annuncia 
il ronzìo degli aerei. 

Nel tratto più ricino a! 
fronte, nna strada sulla quale 
ho viaggiato è stata aperta in 
gran parte sui fianchi sco.sce- 
si di i/iiii montagna coperta 
dalla foresta. Proietti da una 
folta, spesso impenetrabile, 
\ vegetazione i convogli avan- 
Irniio con i fari accesi, e le lo- 
jro Ilici sfiorano le file dei 
iPorfn/ori con i carichi di ri- 
fornimento per il fronte bi¬ 
lanciati a spalle o legali su 
biciclette .spinte a mano. 

Accanto ni volti degli uo¬ 
mini emergevano dalla notte 
i volti delle donne — la levi¬ 
gata r dolce bellezza delle 
donne ririunmitr. cnrnvnta 

dalla acconciatura di un faz¬ 
zoletto nero annodato a cer¬ 
cine — c. accanto ai volti 
maturi. ì volti giovanissimi, 
lutti egualmente sorridenti e 
pieni di lina straordinaria 
energia. 

£' con questa potenza di 
energia del popolo contadino, 
mobilitatosi a mtpliaia e. mi¬ 
gliaia per costruire e mante- 


fronte, supplendo alla scar¬ 
sezza dei mezzi meecunizzali, 
che Navarrc non aveva fatto 
i conti iptniido scelse Dieii 
Dii'u Fu. ìniitana dui gangli 
logistici dell’esercito riefnn- 
mita, come base da cui parti¬ 
re per rioeciipare il Vici Nani 
iiord-occideiilale. 

Solo da un governo popida- 
rr r per una guerra di libe¬ 
razione questa energia umana 
poteva essere suscitala ed es¬ 
sa, unita a quella eroica dei 
.soldati al fronte, ha trasfor¬ 
malo Dica fìien Fu nella 
trappola in cui le forze colo- 
iiialiste si dibattono r si lo¬ 
gorano impotenti. 

H t A N C O C A L A .M A M ) Il I. I 


OTIZIE 


Ud ntonéiitle presentato 
daH’ ei llilMziite di W Uiiia 

liiiii importante eoiil’erenza del prof. Fellcgri* 
Ili - Ugo .Montagna si '‘sfoga*’ contro la Caglio 


I lavori per 1’ « istruzione 
formalo » »ulla morte di Wil¬ 
ma Montesi pi'oscguono. negli 
utllfi della seziono i.struttoria 
delia Corte d’Appello, con un 
ritmo co'i intonso da laìcinr 
prcvodorc clu* la conclusione 
non .'ia molto lontana, le'i 


rObitorio, dopo aver visto la 
salma della povera fidanzata: 
« Assassini! Me Thanno ucci- 
.«a! ». Si formò subito la con¬ 
vinzione, in una parto (lei 
pubblico, clic egli fosse a co- 
uo.«cenza di (lualche traccia 
sicura, c raccanimento con 


mattina ^i è nppro.‘«o che il.cui, per giorni e giorni, il 
tìdan/ato della morta di Tor|giovane poliziotto persevero 
Vaianica. ragentc di poi via'nelle sue ricerche, fini per 
.•\nRelo Giuliani, è giunto na'rafforzai'C que.sto ronvinci- 
rotenza per consegnare al-mento. 


(lott. fàepc un memoriale. 11 
documento, che .«i compone 
di circa venti pagine dattilo- 
.'critte, conterrebbe ima det¬ 
tagliata relazione sulle inda¬ 
gini che il poliziotto svolse, 
noll’a])rile dell’anno «cor.^o, 
per suo conto, lungo il lito¬ 
rale tirrenico, da Ostia a Tor 
Va’anica. 

La figura del Giuliani, r.ei- 
Vafìarc Montesi, ebbe il mio 
momento dì imjKirtanza. Con 
grande rilievo i giornali re- 
gi.strarono lo parole da lui 
inonimciate. all’uscita da'- 


Severo giudizio del PSI 

sul g overno quadripa rtito 

La risoluzione votata airunanimità dal Comitato 
centràle - Contro la C.E.D. e per la distensione 


I (Offlonistì A Naiareth 
conquistano 6 seggi 


live i comunisti hanno con- 
qui.stato sei .«eggi su Li. Tre 
seggi sono siati a'Segna.ì ai 
cattolici. 


che ii trattato oggi firmalo 
non potrà e.«sere accettato 
nella forma attuale riaH’.As 
-emblca francese. 


TOKIO, 13 — Un secondo 
suicidio viene registrato a 
Tokio, in . seguito alTincbiesta 
sugli scandali finanziari, s- 
pertasi tre mesi or sono: To- 
skio .Mtajima. uno dei diret¬ 
tori dei cantieri navali di 
Ishikawajima. si è impiccato 
questa mattina, seguendo così 
l'esempio di Hideo Hinida, al¬ 
to funzionano della sezione 
delle costruzioni navali al 
ministero dei trasporti, sui¬ 
cidatosi il 29 marzo scorso. 

stati sinora spiccati 
iti dlorrcato contro 73 
fnuKlcrèiaii, tra cui 25 direttori 
di «Dcictà di costradeni na- 
valL ■ 

n ritiro delTisuomità par¬ 
lamentare è slato chiagla Mi 


Evitato un disastro aereo 
con i l succo di pomo doro 

Era riinasto (laiiiiTg:giaio il sisU'ina 
ìriraiiiico del carici lo eli alicrrag^io 


Al termine dei .suoi lavori il! 
Comitato centrale del P.Sl ha 
approvato all'unanimità una ri. 
soluzione in ordino alla politica 
governativa, alle lotte del lavo¬ 
ro c alla (luc.stionc della ratifica 
del Trattato della CED. 

Dopo avere sottolineato elie 
la ricostituzione del quadripar¬ 
tito co.«tituiscc un arretramento 
della democrazia nel no.'tro 
Paese e sancisce l'immobilismo 
nel campo .sociale, c che l’al¬ 
leanza dei democn.stiani con la 
'■OfUildemociazia è .'•ollanto una 
formula por innschcr.Tre i’cffot. 
tiva politica di dc.stra, la più 
reazionaria possibile neiraltua- 
le realtà del Paese, il C. C. del 
PSI ha stigmatizzalo le provo¬ 
cazioni del governo Scelba- 
Saragat contro le organizzazio¬ 
ni operaie e democratiche, Ta- 
de.sìpnc del governo alla politi¬ 
ca padronale nei confronti del¬ 
la grave vertenza del conglo¬ 
bamento e della pcre(|Uazionc 
salariale c il rifiuto del gover¬ 
no ad accettare rinchic.sta par¬ 
lamentare propo.sta dai .sucinli- 
sti per fare piena luce sulle 
interferenze ministeriali cd am- 
mini.«;trative .sul cor.so della giu¬ 
stizia. 

Per tale strada, dice la riso¬ 


luzione del C. C. del PSI. si 
giunge al tentativo principale 
di divi.sionc co.stituito dalla rl- 
chie.'.la del governo di una sol¬ 
lecita ratifica del trattato della 
CF.D. a cui .si accompagnano 
già tracotanti minacce contro 
il Parlamento.* Nella lotta con¬ 
tro la CED il C. C. del PSI af¬ 
ferma che l'impegno del Parti¬ 
lo .«ociiili.sta sarà totale ed as¬ 
soluto c ciò nel nome dei valori 
perenni della tradizione operaia 
e sociali.sta del nostro Pac-'e. 

La ri^oUizioiie rlbadi.«ee quin¬ 
di ia politica del partito .«o- 
eiali'ta. ,iperta vcr.m quanti 
avverti,no la nece.^wità di al¬ 
iai gare la ixi'-e «ociale dello 
.«lato repubblicano 

11 C. C, del PSI. infine, im¬ 
pegna tutto le oiganizzazioni 
dei Partito a sostenere con ogni 
energia le lotte dei lavoratori, 
reagendo a lutti i tentativi di 
dividerli ctl i.solarli. 

La ri.soluzionc del C. C. del 
PSI si chiude con un appello 
al popolo italiano affinchè cele¬ 
bri il decennale della resisten¬ 
za c si pronunci contro la poli¬ 
tica del governo, per la indi¬ 
pendenza. la convivenza c la 
pace fra tutti gli Stati e i po¬ 
poli del mondo. 


IL PROCESSO DI FIRENZE PER I FATTI DI PORZUS 

L'on. Bniiellì docunienla alla Carle 

il palrìollismo della '^lììarllialdl-llallsone 


DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 13. — L’on. Aldo 
Buzzelli. che ha preso oggi la 
parola al processo di Appello 
per i fatti di Porzus in difesa 
di Ostello Modesti, ad un cer¬ 
to punto della sua arringa, ri¬ 
volgendosi con viva animazio- 


quc-sto aveva chiamato in (Mu¬ 
sa Mode.sti e gli altrL 
Buzzelli ha ricordato median¬ 
te la cibizii^ie dei documenti 
fondamentari del CLN’.AI. quale 
fosse Tindirizzo ohe venivo 
trecciato alla Resistenza delTor- 
gano che neU'Italia occupata 
dai tedeschi rappre.sentava il 


ne ai banchi dell'accusa ha governo italiano. Dopo avere 


esKilamato: .. Non si lanci fango 
contro i garibaldini, non si di¬ 
ca che abbiano tradito la pa¬ 
tria perchè la "Natisone", per 
poter continuare a combattere 
in quella zona del nostro con¬ 
fine orièntale, <»i pose alle di¬ 
pendenze operative di una su¬ 
pcriore unità slovena. Se non 
avessimo bagnato quelle terre 
del nostro sangue non avremmo 
potuto contenderle a Tito» £ 
alludendo al comportamento di 
certi comandi e comandanti 
della ■« O.soppo » ha proseguito: 

Se ci fossimo ritirati anche 
noi a faro i solitari a Porzus, 
gli .sloveni sarebbero giunti a 
quelle montagne friulane cd ol¬ 
tre. .A Parigi, De Casperi non 
parlò delle attese della prima¬ 
vera. delie rapprcsa^ie evilate, 
dei brindisi di Canon con ì to- 
riescnl e delle trattative di 
"Verdi" con Valerio Borghese. 
Non poteva parlare di queste 
cose, per rivendicare i diritti 
deiriialia '-u quelle terre egìi 
disse: "Su quelle terre sono 
morti degli italiani”. E chi era-j 
no questi italiani? Erano pro-i 
orto gli uomini della Garìbaidi| 
' NatisoncI 


dato letture di alcune lettere, 
istruzioni e dichiarazioni di Mo- 
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quanto egli sareb’oe uno dei 
mandami >. dei fatti di Porzus. 


F. .M. 


La « vcnlova nera » 

ospite di un monastero 

BORDE.tLX. 13. — La .=>7cnne 
Marie Be.snarci. detta la €»etiova 
nera ». rimessa in libertà ieri, 
dopo oltre 56 mesi di carcere. \1- 


de.sti (tutte rifacontesi alle di-! \^ di suore 

rettive del C.1..N..A,L per la col¬ 
laborazione fra le varie forma¬ 
zioni partigiane e con il mo¬ 
vimento di liberazione jugosla¬ 
vo). Buzzelli ha domandato: 

• Vi pare di poter areiisnrc di 
tradimento quest’uomo, che in 
tutta la sua attività ha le sola 
preoccupazione di obbedire o 
quello che è il governo del suo 
Pap.««e? 

Domani l'avv. Buzzel!; pro¬ 
seguirà la sua arringa per la 
dife» del compagno Modesti 
dairimputezìone di omicidio, in 


domenicane, mentre tre e.spertl 
esaminano le pro\e to.sslcoiogl- 
ciie secondo cui eiia avrebbe a\- 
\e;enato con rarsemeo' cinque 
parenti ea un amico per eredi¬ 
tare le !-Dro sof'tanze. Elia sj è 
recata a] inonasiero di Bethanie 
delia vicina Saint Mortllon. 

Il tribunale ritiene che j tre 
esper*! de:!'.%ccademia francese 
dovranno «avorare aimer-o tre 
me.S( prima di presentare la lo¬ 
ro relazione ai:e .^ise di Bor- 
deauv 


Censura clericale 
ai film della T. V. 


Proposto Itilo De Feo alla presidenza della RAI? 


BIRMINGHAM (Alabama), 
13 — L'equipaggio di un Con- 
stellation ha evitato ieri un 
disastro versando latte, caffè 
e succo di pomodoro nel si¬ 
stema idraulico del carrello di 
atterraggio, permettendo così 
che l'aereo prendesse rego¬ 
larmente terra. Dopo il de¬ 
collo da Atlanta, l'equipaggio 
si era accorto che il sistema 
idraulico pre.«entava una per¬ 
dita del fluido, per cui Tat- 
terraggio diventava impossi¬ 
bile a meno di non prendere 
terra « di pancia ». operazione 
molto rischiosa, tenuto pre¬ 
sente che a bordo si trovava¬ 
no trenta passeggeri. 

Datq Tallarme via radio, lo 
equipaggio riceveva dai tec¬ 
nici della compagnia aerea 
l’istruzione di inserire nel si¬ 
stema idraulico qualsiasi li¬ 


quido disponibile. Il bar dello 
aereo c stato allora saccheg¬ 
giato: latte, caffè, succo di po¬ 
modoro sono stati versati nel 
serbatoio del carrello, ripor¬ 
tando la pressione alla nor¬ 
malità. Il successivo atterrag¬ 
gio SI è svolto normalmente. 


Re Baldovino inizia 
lo oonsiillaz.ioni 


BRTXEIXES. 13. — R« Baldo- 
Vino del Belgio h» Iniziato oggi 
;e consultazioni per la formazio¬ 
ne dei nuovo governo belga. Egli 
ha ricevuto per primo Max Bu- 
set. presidente del comuaio na- 
ziona:» dei partito socialista, e 
successivamente 11 leader ciisua- 
no-sodaie Tbeo Lefevre e quello 
liberale Henri làebaer» 


Entrando nel!a materie deljsta 


processo Buzzelli he ricordato 
alla Corte come la p.-ima istrut- 
*oria. redatte della Magistratu¬ 
ra dopo le Liberazione, rima¬ 
nesse nei limiti reali dei fatti 
di Porzus considerando « Giac¬ 
ca» f:l comandante gappista 
che eliminò 11 gruppo Oso vano 
di Porzu.s) come uomo che ave¬ 
va agito per propria determi¬ 
nazione. 

Ala la \ icc’i.ia g.r«iiz:ar.a do¬ 
veva ^guire l'andamento di 
una offensiva politica antipo¬ 
polare e contro la Resistenza. 
Da alcuni coimputati in seguito 
liberati, vennero formulate ac¬ 
cuse contro Ostello Modesti c 
{contro i maggiori comandanti 
garibaldini friulani, co.ù che al 
processo in prima istanza a 
Lucca questi comandanti si pre¬ 
sentarono sotto il peso deU’ac- 
cusa di tradimento. E fu un 
sacerdote a manovrare per un 
simile sviluppo dell’accusa: don 
Volpe, accusatore di uno dei 
primi imputati e difensore del¬ 
lo atesso intputato dopo càe 


.Anche alla RAI-TV è in \:-lverrà definitixamente 


un va«to movimento di 


- quadr: «• per adeguare i prò 
grammi televisivi alle esigen¬ 
ze della morale elerieo-mac- 
cartista. dettata daH amba^cia- 
trice Luce. 

n capo della .'Czìone cine¬ 
matografica. dott. Vitiorio Cal¬ 
vino. ex prc.sidente del sinda¬ 
calo giomali.sti cinematografi¬ 
ci. è -'tato infatti .«O'tituito dal 
rag- Giorgetti.. già segretario 
c.e! Centro Cattolico 'Teatrale. 

Il Giorgetti. che è una crea¬ 
tura dei monsignori Galletto c 
.Angelini, è stato per molti 
inni regista di filodrammatiche 
parr.'icchiali in Toscana ed at¬ 
tualmente ha il compito di 
« leggere - i copioni di ope- 
rucole teatrali per conto del 
Centro Cattolico Teatrale. 

.Alla RAI-TV è già in corso 
una vasta opera di revisione 
delle pellicole da teletrasmet¬ 
tere; in tal modo i programmi 
cinematografici della televisio¬ 
ne diverranno del tutto indi- 
zesti e una delle poche attrat¬ 
tive della TV aacora esistenti 


a man¬ 
care. 

Circa il successore del dottor 
Ridomi alla presidenza della 
R.AI .«ì faceva ieri il nome del 
signor Italo De Feo. socialde- 
mneratie,,. La voce ha susci¬ 
tato ilarità negl: ambienti gior- 
r.ali.«tiri. ove il De Feo è molto 
pop.-'Iare per la sua ir.compe- 
ten.»a. 


Tre ragaz^zJ fedeschi 
fermano iin treno 

BONN, 12. 

Tre ragazzi, tra i dieci e ì 
dodici anni, hanno posto gros¬ 
se jùetre sulle rotaie della fer¬ 
rovia nelle vicinanze dì No¬ 
rimberga « per v'edere dera¬ 
gliare un treno i». Poiché il 
treno aveva frantumato le 
grosse pietre i tre ragazzi 
hanno portato sulle rotale un 
paracarro di granito. Fortu¬ 
natamente un cantoniere si 
è accorto del fatto ed è riu¬ 
scito a far fermare i treni ih 
arruo. 


Oggi (‘ levito (ioiii.iiuiai SI 
se, dopo un anno di lillc.'io- 
ni, stimolato dalla .«lui 
coscienza o dal grande dibit- 
tilo svoltosi sulla tragica limi 
di colei che doveva c'-.-.i 11 ‘«sua 
moglie, il poliziotto si sia de¬ 
ciso a rivelare fatti, cpis 'tii. 
circostanze, nomi, che srmo 
a .sua eono.sccn/.a, o aaclic 
semplicemente indizi c .«o- 
spelti, fin qui tenuti celali 
nel .segreto del suo animo. Se 
è co-si, il .suo memoriale po¬ 
trebbe costituire un f.nto 
nuovo, di grande inlcre:re. 

Merita inoltre di e«,'Cre 
con.NÌ(lerato attentamento il 
fatto che Franco Tannoja. 
l’elettrotecnico che avrebbe 
conosciuto Wilma Montesi, c 
stato nuovamente chiamato 
Ieri mattina, dopo il lunghi.s- 
simo interrogatorio deU’altro 
ieri sera (durato circa cinque 
ore, dalle 19 a mezzanotte). 
Il Tannoja, la cui testimo¬ 
nianza è stata da più parti 
messa in dubbio, ha dichia¬ 
rato ad un giornali.sta: «Ri¬ 
conosco che gli epi.sodi da me 
riferiti possono avere una ini; 
pronta romanze-sca. Eppure è 
la semplice verità. IMio pa¬ 
dre mi ha scritto, anche lui 
scettico, informandomi clic i 
miei parenti hanno espres.«o 
su di me giudizi poco favo¬ 
revoli. Ripeto ancora una 
volta che sono più che sicu¬ 
ro di quanto ho dichiar.ìto. 
Se ci fossi costretto, potrv’'i 
rintracciare persona che può 
dimostrare come io abbia co¬ 
nosciuto in quella mattina de! 
marzo 1953 la povera Wilma 
Montesi ». 

Fra i « pas.si » del dott. Se¬ 
pe vanno anche ricordati i 
colloqui con il Procuratore 
generale della Corte d’Appel¬ 
lo, dott. Giocoli, e con il so¬ 
stituto Procuratore generale 
Scardia. Quest’ultimo, per po¬ 
ter seguire più da vicino l’in¬ 
chiesta in corso, ha trasferi¬ 
to il suo ufficio in una stanza 
attigua alla saletta dove i te¬ 
sti attendono di essere chia¬ 
mati dal dott. Sepe. 

Fra gli sviluppi dell’n//nrr 
Montesi, particolare rilievo ha 
avuto una conversazione te¬ 
nuta a Padova dal prof. Ric¬ 
cardo Pellegrini. II noto 
esperto di medicina legale, 
che, come si sa, è consulente 
di parte nel processo contro 
Silvano Muto, ha sostenuto, 
davanti ad un pubblico com¬ 
posto di avvocati, magistrati 
e medici, che manca ancora 
la nozione esatta del tempo 
trascorso dalla morte di Wil¬ 
ma Montesi al rinvenimento 
della salma, e che non si può 
stabilire, sulla scorta, dell aii- 
topsia eseguita a .suo tempo, 
se, al momento del decesso, 
Wilma fosse, o non fosse, sot¬ 
to l’influenza di una droga, 
o di bevande alcooliche. 

Il prof. Pellegrini ha criti¬ 
cato inoltre il ritardo con cui 
l’Istituto di medicina legair 
di Roma esegui la penzia 
necroscopica, quando già ì! 
cadavere aveva subito le fon- 
trastanti influenze dell’acqua 
marina, della teniperatur.-» 
dell’aria c del frigorifero. 
Egli ha anche os.servalo che 
fu omesso dai periti romani 
l’esame dello stato delia mu¬ 
cosa gastrica e dell’.anello p!- 
lorico, mentre non furono re¬ 
gistrati i dati sulla rigidità 
del cuore e dei muscoli bron¬ 
chiali. Dagli atti istruttori de', 
processo — ha aggiunto 
professore — non risiiiTa 
nemmeno che sia stata misu¬ 
rata la distanza fra Ostia e 
Tor Vaianica. 

Al termine della sua confe¬ 
renza, il prof. Pellegrini ha 
espresso una precisa opinio¬ 
ne: scartate sia La te-i della 
morte per disgrazi.n. sia quel¬ 
la del suicidio, si deve giun¬ 
gere, per esclusione, a quella 
del delitto. 

Ai margini deV.’affarc mon- 
tesi. dobbiamo registrare, per 
dovere di cronaca, un — co- 
;Tte dire? — uno sfogo di Ugo 
Alontagna contro la sua ex- 
amante Anna "Alaria Moneta 
Caglio. Il « marchese » ha 
scelto, per far pubblicare lo 
sue parole, il giornale del se¬ 
natore democristiano Gug’iel- 
n»ne, il Momento. Nell’inter¬ 
vista, il compare di nozze del¬ 
la famiglia Spataro actnisa la 
Caglio di aver meditato un 
ricatto contro il secondo ma¬ 
rito di sua madre, prof. Al¬ 
bano Da Re, Quindi, tornan¬ 
do sui noti episodi che for¬ 
marono’ oggetto della depo¬ 
sizione della ragazza al pro¬ 
cesso Muto, Ugo Montagna 
afferma che l’ex amante a- 
vrebbe sempre mentito per 
gelosia. 

Abbiamo voluto conosetye, 
in proposito, quale fo^se :*o- 
pinione del prof. Dal Re. Egli 
ci ha dichiarato che la Caglio 
non esercitò mai, nei suol 
confronti. nes>una richiesta d; 
danaro, e Parlare di ricatti 
— egli ha aggiunto — è sem¬ 
plicemente ridicolo ». 
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